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OLI O.D.O. DELI .OPPOSIZIONE SONO STATI ESAURITI IERI 


DI Vittorio ottiono che oggi 


si discuta la 13' ai poasioaati 


Domam la Camera farà vacanza - Mercoledì sarà affrontato l^ ordine del gior¬ 
no Bettiol con 200 emendamenti - Protesta di Pajetta contro un falso del Popolo 




Ebauriti in due giorni di 
faticose discussioni soltanto 
tre degli undici ordini del 
giorno rullasti in piedi, an¬ 
che la giornata domenicale 
della Camera si pre.scntava 
completamente bloccata. 

È’ intervenuto però un fat¬ 
to nuovo che ha reso piu 
breve del previsto la seduta 
e che rappresenta una nuova 
prova della saggezza e del ai 
sensibilità politica e sociale- 
delle sinistre. Tutti ricordano 
l’esistenza di una mozione del 
compagno Di Vittorio per i 
pensionati statali. Presentata 
da alcune settimane, dopo 
una lunga lotta condotta e- 
neigicamente dalla Confede¬ 
razione del Lavoro e dagli 
intei essati, questa mozione 
con cui si chiede al Governo 
la concessione della 13.ma 
mensilità e l’assistenza me¬ 
dica e farmaceutica ai pen¬ 
sionati, doveva essere discus¬ 
sa da tempo, secondo un im¬ 
pegno preso dal Ministro 
Fella. Ancora pochi giorni 
prima di Natale, quando la 
Carnei a esaminò il prestito. 
Di Vittorio aveva assicurato 
il voto favorevole delle sini¬ 
stre qualora il Governo 
prendesse l’impegno richie¬ 
sto; ciò che il Governo non 
volle fare, rinviando nuova¬ 
mente il problema. 

Ieri, la proposta di DI VI'T- 
TORIO di sospendere la‘di¬ 
scussione sulla legge truffa 
per passsare all’esame dei 
provvedimenti per i pensio¬ 
nati è apparsa come un’an¬ 
cora di salvezza. Vi era solo 
un ostacolo; resistenza dì 
tre ordini del giorno che la 
maggioranza voleva - assolu¬ 
tamente esgurire.^^Ma an- 
"clìe questo ostacolo e st3to 
superato dalla buona volon¬ 
tà delle sinistre che hanno 
rinunciato al loro diritto di 
condurre su questi punti la 
loro battaglia a fondo purché 
la Camera potesse finalmen¬ 
te occuparsi dei bisogni di 
una categoria, come quella 
dei pensionati, che non può 
attendere oltre. 

CACONI si è infatti alza¬ 
to a dichiarare che i comu- 
ni-:!! ritiravano i propri or¬ 
dini del giorno purché la 
giornata di domani venis.se 
dedicata alla discussione del¬ 
la proposta DI VITTORIO. 

LOMB.ARDI (PSD che a- 
veva anch’egli presentato un 
o.d.g. ne chiedeva la vota¬ 
zione per sola alzata e sedu¬ 


ta, impegnandosi per le si- 
nistie a non fare alcuna di¬ 
chiarazione di voto. Anche 
questo ordine del giorno ve¬ 
niva così esaurito in pochi 
minuti e il Presidente po¬ 
teva annunciare che la ri¬ 
chiesta DI VITTORIO era 
accettata e che domani la 
Camera discuterà l’annoso 
problema della 13.nia mensi¬ 
lità e dell’assistenza ai pen- 


// falso del *( Popolo » 




Qii.iltosa di pesante ci 
si abballerebbe sul cuore 
alla notizia che è stata an~ 
cara respinta la domanda 
dei coninoti Rosenberg, 
qualcosa di pesante da far 
dubitare di poter perdere 
anche la speranza, se pro¬ 
prio dal carcere di Sing 
Sine non ci oenisse fin- 
segnamento, e la fiducia 
proprio da parte dei con¬ 
dannati a morte. 

in una lettera ferma e 
fierissima Filici e Julius 
Rosenberg rispondono agli 
insulti con la documenta¬ 
zione schiacciante della lo¬ 
ro innocenza e con un afi- 
pcllo al mondo degli uo¬ 
mini nei quali essi hanno 
ancora fede. 

\oi sappiamo che un pu¬ 
gno di gane.sters che iniit- 
le assoggettare il mondo 
alla niolenza ed alt odio 
politico sono decisi a man¬ 
dare fra pochi giorni una 
mamma ed un papà sulla 
sedia elettrica. 

Una mamma eil un papa 
rei soltanto di aoer sempre 
e solo adorato i loro ti¬ 


ro bambini e per i bambi¬ 
ni di tutte le- mamme di/ 
mondo un domani sereno 
un domani di pare. 
Quante sono le mamme 


Tutto fio è avvenuto alla 
fine della discussione. Tor¬ 
niamo quindi rapidamente 
indietro per spiegare ciò che 
è avvenuto prima. La sedu¬ 
ta si è aperta alle 10,40 con 
una energica protesta del 
compagno Giancarlo PAJET¬ 
TA a nome del gruppo comu¬ 
nista. contro il titolo nello 
stesso tempo menzognero e 
grottesco con cui il quoti¬ 
diano d.c. « Il Popolo », an¬ 
nunciava un « Inqualificabi¬ 
le insulto rivolto dai comu¬ 
nisti alla Presidenza della 


Camera ». Ciò costituisce — 
ha detto Pajetta — un insul¬ 
to veramente inqualificabile 
alla verità e al buon senso, 
lanciato per nascondere il 
fatto che tutti gli attacchi 
alla Presidenza sono partiti 
dai banchi della maggioran¬ 
za, come si è visto in partico¬ 
lare, nella seduta di venerdì. 
< Desidero — conclude Pajet¬ 
ta — riaffermare la nostra 
stima e il nostro rispetto por 
la Presidenza della Camera e 
respìngere la calunniosa ac¬ 
cusa fatta da coloro che -e 
hanno ripetili a.nente offeso 
il prestigio». 

SEMERARO (de): Sieie 
voi i bugiardi! 

L’ingiuria gratuita so.leva 
vivaci clamori cosiccaè il 
Presidente MARTINO e co- 
stietto a intervenire oei lar 
‘acero i noc.i! ma s'-aimanu^' 
d.c. che tentano di spnliCi;- 
giare il loro incauto collega. 

Esaurito questo incidente, 
si passa alla discussione de¬ 
gli ordini del giorno che, co¬ 
me abbiamo detto, sono 8; i 


primi due. dei compagni 
CESSI e M.ARTUSCELLl, 
che chiedono il rinvio della 
legge vengono immediata¬ 
mente ritilati dai loro autori 
a causa deU’atteggiamenlo 
dei d.c. che appaiono decisi 
a rifiutare ogni suggerimen¬ 
to. Una discussione piuttosto 
vivace sorge invece a propo¬ 
sito dell’ordine del giorno 
NATOLI che chiede che il 
progetto governativo venga 
modificato por « consentire 
al massimo possibile l’appli¬ 
cazione della proporzionale 
pura ». Si tratta di una al- 
fcrmazione importante che 
viene ancor più chiarita da 
una .serie di emendamenti 
(tra cui quelli dei compagni 
AUDISIO, SPALLONE. 
BIANCO e MICELI) affin¬ 
chè sia rispettato soprattutto 
il diritto dei piccoli partiti a 
non essere danneggiati nella 
distribuzione dei « resti ». La 
maggioranza respinge però 
con due votazioni segrete e 
altre due per alzata di mano 
lutti gli emendamenti. 


LA BAHAGLIA SULLA LEGGE-TRUFFA PROVOCA DISSENSI TRA I D.C. 


Togni attacca duramente 


la tattica di De Gasperi 


Un convegno meridionale della sinistra del P.S.D.I, conferma 
uscita dal Partito - fi ** Popolo!*^ respinge lo proposta di Corbino 


Da mille segni si compren¬ 
de che le perplessità; le pre 
occupazioni e le interne di¬ 
visioni dello schieramento cle¬ 
ricale e governativo hanno 
raggiunto — dopo le ultime 
vicende parlamentari — un 
livello critico. E una pur fug¬ 
gevole occhiata alla stampa 
governativa basta per notare 
il tono sempre più amaro c 
sfiduciato delle previsioni che 
si fanno sulla sorte della 
legge elettorale. 

Un esempio, per certi aspet¬ 
ti impressionante, di questa 
« crisi di fiducia » lo ha offer¬ 
to ieri un editoriale pubblica¬ 
to dal Globo, un giornale no¬ 
toriamente controllato e ispi¬ 
rato dall’on. Togni e dalla 
destra clericale. Il giornale 
premette che, secondo una 
ditfu:i-a opinione, «• i partiti di 
governo hanno elarg.to non 
pochi preziosi doni aH’oppo- 
sizione socialcomunista », c 
SI dice addirittura convinto 
che i il più grosso, e in cer¬ 
to sen^o conclusivo, di code¬ 
sti doni sia stato proprio il 
progetto di riforma eletiora- 
le, giunga o non giunga esso 
in porto ». Ciò premesso, lo 
organo di Togni rivolge una 
serie di arpre critiche allaj 
strategia e alla tattica di De 
Gasperi: lamenta « la tardi¬ 
va presentaz.one alla Came¬ 
ra del progetto di riforma 
elettorale»; denuncia la 
« clamorosa crisi del PSDI e 
le meno vistose, ma non me¬ 
no significative. Grisette libe¬ 
rali c repubblicane »; ridico¬ 
lizza gli .scacchi parlamentari 
subiti dalla maggioranza; de¬ 
finisce - increscioso » il fatto 
che la maggioranza, non acco¬ 
gliendo le proposte conciliati- 


cioè per la riduzione del pre 
mio di maggioranza. Ma il to¬ 
no del Popolo è quello di un 
assediato che respinge una 
intimazione di resa .senza tut¬ 
tavia intravedere nessun’altra 
ragionevole soluzione. 

Ed infine, per completare 
il quadro, si accentua la cri¬ 
si dei partiti minori c in 
^pec.c del P5J).I. Le di¬ 
missioni di Mondolfo. Fa- 
ravelli e Caleffi conferma¬ 
no die se la direzione sara- 
gattiana ratifidierà mercole¬ 
dì l’espulsione di Codignola 
e Calamandrei, la scissione 
sarà sanzionata e diverrà uf¬ 
ficiale. Ma nella pratica essa 
è già da tempo un fatto com¬ 
piuto. La sini-stra ‘^ocialde- 
niucrntica delle Puglie si è 
riunita ieri a Bari m un con¬ 
vegno regionale, che per le 
sue proporzioni e per le ade¬ 
sioni degli esponenti social- 
democratici di Muterà (Nit- 
ti), di Brindisi (Patrono) e 
di Napoli (Schiano), ha as¬ 
sunto quasi il carattere di un 


più ampio convegno meridio¬ 
nale. Presieduto dagli espo¬ 
nenti locali Finocchìaro e 
Calace e da Vittorelli, mem¬ 
bro dimissionario della dire¬ 
zione nazionale, il convegno 
ha dato vita a una unione 
regionale autonoma ed ha 
approvato un ordine del gior¬ 
no di questo tenore: piena 
solidarietà con Codignola e 
Calamandrei e con gli altri 
dimissionali dal partito; 
uscita in blocco dal partito 
e invito a tutti i convegni 
regionali della sinistra a fa¬ 
re altrettanto; caratterizza¬ 
zione della sinistra social- 
democratica come = nucleo 
di uno schieramento de¬ 
mocratico. laico, antifascista»; 
« impegno nella creazione di 
uno schieramento elettorale 
che, convogliando le energie 
sinceramente democratiche, 
sfiduciate c disperse, impe¬ 
disca una situazione post- 
elettorale caotica e l’avvento 
definitivo di un regime cle¬ 
ricale ». 


« Avevo pre.sentalo questo 
ordine del giorno — dichiara 
quindi il compagno NATOLI 
— pieoccupatidonii delle .sor¬ 
ti dei pìccoli palliti destinati 
a venne scliiacciati dalla 
maggioranza. Le votazioni 
che si sono -su'.scguite sinora 
lianno dimostrato in\ece die 
questi pìccoli partiti sono 
talmente soggetti alla D.C. 
che non osano neppure più 
difendere i loro interc.ssi 
e conservano come massima 
unica aspirazione quella di 
mantenere la loro fiosizione 
di seivitù! Ritiro quindi il 
mio ordine del giorno ». 

Si pas.sa quindi all’o.d.g. 
LAGONI che chiedo che si 
salvi il diritto degli elettori 
delle varie circoscrizioni di 
elcggoie i propri candidati. 
Anello su questo punto vi so¬ 
no due emendamenti, uno di 
ROBERTI e uno di MICELI, 
clic vengono respinti assie¬ 
me alla proposta principale. 

Sono esauriti così 4 degli 
ordini del giorno presentati 
e si sono avute sinora quat¬ 
tro votazioni a scrutinio se¬ 
greto. A questo punto si leva 
DI VITTORIO chiedendo che 
si discuta domani la questio¬ 
ne dei pensionati e, come ab¬ 
biamo detto, la seduta si 
esaurisce rapidamente col ri¬ 
tiro degli altri due o.d.g. e 
la votazione palese del terzo. 

Resta ormai soltanto un 
ultimo o.d.g. da discutere; 
quello del d.c. BETTIOL che 
approva « i principii » della 
legge. Esso comparirà mer¬ 
coledì se, come si presume, 
la Camera farà vacanza il 
giorno 6. Su di esso sono 
stati presentati l’Irra 200 
emendamenti 

La poliomielite 

Prima che sia chiusa de- 
finitivainente la seduta o- 
dierna il compagno BORIONI 
ricorda in tei’mini dramma¬ 
tici la gi-avc epidemia di po¬ 
liomielite che ha colpito nu¬ 
merosi bambini di Macerata 
e chiede che il governo ri¬ 
sponda alla sua interrogazio¬ 
ne presentata da tempo. 
L’alto Commissario per l’I- 
giene, MIGLIORI, assicura 
che il governo cercherà di 
fare tutto il possibile. 

Il compagno OLIVIERO 
chiede Infine al governo una 
risposta sul sequestro di 25 
motopescherecci da parte dei 
titilli, mentre il compagno 
TAROZZI chiede quali misu¬ 
re il governo intende pren¬ 
dere contro i prezzi esosi 
praticati dalle società di cal¬ 
cio per i posti « popolari ». 

Con rassicurazione che 
verrà risposto a queste ri¬ 
chieste, la seduta viene quin¬ 
di sospesa alle ore 14 e rin¬ 
viata a lunedi alle 10, per la 
discussione della mozione DI 
VITTORIO. 


LE RICHIESTE DELLA FEDERSTATALl 


modo alla propaganda comu 
nista di sfruttare quest’auro 
argomento*. Tutto lo scritto, in 


Un aumento immediato 
di 5 miia iire mensiii 


.. ^ j 4 itegoria. con particolare n- 

ve di Gronchi, rabbia seniore o*iì grave 


11 conutato esecutivo della|COnpicente, od eliminazione 

delle differenziazioni intro¬ 
dotte con la legge n. 1331 del 
1947. 

4) RicaluUzzione delie ta¬ 
riffe di lavoro straordinario, 
in modo che il compenso per 


Federazione nazionale degli 
statali, nella sua riunione dei 
giorni 3 e 4 gennaio, ha am¬ 
piamente esaminato la situa¬ 
zione dei problemi della ca- 


c insostenibile condizione di 
disagio economico, aggravala 
da; continuo aumento d»! co- 


definitiva. e una critica ma>- L|r, della vita In relazione a 


siccia alla linea di condotta 
de capi dega-periani, in 
quanto e«a appare non ido¬ 
nea a " contrastare il soA-ver- 
sivi'mo comunista ». Firmato 


glioletli e di nnler per i lo- (con Io pseudonimo » Demo¬ 


stene -. l'articolo è da mol¬ 
ti attribuito allo stesso To-'. 


eni, ed in generale e consi¬ 
derato come espressione del 
nensiero della destra catto- 


ed i papà che a questa jiica. 
notìzia non si sentiranno j For.^e mai si era avuta una 
stringere il cuore? Quante • conferma cosi esplicita del 


fatto che una larga parte del¬ 
la stessa DC è — per ragioni 
diverse — non persua.sa della 
utilità e della possibilità di 
fare approvare la legge truf- 
fa’dina. Se poi .si apre U Po¬ 
polo di Roma, il giornale dei 


sono le lacrime che sgor¬ 
gheranno dagli occhi di 
migliaia di bimbi che pen¬ 
sano alla sorte che può 
toccare ai piccoli Rosen¬ 
berg? 

Eppure a tutti, grandi », i • 

piccoli, aurora dal carcere jmonarchici fìloclencali, i qua- 
di Sing Sing niene un inse- f'no a Poco ^^^PPO fa n«n- 


pnamrtìtn Pr>nà r rnamnf 
Rosenberg si sano incon¬ 
trati tuli i If’tn figli’ b'Ill 
Sapenaiio già la notizia 
terribile eppure nessuno di 
loro quattro ha pianto 
Uomini: non è tempo di 
piangere d tempo di lotta 
di batterci tulli in lutto il 
mondo p»» la dfi 

Rosenberg net In snìifezza 
della pace. 

OLISSE 


d’eavano un posto nella coa- 
”z-onc governativa. si legge 
un titolo che dà per immi¬ 
nente * lo scacco gov-emati- 
vo »• 

Ben si .spiega, perciò, il ca¬ 
rattere isterico di un corsivo 
che l’organo della DC ha de- 
fPrato ieri al direttore del 
Giornale d'Italia Santi Sava- 
nno Con questo corsivo fi Po¬ 
polo respinge con sdegno il 
suggerimento avanzato da 
Santi Savarìno per l’accetta¬ 
zione della proposta OacWiiQ,j 


tale situazione, e sulla base 
delle unarami decìstori del 
IV Congresso Nazionale del¬ 
la Federsfatali. il C EL invita 
tutti I coUegbi ad imirsì per 
ia realizzazione delle .seguen¬ 
ti rivendicaziom immediate. 
I) Conglobamento a stipen¬ 


dio o paga base di tuli*» le 
indennità fisse a carattere 
continuativo che compongono 
ia retribuzione '— per caro- 
vnta 120 per cento — e ade¬ 
guamento ' delle retribuzioni 
agli aumenti verificatisi nel 
costo della vita dopo il I. 
luglio 1951. in modo che le 
nuove rclribuzion’ ‘ 
sultino maggiorate del 5 per 
cento nspetto a quelle sta¬ 
bilite con la legge n 212 del 
1952 

2) Nuora rcgolamentazirme 
degli scatti di onzùinitd che 
assicuri a tutto il personale, 
impiegati e salariati, una pro¬ 
gressione economica pari ai 
S per cento della retrìbuzicne 
iniziale per ogni biennio di 
anzianità di servizio, tenendo 
conto, nei casi di passaggio di 
categoria o di promozioni, 
degli scatti di anzianità ma¬ 
turati all’atto dell’avanza¬ 
mento dì carriera. 

3) Aumento di L. 500 nella 
misura delle quote di fami¬ 
glia, per eieseun figlio o ge¬ 
nitóre m mrteot — cfct non 


il lavoro cxrcedente il norma 
le orario sia commisurato al¬ 
la effettiva retribuzione, con 
una maggioranzione differen¬ 
ziata per il lavoro diurno o 
per quello notturno o festivo 
5) 13. mensilità di stipendio 
ai pensionoti ed estensione a 
loro favore deWassistenza me¬ 
dica e farmaceutica 
In attesa che tali richieste 
possano essere esaminate da 
parte dei competenti organ: 
amministrativi dello stato e 
che possa, quindi, attuarsi la 
nuova sistemazione retribu¬ 
tiva proposta, il Comitato E 
secutivo della Federstatali ri¬ 
leva la necessità di un prov¬ 
vedimento urgente che assi¬ 
curi ai di^ndcnti statali un 
aumento immediato dì sti¬ 
pendio. da conguagliarsi suc¬ 
cessivamente in sede di con¬ 
globamento e di r''golatiz7a- 
rione degli scatti maturati. 

Al riguardo, tenuto conto 
della perdita di potere di ac- 
ouisto subita dagli statali per 
gli aumenti dei prezzi e della 
anzianità maturata, il Comi¬ 
tato Esecutivo chiede che ta¬ 
le aumento immediato com¬ 
plessivo sia commisurato al¬ 
la somma di L 5-000 mensili 
pensionabili, da graduarsi per 
i diversi gradi e categorie se¬ 
condo l’attuale rapporto. 

TI Comitato Esecutivo, in¬ 
fine, rileva l’esigenza che sia 
sollecitamente risolto il gra¬ 
ve ed assillante problema del 
personale non di ruolo — im- 
piegaU «d operai — aU attra-i 


verso l’integrale applicazione 
delle norme già emanate (leg¬ 
gi sui ruoli transitori e sui 
salariati) che con l’emanazio¬ 
ne di nuove norme atte ad 
assicurare la defìnitiva siste¬ 
mazione nei ruoli organici ed 
a matricola E' altresiiii in¬ 
dispensabile la emanazione di 
un nuovo stato giurìdico del 
personale statale, in confor¬ 
mità dei principi costituzio¬ 
nali e di cui alle proposte da 
tempo formulate 


La strepitosa vittoria della Booia 





1U)MA-NAIUOLI 5*2 -- Casari con un audace tulio stronca una Incursione di Pandolfìnì e Galli In area napoletana 


.VI DUE PICCOLI E’ STATA COMUNICATA LA TERRIBILE NOTIZIA 


Slrazìanle inconlro a Sing-Sìng 


Ira i coniugi Rosenberg e i figli 


Una ìwbiìe e conif^giosa lettera dei due innocenti condannati alla sedia elettrica 


NEW YORK, 4. — Nel cor¬ 
so di un commovente collo¬ 
quio che essi hanno avuto ieri, 
nel carcere di Sing Sing, con 
il loro avvocato e con i loro 
due figlioletti, Julius ed Ethel 
Rosenberg, i due coniugi 
israeliti condannati a morte 
sotto la falsa accusa di spio¬ 
naggio, hanno dato una cìiia- 
ra e sferzante risposta al ri¬ 
fiuto di revisione del processo 
opposto loro nei giorni scorsi 
dal giudice Irving Kaufman. 

Il giudice Kaufman. respin¬ 
gendo la domanda dei due in¬ 
nocenti condannati alla sedia 
elettrica, si era vantato di non 
voler dare alcun ascolto al mi- 
boni di voci che si levano in 
tutto II mondo perchè la vita 
dei Rosenberg sia salva, cd 
aveva lanciato atroci insulti 
contro le sue vittime. 

Nella nobilissima lettera dì 
risposta, resa nota dall’awo- 
cato difensore dei due coniu¬ 
gi, Emanuel Biodi, Julius cd 
Eithel Rosenberg scrivono ; 
u Non v’è dunque fine agli In¬ 
sulti che dobbiamo sopporta¬ 
re? Quale mai legge permette 
che, alle legittime costituzio¬ 
nali petizioni di cittadini i 
quali chiedono giustizia, siano 
opposti insulti e frasi sprez¬ 
zanti? ». 

» Il fatto che il giudice ci 
abbia definiti come peggiori di 
assassini — dice ancora la 
lettera — smaschera la sua 
pretesa di giudicare equamen¬ 
te. Le sue parole confermano 
che le sue decisioni sono frut¬ 
to di pressioni e di coercizio¬ 
ni di carattere politico ». 

La nobile lettera conclude 
riaffermando « dinanzi a Dio 
e agli uomini » l’assoluta in¬ 
nocenza dei due imputati. 

Il colloquio fra i due inno¬ 
centi condannati alla morte ed 
i loro figlioli, Michael di 9 an¬ 
ni e Robert di 6, è stato stra¬ 
ziante. I due condannati ed ì 
loro figli hanno dato prova di 
una grandiosa forza d’animo. 
Come ha riferito Tavvocato 
difensore, nessuno ha pianto 
durante l’incontro. Julius ed 
Eithel Rosenberg non hanno 
voluto, tuttavia, nascondere 
più a lungo ai loro bambini 
la sorte che li attende, se la 
protesta e la commozione 
mondiale non riusciranno ad 
ottenere dal Presidente Tru- 


loro 


man la salvezza della 
vita. 

Secondo alcune informazio¬ 
ni, l’esecuzione sarebbe stata 
già fissata per 11 15 gennaio, 
alle 5 del mattino. Solo dieci 
giorni di tempo restano dun¬ 
que agli uomini onesti di tut¬ 
to il mondo, per ottenere dal 
Presidente 'l’ruman la grazia 
per i due innocenti. 

La consapevolezza di quan¬ 
to sia imminente il pericolo 
ha indotto numerosissime per¬ 
sonalità americane, esponenti 
di tutte le categorie sociali e 
di tutte le fedi, sindacalisti, 
operai, rappresentanti delle 
università, ad aderire al co¬ 
mizio indetto a Washington 
per sollecitare la grazia. 


Il Pakifiitan per l’incontro 
fra litalin ed ISisenliower 


' KABACl, 4. — n giomàle paWsUncr vDimrn » — che, pei* 
essere l’orzane del partito governativo della « Lega Mosol- 
mana ». viene considerato come nn organo seminffielale — 
suggerisce stamane che il gcseralissimc SUlin ed il Presi-' 
dente Eisenhower si incontrino a Karaci, capitale del 
Pakistan. 


■ Noi speriamo — scrive 11 giornale — che un incontrò 
con Stalin avrà la precedensa nel programma che il generale 
Eisenhower si è proposto di attuare ». 

Da Camberra si è appreso intanto che il Capo deU’oppo- 
sizione australiana. l’ex Ministro degli Esteri Herbert Evatt, 
si è dichiarato favorevole ad una riunione dèi « Cinque 
Grandi », - non foss’altro perchè essa potrebbe servire ad 
attenuare le attuali divergenze ». Evatt ha sollecitato l’i 
missione in blocco all’O.N.U. di tatti i Paesi eandidaU. 


SEHSAZIONAIE SCOPERTA SCIESTIFICA REI TRANSVAAL 


Rinvenuti i più antichi resti 

di esseri umani della preistoria 


Il «c tcleanti’opo » sarebbe vissuto da 250 a 500 mila imni 
prima del pitecantropo giavanese e del sinantropo di Pechino 


JOHANNESBURG. 4 — Uno 
óei dirigenti del Museo del 
Tran5\'aal. John Talbot Robin¬ 
son, ha annunciato oggi di 
aver rinvenuto i resti di cin¬ 
que esseri umani primitivi, de¬ 
nominati .. telantropi «. Il ri¬ 
trovamento e avvenuto a 
Swartkranz, nel Transvaal, ove 
il defunto antropologo dottor 
Robert Brooms rinvenne al¬ 
cuni anni or sono lo scheletro 
del cosiddetto • uomo-scimmia 
sudafricano... 

Robinson ha precisato che il 
« tclautropo . è il più antico es 
sere, di cui sinora si siano 
rinvenuti i resti, cui sia po.ssi- 
bile conferire l’attributo uma¬ 
no. I suoi caratteri somatici 
ricordano ad un tempo quelli 
dell'uomo-scimmia sudafricano 
e quelli degli uomini preisto¬ 
rici di cui si sono rinvenute 
le tracce a Giava ed in Cina. 

Secondo Robinson, il • tclan- 
tropo.. sarebbe vissuto da 25Q 
mila anni a 500 mila anni pri 


ma deU’uomo giavanese e del 
• Sinantropo », da ciò risulte¬ 
rebbe inficiata la teoria scccn- 
do cui la .•=pecie umana avreb¬ 
be avuto la sua origine in 
Asia. E’ tuttavia possibile che 
Bia in Africa che in Asia la 
evoluzione della specie umana 
«i sia svolta -parallelamente. 

Lo studioso ha anche dichia¬ 
rato che la scoperta dei nuovi 
resti di « telantropo • potrà 


scontrata nella catena evolu¬ 
tiva, esprimendo la sperane 
che questa catena possa essere, 
in futuro, completamente rico¬ 
struita. In tal modo —- egli 
ha concluso — verrebbero de¬ 
finitivamente confutati gli ar- 
Eomenti degli oppositori della 
teoria dell’evoluzione. 

Robinson fu assistente dello 
antropologo Brooms negli ul¬ 
timi Quattro anni della vita di 


Colmare forse una lacuna ri- que^'ultimo. 


Vaste dimosiraadeni nell'Iran 
contro gli agenti americani 


Annunciato per questo pomeriggio un discorso di Mossadeq 


TEHERAN, 4. — Energiche 
c ripetute manifestazioni so¬ 
no segnalate in questi giorni 
da tu’ilo l’Iran, per la pace, 
il pane, il lavoro e con- 
tr ogli agenti americani in¬ 
filtrati negli organismi statali 
persiani sotto la maschera di 
< funzionari del punto quat¬ 
tro. 

A Teheran, folti gruppi di 
studenti hanno organizzato 
una energica dimostrazione 
contro alcuni agenti america¬ 
ni; al grido di c yankee an¬ 
date a casa ». Le automobili 
degli americani sono state 
prese a sassate. Il governa¬ 
tore militare dì Teheran ha 
dovuto rassegnare le sue di¬ 
missioni, mentre sono annim- 
ziate anche quelle del capo 
della polizia. Altre manife¬ 
stazioni anca «lata organizzata' 


oa gruppi di operai. 

Dimostrazioni sono segnala¬ 
te anche da Koum, 140 chi 
lometri a sud di Teheran, do¬ 
ve, malgrado gli attacchi pro- 
vocetorii di gruppi di squa¬ 
dristi organizzati da funziona¬ 
ri americani, una immensa 
folla ha salutato il ritorno di 
alcune personalità religiose 
reduci dal Congresso dei Po¬ 
poli di Vienna. 

Gli attacchi delle squadrac- 
ce c gli scontri che ne sono 
conseguiti, sono stati aggra¬ 
vati dall’intervento della po¬ 
lizia, che ha aperto il fuoco. 
Un centinaio di persone sono 
state ferite. 

Frattanto è stato annuncia¬ 
to ufficialmente che il pri- 
fliD ministro Mossadeq terrà 
dómani, alle ore 18,90, tm im- 
portaaU discorsa 


Accordo coflimerciole 
fra l’Egitto e lo Cino 


IL CAIRO, 4. — Il Ministro 
delle Finanze egiziano, Abdel 
Ghelil EI Eman, ha annun 
ciato questa sera che l'E^tto 
ha concluso un acco'tio per 
forniture di cotone egiziano 
alla Cina popolare. 

Il Ministro non ha fornito 
particolari circa i quantitadvi 
che verranno esportati o sul 
Esterna di pagamento. 

Frattanto al Cairo, nel 
meriggio di oggi, Fambascia- 
tore sovietico Kosyrev è stato 
ricevuto dal Àlmistro degli 
Esteri egiziano, Mahmud Fau- 
zi. Un altro incontro fra le 
due personalità aveva avuto 
luogo ieri. 


■Ce eaalagne del 3 gennaio 



>fc GASPERI — Accidenti, non credevo che 
cosi pericoloso togliere queste cos tagne dal 
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: Una Befana felice 
a un bimbo infelice 
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I LETTORI CO LIABORANO CO N I CRONISTI Viv 0 f | 0 VGStlCif IO BEFA NA FELICE A UN BIMBO INFELICE 

La draniinatjca odissea at u«iidi«oecupa ti! oltre 1 milione sottoscrìtto 

di Miì ievalido del laToro Proposte comuni delle organizzazioni Domani la distribuzione dei nacchi 

-- — . - '* sindacali — Bi.scatto dei neirni c sussidi • 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


UNA BEFANA,FELICE A UN BIMBO INFELICE 


GLI SPETTACOLI 


di un invalido del lavoro 

--- 

Ancora sugli sfratti alle case dei fer¬ 
rovieri - L’illuminazione al Tuscolano 


Proposte comuni delle organizzazioni 
sindacali — Riscatto dei pegni e sussìdi 

La Segreteria della Camera del eportl, ecc. non viene utilizzata 
Lavoro e le Segreterie dell'Unlo- a favore dei disoccupati e del 
ne Sindacale CISL e della Ca- pensionati locali, ic tre organlz- 
mera Sindacete UIL, si sono in- zazloni hanno stabilito di chle- 


Le offerte di Cervi, Visconti, Angeloni, Ingrao, Turchi, Berlingieri 
e Possanza - 50 mila lire e 4 (j.li di frutta dai mercati generali 


Sfratti, assist^za agli lnfor-|tutta la zona, un vigile urba» J^iz^tlve *^rela*t?^e'^°'air^abslstenza ch^a Ror^*'ed^^rr nro^*iicU*^a Uonmnl mattina alle 8.30 aviA itradlzlonale, ha Inviato un ijalo Renzi L. 1.000: Alfredo Marchet- 
tunati sul lavofo, illuminazio-'no o una guardia notturna, relative R ® “ luogo al cinema Reale la conno-'di hcari>e e un panettone. tl L. 1.000; Remo Mancini lire 

he stradale, mezzi di trasporto. • • • invernale. .SrSl stessi X ner^Ì^ gna%lel jiacchl dono delFl/nim cinquecento lire sono state in- i.ooo; Bernardino lato L. 400; 

I^uole, fogne: questi i prlncU Un gruppo di tamtUarl di Segreterie delio tre organiz- conittoui stessi. riceveranno vinte dal compagno Alberto Mar Guglielmo Pallanl J.. 350; Anto- 

e li argomenti toccati dai iet- ragazzi ospiti della colonia “nslonl hanno convenuto di l*'" i,' ,, „ cosi anche (luesfanno una pio- tacotta in memorlu della moglie, nio D’Acunto L. 500; Roberto 

ri nella posta di questa set- della Bufalotta, per giovani vUare la Presidenza della Cassa «nvernaie ai z paccni vdven e tangibile di solldarlcià tPil mille dalla comimgna Argentina Pierini L. 500; Pietro Marini lire 
timana. lavoratori, ci scrive per prò- di Risparmio ad accogliere la ri- pacco vestiario a tutti I mostro giornale e da migliala d- Morchel. cinquecento dal «pie- soo; Adolfo Manlscalghl L. 100; 

'* * « testare contro la già piu volte ctd®sta. a suo tempo avanzata, di |d*®®®®dpaii cittadini che hanno contribuito colo .‘ìtefano ». 1.50 da un compa- oregorl L. 2Q0; Del Zero lire 

L’argomento degli sfratti è deprecala mancanza di un riscattare gratuitamente jjegnl ! ^® Segreterie delle tre orga- ancora una volta olla tradlzlonn- gno U‘ Ivaurentlna. 100 dal slg. 5 qq. Alfredo Raparelli L. 500; 

«tato sollevato dal signor Fell- mezzo di trasporto • che colle- relativi a indumenti, biancheria hlz^azlonl sono retate d scordo le innnlfestozlone Oreste Baldleri. 300 dalla ^Igniv Esilio Leonardi L. 300; De'Mar- 

mm Forliflitl abitante ' in una Bill questa località con 11 re- e ouanto è assolutamente Indi- dnche nel richiedere al Miniate- a sole teiitlquattro ore dulia ra (ìlovunnu lutto, 400 dalla si- . nnn- -mairir, luca 

dS terrov^rm Z Ce! •<" del mondo e che ImpeS. !„cTo“». .7o, "r. TeSe /.mi- “ ■>«,•Interno lo atcnrlemento co,»cgn. oc. ,icon. c,.o,,n„,. . gno» Merccn. Bnjloe W deh. sS 

p™pVT°coÌglùntt’k^ méglm T “'•“'“'r',','’" "T to co„i.°^n,lo‘no° S u f« “wi.nniu» Z'"SZor ESo'rc SnTc^Mnl MO: BoOrlco Pa- 

prete dell Inquietudine di ses- . Bnfalottn hi^m^na^snh- ®*®*^^^* ** periodo imemaie. pgj.|Q^jQ invernale, di una somma infelice» La raccolta delle sot* ii signor Fiancesco Celione ha L. 500, Fratelli Freni L. 500, 

aantacinque famiglie di impie- . . rU eoI ^ rappresentanti delle tre or- gtniordlnnrla a tutti l disoccupa- toscri/lonl In denaro ha mggiun- inviato 2 p^iiu di cnlzoncInL 11 Paolo Salvatori L. 400: Clemen- 

gatl alloggiate nelle ^ j = altrimenti natu Eaoizzazlonl hanno anche deci- ^ jj ^ jj provincia lo un mirone e dueceatomilu il- «Ignor Liberati due sc ari>e. bua Sforzlnl L. 500; Alba Ma-^ 

case dell’Amministrazione fer- .® so di proporre alle Società che _ „ualslasl tlto o non fruì- «^®- o»entre continuano ad affluì- Una gì andò laccoita per la Bucci L. 500; Franco Bresclnl 11- 

yoviaria a Caplbertone. sulle ralmcnt^e b sogna^^^^^^^^^^^ bbllcl di indumenti giocat- v ne,«n-r felice » è stata * effet- re 500; Vincenzo Casallno L. 500; 

quali pende la minaccia di ^rno. Po ciiè ^ Piu vicina fer- ,„e.catl generali dal Augusto Ferrari L. 500; Rlnpldo 

«fratto. «A nulla e valso -- mota dautobus e a Montesacro. ^ costituzione di un Ri^iam e m Inv mirti Leleiico di len s. upie col no- comiiagnl .SlUestri e Fortunato Monaco L. 500; Armando Berar- 

Scrive il slg. Foglietti — che la _ _ _ . . • fondo allo scodo di concorrere f V t . me di Oino Cervi. 11 popolare Fondi. I due bra\i compagni so- di L. 500; D’Andrea e Gaggiottl 

Stampa unanime, con cortese Da Laurentina ci ^giunge “®P° Ministero dei Lavoro a dare im- ^ t'eatro. 

Interessamento. abbia fatto un’altra segnalazione: quella mediata esecuz one all’apertura „ sottoscritto 30 mllal^— " 

«entire la sua voce in nostro relativa alla scuola, che uon favore del dfsoccunati'avoro e di rim- 1,^^. ii grande regista Luchino _ - ^ 

lavare. Le due Amministra- esiste. .1 bambini — cl scrive® “®‘ “‘^®“P®*'-boschlmento. visconti ha inviato la acnero-sa %^g^'^gp§Mg^ MOl* mSÈ 

«ioni, quella delle Poste — da ® *®^e proposito il signor Gin- ® ‘'®‘ pensionati capofamiglia. j merito aU'angoscloso prò- olTorta di 15 miin Uro. A nome f " f O O 

cui dipendiamo e che avrebbe «ePP® Franceschi — sono ab- tn considerazione del fatto che blema degli sfratti, le 3 segrete- iiell'u-ssocui/lone pioMiiciale v^n- 

il • dovere di salvaguardare 1 bandonati a se stessi e alla mi- la maggior porte del contributi rie hanno concordato di soli®- ditori ambulanti li compagno jf gja^Qj- Alfredo Pirone ha voluto de- 

suoi dipendenti che ella stessa seria dei genitori. La costru- por li Soccorso Invernale versa- citare l’interessamento delle au- Mazzocchi ho Inviato 20 mila ”, . ' . .... 

invitò, con regolare concorso, zlone di una scuola — egli di- tl dalla popolazione di Roma e torttà e. In particolare. deiriCP. lire. L’on. Giulio Tui-chi ha man. dicnre alcuni versi alla nostra iniziativa 

ad abitare questi alloggi — e ®® — ^ un’esigenza Impróro- delia provincia attraverso so- perchè per l'Intero periodo Inver- dato 5 000 lire II comjiagno ” Una befana felice a un bimbo infelice 

quella Ferroviaria, proprietaria g®bile.. vrapprezzl per spettacoli, tra- naie siano sospesi gli sfratti. Certi di far cosa grata ai nostri lettori, li 

»uardate**d^l *venirè*8d°un ■ --- compagno Giorgottl, proprietario fuibblicìiiaitio, 

.CTaraaie aai venire 80 un ac ITAr'T'n IP /"'trA/'" A \f \ t ai>1,'II a della trattoria « Russo • di Por- ' 

naf Ui, I ^ ri il .MijNTRIi. GIOGAVA A •:< SGI \ OL A liiLLA ■ ta Latina, offrirà 100 pranzi a' , , i 

Ma perchè si domanda il _ blmb*. poveri delle borgate. Il La inipa ha iireparato la carzetta 

SS,e fer^l^ ^ pùre! _ ' ‘Ì"';'"®'’, ■= •“ <lisp=«'h 

quando Bi tratU ’dl riscuotere TfilCFiRffc Hì liti tÉtt chi d“wrimoSi corde ^ Ko ohè In Befana imn c mai calala 

?^'?.'‘.sioS“on''i.ra'S! tragico voio ai un quaiforaicenne ■' 


he stradale, mezzi di trasporto, 
fcuole, fogne: questi i prlnci- 


Sonetto per la Stefano 

Il signor Alfredo Pirone ha voluto de¬ 
dicare alcuni versi alla nostra iniziativa 
" Una befana felice a un bimbo infelice ”. 
Certi di far cosa grata ai nostri lettori, li 
fuibblicìiiaino. 


volgersi direttamente all'Am* 
tninistrazlone delle poste per 
ottenerli, senza >1 menomo 
preavviso ai singoli interessa¬ 
ti, i quali si vedouu automati¬ 
camente decurtato il ' magre 
«tipendio; perchè, dicevo, non 
«1 comporta in egual modo in 
questa circostanza, rivolgendo- 
«1 all’Amministrazione delle 
poste per definire la questione 
degli alloggi del suoi dipenden- 


Tragico volo dì un quattordicenne 
che cade nella tromba delle scale 


// mortale incidente è accaduto ieri pomeriggio in Via Ta- 
ranio 196 — Lo .strazio degli infelici genitori del ragazzo 


ta Latina, offrirà 100 pranzi al 
blmb*. poveri delle borgate. Il 
3onslgUo nazionale deU'UISP ha 
inviato dieci palloni, tre giuo¬ 
chi di birilli e sei corde da salto. 
La-cooperativa auto pubbliche ha 
mandato 6 mila lire. La coopera 
tiva * Unttas ». tramite il presi¬ 
dente Filippo Troiani ha invia¬ 
lo dieci fiala di scarpondni. Lo 
avvocato Vittorio Angeloni. ordi¬ 
narlo di diritto commerciale ni- 
t’univers'.tà di Roma ha \oluto 
generosamente contribuire con 
la somma di dieci mila lire. Due 
mila lire sono state inviate da- 
jgll avvocati Gennaro e Adolfo 


poste per definire la questione » ' " ' Leone, mille dall on. Achille stua- 

degli alloggi del suoi dipenden- I» tragedia si è repentina- lento scontro fra due macchine. Nell’urto le due macchine si daU'on. Cesare Dam; 

tP I*erchè questo disinteressa- mente mutato ieri il pericoloso L’lmpres.stonnnte e inconsueto sono completamente fracassate ® mille dal comm Gigi Jnnnone 

mento di quelle autorità che 8'°®® alcuni ragazzi. Lo stu- incidente che i>er fortuna ha - Anche 1 compagni de VVuita 

col loro temoestivo intervento dente Fausto Angelini, di 14 avuto per coloro che ne sono c .. "tmie ogni anno, hanno parte 

avrebbero potuto sistemare le .h® trovato immatura etaU protagonisti, conseguenze ** ”0 slls 16936 rubd'VOtì » sono^tato'^mcralte oltre 

cose senza mettere a dura prò- lu» incidente — tut- assai meno gravi di quelle che si innalzato (U Pooffi ilttft iM miia^rrc ^ oltre 

va questa benemerita categoria taltro che raro, purtroppo — potrebbero immaginare, è acca- ® jU_r 0 lll 6 «iSlO frataam aniripn-ai m 

di umili lavoratori, lasciandoli duto Ieri sera, \etso le ore 18. Uno striscione contenente la via Taranto ha*^ò‘ttosc'r?ttn cln* 

In balia degli eventi? ». ‘n vlo Palsiello. Un ta-ssi. pilotato scritta: «No alla legge ruba-votl. nne oaw^l m Ì^iiie n«cchl 


La inipa ha iireparalo la carzetta 
e mamma se la guarda disperata 
che la Befana iiun è mai calata 
a visita ’na casa poveretta. 

•Ma la cratura sa che la Vecchietta 
je porterà la bambola sognata: 
è stata bona, se Tè meritata 
e cor core sincero aspetta... aspetta... 

Mo s'ò addormita; mamma la tiè stretta 
c mentre j’accarezza la testina 
piagne su la miseria maledetta. 

Pc’ eonzfdà \stc madri domattina 
fanio che sia ripiena ogni carzetta 
c rida ‘gni boccuccia genuina. 


di umiU lavoratori ^ accaduto alle ore 14,30 circa, Suto i^l ser vl^^ i ^ P-'ddcnzl di no riusciti a raccogliere 49 950 L. 500 e frutta; Salvatore Mas- 

In Sa degli eventp! ' stabile 196 di via Taranto. . pa, ”, ‘,0 scritta- « nTÌ la le«2‘rùba totit '■'® sottoscritto cin- ure e 4 quintali di frutta. Bimilla frutta; Amerigo Santin 

In balia degli eventi. ». ^ PAnge- iftiffufSa ùuhwico^tth^ è statò ^pesó ler^l^ matUn^dà ‘‘J*® ® K®®® " dettaglio della .sotto- L. 500 e frutta; Augusto Nicolai 

- » • • lini è stalo trasportato al proli- «icuni cittadini sut cavi della lu- **“ ditta Medardo Ma- scrizione: L. 1.000 e frutta Otello Frontoni 

Una drammatica* lettera ci io soccorso dell’ospedale San co-no Orazloii Lanm 11 *» r«-«n* ‘■'® «ttiaversano Ponte Sisto. 'J® del Boschetto 39. ha Fortunato Foiutt L. 5 000 ; frutta; Antonio L^da 

scrive Salvstére Nfsrelli, un GiovaimL.’tlal-J padre Ennio e p® ** l^nte 11. e re<»n- Ben presto, una piccola folla si inviato tre pururea di lana, otto (joop. Facchini Mere. Gen. lire Ditta Salpa frutta; Oino Pierini 

-«meraio di 64 anni. > abitante in dalla madore .Afdelaide. i due ® Bordo la signora Maria Go- è raccolta a commentare e a P®'® di gimntl. sei fiala di cal- s oqq. coop. ortofrutta L. 5.000; D. 500 e frutta; Armando DI 

“ Mnltnri ariinn <*:-ùnvo1ll. oliasi Uni, oWtonte al numero 10 di dlsculcrc quello che è ormai Io zinl. quattro pula di calzettoni r 5 r.ff«,ri,a t. Bonn: Ar* Domenico L. 300 e frutta; Mano 


mirt l^ni àuTcolonna v7r- ogni Archimede 44. 

^te.^,S?d”i S?ttò“l erMaalo. Il ragazzo ava- _ 

a ^noscimento del- - 

jin_rT.ttìL \ cviioi .sRnguG dciHc ofcccIiìc. FIrfi 

orU in Stato di coma. LO aveva- 
sollcvato fra le braccia, dc- 
P®®*® d®^*® prima macchina ca¬ 
che effettivam^te era ammala- ^ oassare. Mentre si ov- I I _ 

to e aveva, bisogno di cure e via vano, un altro ragazzo aveva K B 
assistei^, ma quando ebbe la ..g, W ■ .1 

ina^ugr^ta idea di recarsi gjoc,-,f,(lo a scivolarella! ». Que- 

per reclinare a suoi ^ quanto i due genitori han- B_ 
tofnnteaitabU diritti, fu no saputo dire al maresciallo 2 ^ B 

e indotto alle carceri di Arduini che li interrogava in- I B NI ■ 

Jlegina Coeli perche, esaspera- tomo alle circo.slante del fatto 
te dalla continua lotta che da quasi sei ore, Ennio e 

«o^nere arai- Adelaide Angelini sono rimasti Ct%n 
•hè' gli desse la -possibilità q g Giovani a tormentarsi nel- WV» 

^ curarsi, aveva reagito con- pansia e nella paura, mentre 


I * polizia non na saputo come fare Possanza hanno unito Eiroflfertn nono rviai^u u. a.vw, frutta* Pietro TomasBetti 

netri di distanza per rimuovere l’impertlenente q; undici naia di scarne un bl- L. 1.000; Alfredo Bemar- ? ,ta„. cvatAiii r-rnmenta» frutta- 

MS’S Hi “S'H 

50» con una . , stato necessario ® pervenuta dal compagno Pretei A Nicolai L 1.000, Coop. 

ese « .AusUri ». rfeorrere ad una «scala-porta». Primo Colelll della sezione Mon- Oafer L. 1.000; Antonio B^vat^ Etl eccoci infine ai quotidiani 
iplegato John solo verso le ore 11. il cartello « Il quale ha sottoscritto cinque ri L. 1.000; Luigi Consoli llrt Ed^cotì, inO^. al quott^ 
ilcillato In via è stalo rimosso, fra 1 commenti mila lire. L'avvocato Giuseppe t.OOO; Pompei e Marzi L. 1.000; , ^ riAtrTTnitA > Il 

ironici di tutti 1 presenti. Berllngeii rinnovando un gesto Giuseppe Marra L. 1.000; Maria proietti del- 

- -"■■■. ...... ■ ■ — ■ , — - - la sezione Trionfale ci ha man- 

RAPIDA CONCLUSIONE DELLA DIFFICILE INCHIESTA jviiantl: tre'*esnoUiere per tom- 

^ ___—— bini; signor Parodi: cinquanta 

lire; signor Giuseppe Lazzari: 4 

• ■ I * ■ ■ * buoni per acquisto di carne; una 

:appotlo macchiato di sanQue.ii;;rrL'r%%a^^j‘c^ 

■ ■ carelli 25 chili di frutta; il si- 

1 lalf • IH » » ^®® Matttilio Ceroni: due ba- 

ivelato I assassino di TarQuinia«'^'>^>°°?^^‘->^'‘^^^ 

m ■ la. due pallottolieri, due scatole 

---—- per 11 gioco deU’oca. due cavalli 

^ m di legno, un gioco a scaletta. 

in coltello per sgozzare maiali ha ucciso il Calamita I dieci pentollne. quattro casette. 

__ _ ed altri giocattoli. H signor Lul- 

„ j a , g"- Casaldi ba sottoscritto 500 11- 

a-- «in^A «» 11 *n V**> AO# ^ aI 1 oc>«» m A Ì __ Z __ f_l* *_ «eTa_. — __X_ I I..__X_r>_^a._> 


RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
AdrUcine, Aleyone, Alba, Auso¬ 
nia, Aurora, Asteria, Arlston, 
Attualità, Arcobaleno, Barberini, 
Bernini, Boloena, Capranlea, Ca- 
pltol, Capranichetta, Esperia, Eu¬ 
ropa, Excelslor, Fogliano, Fiam¬ 
ma, Induno, Italia, Imperiale, 
Moderno, olimpia, Orfeo, Parloll, 
Plaza, Quirinale, Sala Umberto, 
Salone MargberiU, Supercinema, 
Savoia. Splendore, Tuocolo. TEA¬ 
TRI i Eliseo, Rossini. 

TEATRI 

ARTI: Riposo Domani alle 17 
< I dialoghi delle Carmelitane ». 
ATENEO: ure 17: C.la Stabile 
diretta da P. Scharoff * L’al¬ 
bergo dei poveri ». 

DEI GOBBI: Ore 21,30: «Secondo 
carnet de notes ». 

ELISEO: Ore 21: C.la Stabile di 
Roma « Tre sorelle ». 
.Mz\NZONI : Teatro di Napoli 
t Tormento ». 

ORIONE: « I Piccoli di Podrec- 
ca ». Prezzi popolarissimi. Fe¬ 
riali 16.30 e 21,15; festivi | 
e 18,45. 

OPERA; Riposo. 

Pz\Lz\'ZZO SISTIN,\; Ore 2l: 
Spettacolo Errepi con Rasce! 
« Attanasio cavallo vanesio ». 
QUATTRO FONTzVNE: Ore 21: 
ta Roma ». 

« Davanti a lui. . Tre Nava tut- 
QUIKINO: Ore 17: C.la Vivi Gioì- 
Cimara « Eduardo e Carolina ». 
ROSSINI: Ore 21,15: C.la Checco 
Durante « Ci mancava Napo¬ 
leone!... ». 

SzXTIRI: Ore 21: «Non giurare 
su niente » l’acclamatisslma 
commedia di De Musset. Regia 
di Sergio Tofano. Ultime repli¬ 
che a lire 600 e 400. Venerdì 9. 
ore 21 grande prima con « Mar¬ 
ta la madre ». Regia di Franco 
Castellani. Prenotaz. Arpa-Cit.: 
684.31G. Teatro: 565.352. 

VALLE: Ore 21: Teatro d’Arte 
Italiano « Amleto ». Prezzi po¬ 
polari. 

VARIETÀ’ 

zMhainbra: Yvonne la francesina 
e rivista 

Altieri: I fratelli dinamite c riv 
z\mbra - lovinelli : Viva Zapata 
e rivista 

La Fenice: Rosalba la fanciulla 
di Pompei e rivista 
Principe; Il messaggio del rin¬ 
negato e rivista 

Volturno: I tre corsari e rivista 

CINEMA 

zV.U_C.: 11 cosacco nero 
Acquarlo: Robin Hood e i com¬ 
pagni della foresta 
z\driacine: Tizio, Caio e Sem¬ 
pronio 

Adriano: Il bandolero stanco 
Alba: Ragazze da marito 
.\Icjonc; So che mi ucciderai 
Ambasciatori: Città canora 
.Vnlene: La corte di re Artù 
Apollo: Il mondo nelle mie 
braccia 

zVppio; La nemica 
zVquila: Città assediata 
Arcobaleno: The importance of 
being Eearnest 

Arenula: Ultimatum alla terra 
Arlston: Luci della ribalta 
Astnria: Corriere diplomatico 
.\stra: I tre corsari 
Atlante: La regina di Saba 
Attualità: La carrozza -d’oro 
Augustus: Ragazze da marito 
Aurora: Il bandito di York 
Ausonia: I tre corsari 
Barberini: Trinidad 
Bellarmino; Uomini sulla Urna 
Bernini: Cani e gatti 
Bologna: La nemica 
Brahcaccio: Un americano a Pa¬ 
rigi 

Capitol: Gli eroi della domenica 
Capranlea: Inferno bianco 
Capranichetta: La giostra umana 
Castello: Alla corte di re Artù 


Centrale: Le avventure di Maii- 
drin 

Centrale Ctampino: Rommel la 
volpe del deserto 
CIne-Star: I tre corsari 
Clodio: Operazione Cicero 
Cola di Rienzo: Regina d'Africa 
Colonna: O.K. Nerone 
Colosseo: La flglia dello sceriffo 
Corallo: La vergine di Tripoli 
Corso: Tamburi lontani 
Cristallo; Sulle orme del gorilla 
Delle Maschere: Sp"ttacolo di 
prosa ‘ 

Delle Terrazze: 11 pescatore della 
Luisiana 

Delle Vittorie: La regina d’Africa 
Del Vascello: Là dove scende 11 
flume 

Diana: Un uomo tranquillo 
Doria: Mezzogiorno di fuoco 
Eden: Il tenente Giorgio 
Espcro: Ragazze da marito 
Europa; Inferno bianco 
Excelsior: Là dove scende il lìunie 
Farnese; Sansone c Dalila 
Faro: La leggenda del Piave 
Fiamma; L’ora della verità 
Flaminio: Robin Hood c i com¬ 
pagni della foresta 
Fogliano:-La nemica 
Fontana: Stupenda,conquista 
Galleria: Il bandolero stanco 
Giulio Cesare: Il tenente Giorgia 
Golden: Corriere diplomatico 
Imperiale: Totò e le donne 
Impero: Festival di Charlot 
Induno: Per chi suona la cam¬ 
pana 

Ionio: La prova del fuoco 
Iris; Camicie rosse 
Italia: Un uomo tranquillo 
Lux: L’ultima conquista 
Massimo: Là dove scende 11 fiume 
Maz/lnl; Là dove scende il fiume 
MetrouoUtan: Trinidad 
Moderno: Totò c le donne 
Moderno Saletta; La carrozza 
d’oro 

blodernissimo: Sala A; Un ame¬ 
ricano a Par'gi: Sala B; Città 
canora 

Nuovo: Partita d’azzardo 
Novocine: Mezzogiorno di fuoco 
Odeon: La furia di Tarzan 
Od»sc»lchl: La domenica non si 
spara 

01vni“'a: Un nomo tranquillo 


Contro b tirannìa delle mo- 
qll, mariti di tutto 11 mondo 
.u|p''fì'rte ! Ve Io ordina 




IR' 






Un cappono macchiato di sangue 
ha ri velalo Tass assino di Tarquinia 

Con un coltello per sgozzare maiali ha ucciso il CcUamita 


prec^e «.-uuai^iu c la responsaDiiiia oi quesio m- „ui„ia, in una casa lungo il qulrentl una serie di piste, 

perchè^ a^Itegfra dod cldente ricade soltanto su chi serpentone. La rapida e posi- le quali c'era Quella buona, 

erano in «rado di prestarmi le ne è nma-do vittima. S. dira delUinchiesta 


a precipitosa fuga, riuscendo a rato in osservazione a S. Glo-lrla e gelateria «Fiorentina» un 


BB. 1 ”5 ® rima-do vittima. dira conclusione dell'inchiesta SmiA-ealiando con pazienza « ritornare a im-sa senza essere vanni, la BonannI se la caverà voluminoso pacco di dolci. 

c è stata dell imprudenza. ^ possibile dal fer- attenzione la casa della fami- 'isto da nessuno. probabilmente In soli 8 giorni. Gli «Amici dell'Unità» dello 

iINAIL rimrae insensibile di- I rasmcEi amano il pericolo, si -j jj tenente glia Irilll gravemente indiziata. ^ funerali della vittima si so- - sezione Italia hanno raccolto le 

JM'u.'rSS TZ: .Tri"..”»': L3r5i£j-'S'’«" bzr bb Ì3,b.„“„ 3'’^S' !■,“ p-SSon-’VL'a SbbT "'•-fUNjT*. 

• .-nn metri Hi Mr dar «^foco nari della polizia scientifica ficante: un cappotto lavato di Bu® sottolinearlo, e ancora rrtt^ie » loofili pr-^vn». B.n»- ^®F 

' pco^Unl. tre^o eni st.to me»» Bd profndBm.Btc.l,;pr^onBtB e ..y,» . .S!.°.3r 

SSSto torma clinica ortope- hanno svolto tutte le indagini asciugare fuori di una finestra s®®ssa dal terribile ^delitto. I Zflrablsncni 500. Terel: due me¬ 
dica. almeno per aver rifatto C m i ® 1- rilievi n«?ces»ri. eubito dor>o il delitto. Esami- n • •» • ■ «iMa m t** r/*r^A-iiii ui di flanella. Maria Terractna 

. il busto di aero (che sono co- SPeitafOla^e S'0l»r0 Srersc. quasi inesistenti era- nando con cura rindumento P^e^QliaRO IR 0113 DUra i lOO. Tlrelli 100 . .Angelo Dino 100 . 

atretto a Dortare in tutto il to- é i ^ t » _ as tracce lasciate dall orni* dalla strada, il Crocchioni Ha « • -, diiiiìiami GiamAOAi i Glorcio Sahbatini 100. l4ium Sii* 

qtieUo che mi fU OR faS» 6 OR « AOSSR » rida nel chiosco di bibite. ca(- notato che consc-vava ancorai Q^OfORdd ROfC R^CITI RIUNIONI SINDACALI inaura F. 200. Franca 

Ibannó fatto in carcere non ri- - commerciante strane macchie di color rossa- M^ni™ -a,,, , 'i„n_„ i, . 1S.30 . (^ i- saldatore 100. Ernesta Laidi 50. 

«pende più alla sua funzione, « motore di un'automobdle Calamita, Assai difficile, pe^ift stro. che l'acqua e il .sapone vi‘a CasHina. verso le 21.45 di ^. Inoltre 

Vorrei _ conclude roperaio scardinato dal cofano, è stato «i presentava il compilo degli non erano riusciti del tutto a len. l'operaio Plinio Manili. di "«OERAZIONE GIOVANILE «Amici» di Italia hanno versa- 


-^.1 ORRENDA SGAGURA A S. MARINELU 


-Vorrei _ conclude l’operaio «cordinato dal cofano, e statoist preseniava »» vomp»i*> non erano nusciii aei lutto a len. l'operaio Plinio Manili. ri «Amici» ai iraiia n-nno vcr=«- 

che giungesse alle autorità proiettato ad alcuni metri di | investigatori e molte perone cancellare Si trattava, come =0 anni, abitante in Via Giulio tt ItSMHISliai èri!. s»x-*»l lo per bollini prò Befana la eom- 

Compctenti questo mio appello, distanza per citetto di un vlo-1dubìtasmno che .si potesse giun- hanno poi accertato chimica- temo 4. e la portantina del Ra I».. «451 »lie 17 *1!» .<**;«:» r«i;r. 'ma di lire 480. 

Nttll’idtro desidero ottenere se ■ , . — mente ’ funzionari della Scien- . . ,, ,,,, — ... ■ . — . _ — - — —. 

non quello che di diritto mi tifica dì tracce di sangue! 

spetta, e cioè la corresponsione ALLA STAZIONE TERMINI Fatte que,«ta scoperta, le in- ‘ ORRENDA SCIAGURA A S. MARINELLA 

dell’indennità temporanea dal _«j hanno preso com'è na- A 

13 settembre 1951 ad oggi, del- turale, un rapido sviluppo, av- ^ _ ^ 

. $p|i|*|| CMlIrO il S^dollor 0 i mei^n della^^tSta C.KOÌMAIIA Rfl 

(ijoalcuno ascolterà la voce ■ x» mm m Inlh sono stati fermati e m- __ __ HI 

di questo vecchio operaio, vit- «.-b— ..«..«.. 1 ,... a terrogali, la casa perquisita _ 

timi del lavoro? pM*CllC flOD VllttlS SPOSflPifl Nascoste alla meglio, sono stale " 5TT , _ . Illl 


mente ’ funzionari della Scien- ^ 
tifica dì tracce di sangue! 

Fatte que,«ta scoperta, le in- 
i daffin' hanno preso com’è na¬ 
turale. un rapido sviluppo, av¬ 
viandosi verso la conclusione 

l 'Tutti i membri della Camiglia 
Irilll sono stati fermati e to- . 
terrogali, la casa perquisita 


PICCOLA 

CRONACA 


muiiiato dalle d 


« In un zona del quartiere 


Nascoste alla meglio, sono stale _ , . 

rinvenute lOi mila lire, frutto, ~ l»*^ 5 fa»»» oiSb). ^. t- 

ìn parte, del delitto H cappot- *** *■'’ * 


Tin_ 

iTnTni¥rni 


MM. 


_RADIO_ 

PROGRAMMA NAZIOHAU - G:or- 
nili rado: 7, S. H. II. 20.30. 23 
0 l.'i. — 0,-e 7; Prcr K-aipo. mu- 
«icfre dol maitinii — 7.30: llunK-ai- 
ca »iwn — S-9: Musica kjstta e 
rauiici — 11: Orcbc-itni dilla Su*l- 
dtuBcJh’f Rjndfmik — ll.l.'>: Mu- 

r-*a snlonìrj — 12.15: Orth. Xn- 
jelini — I2..">0: « XswilUte qaf-ta 
>,-ra ♦ — 1.1.15: fatilloa. «ibuni mu- 
» file — II: Ust co Borsa d: M;- 
Izoo — U.I.VH :W. B»!Io e hrii:- 
l-. Puaio r.nitn» pact" — 16: prf r. 
troipo p«r i ptecator-. F nostra -ul 
aiondo —16.30- Ouietloros c :cKr- 
QM-izi da cpwrllc — 17: CacKC, ,11 
C4J01 paese — 17.30: La voce dt 
lyvidra — IS; Mnsirhe ,11 X. Pe- 
dral'a — IS .30; l'rrrers-.tà nter- 
ouieciale fi Mar<'«i: - IS.I.'»: Oreb. 

Kiaica — 19.15: PfoBpe'i.ie ettao- 
iB!cb« per rjl. ai,3i-ni d'atfare — 
19.70; L'ipprodo — 20: Mu'-fa leq- 
r|»ra. la ranz,i(ie dri gi.ron — 21 : 
la pe-ra dei aiat.ti. Conceilo d ret- 
t« da F Sfaglia — 22.15; Letiere 
■la ri-a al:ro: — 22.30. farà!- 

'■ala cipfdelana — 2:1 1 >: Uc-'ra ila 
ha’’,! — 21- riiiaie 

SECOXDO PROfiRAMMl - fi-oraali 
rado: 1.7.3>». 15. IS — Ore 9: 

Tulli i j.era — 10-11: Ca>a <e- 
rfca — 13; Oifà. Fe-rari — 11: 

rn anno al g «rw,. fi* eos'èT — 
11.30: Prise «i«-.ecì — 11.15. In¬ 
oltra e,«J C<,!ea)aa .Vi«k:iis — 15; 
Pr«T. tempo. B»;I«lt-o,i cterraroa: 
sirada!i — 1.5.1.»- Ch'rh-r eiì — !6 
e 1.5: Il pr*fe#-,r larei o * le a«- 
eeatnre della «necia - 16 30: Or- 
ebestr* Aurpe-ai — 17: Pri»)raaima 
per » raetn- — 17.30: Bai!» — 
IS.30: sarr.desjJe — 18 

e 15: Cflceerl* i* *;»aileer — 19: 
Baaimo seeiegj'aV-- • Prie» • di C. 
fi, Vrola — 19.30. Me-Iod e rare. 
La para!» sjli r^ptili — 20; Rad o- 
*era — 20.30; li p»-..-a de. nw.ii - 
H v.'e ce^!: *eeb:. ire a;: d. fi. 
Crtiat* — 22: • Unsira dnlee Ba¬ 
sirà • — 22.30- Impresa ita! a — 
22.15; la; ici Za^tben e !a <aa 
ei :arra — 23. 5 parrei:* — 23.15; 
fnaple-s* Marni Mar.ci — 23.1.5- 
21: Baec«c4t<.« 

TERZO PROGRAMMA - Ore 19.70: 
L' *iita:r,re erre a »* — 19.15: fi!re- 
ta'e rale del t-no — 20.1.5: C-a- 
e--M d «m Beri — 2l: La eai- 
;a.-a de; dcpri^aeTT» m Gersac'a — 
22: Bai Oaerrrsba!* al Paerfftr:». 
LaH:^ «aa B-eM^rea — 22.35: Pi» 
!>raaea;a .;a! aaa dar ias«r« • 
la™-? 


che trionfa da due settimane 
ai Cinema 

IMPERIALE e MODERNO 

Oggi riduzione ENAL 


Orfeo: Mia moglie di sposa 
Ottaviano: Il mondo nelle mio 
braccia 

Palazzo: Il gigante di Boston 
Palestrina: Un americano a Pa¬ 
rigi 

Parloli: Un uom o tranquillo 
Planetario: Vili Rass. Intern. del 
documentario 

Plaza: Gli occhi che non sorri¬ 
sero 

Pliniiis: Le miniere di re Salo¬ 
mone 

Prlmavalle: 1 cadetti di Gua¬ 
scogna 

Prcneste: Festival di Charlot 
Quirinale: Show Boat 
Quirinetta: Luci della nbalt 
Reale: La nemica 
Rex: Corriere diplomatico 
Rialto: Le iene di Chicago 
Rivoli: Luci della ribalta , 
Roma: L'autista pazzo 
Rubino: 5 poveri in automobile 
Salario: In nome di Dio 
Sala Umberto; L’ultima conquiste 
Salone Margherita: Tre storie 
proibite 

SantTppoIito: Alice nel paese 
delle mera-viglie 

Savoia: Un americano a Parigi 
Silver Cine: Uniti nella vendetta 
Smeraldo: Rotaie insanguinate 
Splendore: Telefonata a tre mogli 
Stadium: Il mondo nelle mie 
braccia 

Snpercinema: Il bandolero stanco 
Tirreno: La regina di Saba 
Trevi: Pietà per i giusti 
Trianon: Mezzanotte e 15 stanza 9 
‘•’rieste; Fantasia 
Tnsroto: La carovana maledetta 
Ventnn Aprile; Un uomo tran¬ 
quillo 

Yerbano: Là dove scende 11 fiume 
Vittoria: Viva Zapata 
Vittoria Ciampino: Le rane del 
mare 


(WOOMiuo pniioilinu 

Questa sera alle ore 16. riu 
nione corse Len-reri a parziali 
beneficio della C, R. I. 


MI 


", alia nuca ai un uomo ci mezza ai treno. Ma. quanoo si C accorta confessato autore del crimine ‘ • 7 *- rainnaio specuuisw oei- 

BL e* come il cappone di Na- «tà, il quale, stramazzato a terra, lene il drcghicrc faceva su! serio, ® Marinella, alle ore 15,45 di più ardue musiche del primo 

- ‘tale e lo spumante di. C^po- è stato subito soccorao c iraspor- ; gii ha sparato eoa ta pistola che VkibiW « ascoHaU* R disgraziato fanciullo è novecento, non abbia esitato a 

rìianno Non è una esagerazio- tato ai Policlinico. La ragar^ teneva pronta ncl’-a borsetta.’ recato nel cniosro dCLGaiamtta _t.nmasto anche lento gia\emcn- eseguire come «cadenza» nel 

•e. poiché, pur eeìstendo il re- J*® f'®?, **? ■ - verso le ore 6 ,^ del mattina , i^vai i al Vili». * te a.;occhio elnistro et stato primo tempo ael «Concerto» un 

ìj&are impiraU», l’energia clet- rau?te da^’lÈii^l WU ^ Co«vo«Mlonl dì Partito per chiedergli del d^ aro. Su _ cìm„: • V.t» • «H'taXn J> ricoverato in precarie condizlo- brano. - piuttosto lungo - ne- 

l!S?u ta ^ .a. usjs.tPSi.msssrrt 25S; 

i6 f-ss-dX idiMr-sapu .aU’lqnllii ~ 


la festa gabbato lo PTolettik». inutile FOOnviU: 05.71 «U 16 Alla richieda di danaro, il Vcafita pegwi 


certo di Ieri pomerìggio, svoltosi 1 Nella seconda parte del con- 


WÌII“ ffanTàGNìFÌcr 

■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■ 

iMMiReDie al BàBBEUn e lETIOPOLlTàR 


vu^ it é tii i zch. M itmdn. m/u. _/ ta. 

canzoni d amore in 

I ^ ^ — 


.r; 


s 


- un vero Kricólo '« ragioni del suo gesto, ha «et- r*,*” ^ invitava ad entrare ' 

itSSLi o per chi^»- iESra™bT iS "Snnimiwi. xr -Tftmi.. - - 

2:SS»^J2IrBÌ«d«dl di neSu PB, ' f-'"? • MmmBrelBtc «Il vollBV. I« ‘•P;^ 

Wmsa. «TidMte ae ri toitm li oommneAaatea ri£ MNL «Mmzuxan fv Km 4»- 8 bottiglia di vino dri i |^ni»fst« Qm al fitiM U 

«■MI '•ririCb - i* toeriat* I mpporU. paMslqml «m 9 «a MMoim. - ^ Jbanco, estraeva un «oltaUq pft ^ v. tadwm. 


’ * ' 


re KV 503» per pianoforte e orwlRoma dì due brevi pezn recentiI 

_^ " I. « I i^z ^* « ~ ^ — - - _ ~ I 










tioso. sia per la mancanza dilnlata che ba «aeguito pure un 
•qoUibrle tra aoliata • oreba* brano foeel prot raun a 


U4%, UaJioAU) Ci toicitù 

UN ClLU MiNECV* ■»fot r t- «.-cc«s«c . 
r J. . , 0 PsOlELLA 































Pag. 3 — « L’UNITA’ DEL LUNEDÌ’ » 


Lunedi 5 gennaio 1953 



1 Unità 


dal. lunmdi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


dal lunmdi 


SENZA A TTENDERE LA FINE DEL. PIRONE Di ANDATA 

L’Inte r batte la JBventns e si laurea campione dl TCmo 

Strepitosa vittoria deila Roma - La Lazio pareggia sul campo della Fiorentina - Crollo del Palermo a Ferrara • Rinviato Torino-Milan 

\^<immnnni»! V SorrendeloJuveoS-Siro(2-0) 


Nemmeno 
la Juve 


E COSI, a forza di dubbi • di 
«finche dura», l'Inter ailenata 
da Alfredo Foni e Campione di 
inverno con due domeniche di 
anticipo. Le cifre della olassifi- 
oa possono sembrare buEÌarde, 
perche il Milan deve recuperare 
la partita di ieri rinviata per 
la neve: ma in realta busiarde 
non sono. Bisognerebbe che 
nelle ultime due giornate che 
rimangono del girone d'andata 
l’Inter incappasse in due scon* 
fitte, e il Milan vincesse le sue 
tre partite (compreso il recu¬ 
pero) per rovesciare le posizio¬ 
ni: ma siamo evidentemente nel 
regno coll’assurdo Non saranno 
le modeste Sampdoria e Novara 
a fermare la capolista neraz¬ 
zurra, la quale ieri, contro i 
classici rivali della Juventus, 
ha registrato la sua 1S. giornata 
utile consecutiva, conservando 
una imbattibilità che, calenda¬ 
rio alla mano, non dovrebbe su¬ 
bire attentati gravi fino alla 4. 
giornata di ritorno, quando do¬ 
vrà recarsi sul campo del Vo¬ 
mere. 

Non sono bastate le squali¬ 
fiche di Mazza e Nesti — uomi¬ 
ni chiave del quadrilatero — a 
fermare la squadra nerazzurra, 
la quale ne! secondo tempo ha 
giocato con un Nyers seriamen¬ 
te menomato e ha sprecato un 
rigore, che Blason ha tirato ma¬ 
le e che Cavalli con un gran 
volo è riuscito a neutralizzare. 
La Juventus ce l'ha messa tut¬ 
ta, pungolata dall’orgoglio ol¬ 
tre che dalla necessità di clas¬ 
sifica (ora i punti di distacco 
dalia rivale sono saliti a cin¬ 
que), ma non ce l'ha fatta: e 
non ce l'ha fatta soprattutto 
perche la difesa dell’Inter, im¬ 
perniata sul grande Qiovannini, 
ha retto ogni assalto. Sette soli 
goais in 15 partite ha subito 
questa difesa che, non ci stan¬ 
cheremo mai di ripeterlo, co¬ 
stituisce il grande punto di 
forza della squadra nerazzurra. 

8a. l'Inter. wlnaendo .il.ean- 
fronto diretto con la Juve. ha 
fatto il vuoto dietro a sé, la 
Roma, superando nettamente il 
Napoli, ha conservato con auto¬ 
rità il suo quarto posto, por¬ 
tandosi a tiro della Juventus 
e del Milan (che però ha una 
partita da recuperare). | gial¬ 
lorossi, pur non disputando u- 
na delle loro migliori partite di 
questo campionato, non hanno 
faticato troppo — in definitiva 
— a superare uno squinternato 
Napoli, la 3ui difesa fa acqua 
da tutte le parti, la cui media¬ 
na non riesce a svolgere de¬ 
centemente la sua funzione di 
collegamento, il cui attacco vi¬ 
ve (o almeno e vìssuto ieri) 
sulie prodezze di due soli atle¬ 
ti: il piccolo, veloce, sbrigativo 
Vitali e Jeppson (il quale, per 
rendere come può, avrebbe bi¬ 
sogno di essere lanciata in ve¬ 
locita dai suo quadrilatero, an¬ 
ziché ricevere certi anemici pas- 
saggiuzzi da fermo che sono 
tanta manna per il centrome¬ 
diano avversario, soprattutto 
quando questi, come e il caso 
di Grosso, sia superabile solo 
o quasi nell'azione veloce). 

Il Napoli ha molti, troppi uo¬ 
mini fuori forma o di scarsa 
classe per poter aspirare seria¬ 
mente — oggi come oggi — 
ad inserirsi nella lotta non di¬ 
ciamo per la vittoria finale ma, 
per il «piccolo scudetto». 

Fra Lazio e Fiorentina la par¬ 
tita è stata decisa dalle difese, 
troppo forti entrambe (felice 
l'esordio di Ccrvato a centro- 
terzino) per gli opposti attac¬ 
chi. Sentimenti IV ha giocato 
un’altra delle sue grandi par¬ 
tite, stroncando le velleità dei 
viola i quali speravano di con¬ 
quistare una vittoria che a- 
vrefabe potuto dare un po' di 
respiro alla loro classifica 

Secche e preoccupanti le 
sconfitte subite dal Palermo e 
dal Como rispettivamente a 
Ferrara e a Trieste; mentre il 
Novara e andato a conquistarsi 
a Genova, e cioè in casa di una 
diretta avversaria nella lotta per 
la retrocessione, un punto pre¬ 
zioso. Capitan Piola, nella not¬ 
te di San Silvestro, promise per 
radio agli sportivi di dare ogni 
energia, in questa che e la sua 
ultima annata come calciatore, 
per compiere il miracolo di con¬ 
servare il Novara in Ferie A: 
c il vecchio, grandissimo cam¬ 
pione e evidentemente deciso a 
mantenere la oromessa. 

CARLO GIORNI 
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Chiara la vittoria dell'Inter - Un rigore di Blason nelle braccia di 
Cavalli “ I e due reti sono state segnate da Lorenzi e da Skoglund 

I 

iNiKif t;iitv/i Itivi prativa 11 dai dirigenti ramento buono, ma lo sprn/zo rossire U C. T. Rcretta ceduto 

AiiuànT'"nu/^iM ' L.)und.r’‘'*! ^ durato ..irca l.=i’ m tribuna, atterrava m area 

SUogiuiui. N\lms ' Kbbene, ni co-cien/a, non un po’ poco pcv una .squadra di rigore Nyer.-.. L’arbitro, 






lUVK.N'i u.S: Cavalli. Uei tuLucl-[ i-i può .scrivere Che questi ge-; che voleva afternuu',' contro | for.=;e per far.-!! perdonare 
il. c'ini.iili Minienti'. M.iii. K 1 nero.'.i sportivi siano stati l’Inter. il’errore comm'j.sso nell'aitong 


* . A» 

fc .i ^ ^ 








ieinj>i>. SkoKhmii al K.’ della 11 - quarti di segatura, quindi non di è scampata ad un pravo presa l’ungherese si ripre-» 

Diesa adatto ad un gran gioco. pericolo, al 21*. quando Vi- sentava in campo con il brac- 

Noi”-' Ài ^-''dei'miim) uÀnno ^ venlidue giocatori si so- volo, sfuggita come una an- do sinistro rigido. Il secondo 

Mui eorpito“allo .stornalo da un presentati in campo con- guilla a Giovannini, calciava tempo risultava veramente 

Dallone calciato da Neri si e ae- ■‘^cì del pesante Compito che in corsa una in.sidio.sa palla brutto per via del gioco insl- 


lascialo a terra per un paio di pesava sulle loro spalle, per- che Ghezzi con un balzo da gnificante sfoggiato dalle due 
Js* ‘'dnp*>- ■’'*' ‘■‘-‘i primo tempo che tanto i locali quanto i lo- gatto selvaggio alzava in cor- squadre: in compenso i Elo-« 

N.vers. sfiandiettaio da Beritie^ (-elebri avversari sapevano ner. E’ di nuovo scampata la calori assai nervosi non si 




lioUi ni are 1 (Il r Koro biaheonè^ T celebri avversari sapevano ner. E di nuovo scampata la calori assai nervosi non si 
r.V è eadiiiA facendosi mate a un (|ucllo che .si appre.stava- squadra milanese ad un sus- sono risparmiati i colpi duri 
brincio e .stato condotto fuori, no a disputare era un ma(c/i seguente pericolo ben più e quelli fallo.si; persino John 
Nello ripresa .si è trovato coni- che as.solutamente non biso- gpve (22') quando, sempre Hansen. al 20’. mentre gli 
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i plcl.-imente squilibinto nella cor- guava perdere. Viv 

1 sa, non potendo niiioveri; Il brac- Pc]- la JUVD perdere aiPTii- 
! fio sinistro Al 10' della nprCS.-l. ne-,vr., ,.-,Horo ir. un not-!eriIr.cri «■' 

. Cavalli ha parato un calcio di Pef «COloSO j 

rigore battuto da Blason. Al 21* nhl-S.SO. Per l’Intel' il non per- 1 
' J. Hansen ha colpito allo stoma- dcre (la vittoria era un di più) ! .*■ 

f co Bii//in .itlerrandolo voleva dire mantenere a di- ’ ' 

t - stanza i competitori. Natii- 

(Dal nostro corrispondente) rnlmeiitc — .secondo l attuale 

I MILANO. 4 -- Il pallido (j‘'P>’pcabÌle modo — i diri¬ 
sole. confortalo da una lem- ‘ 

... .srimov„,.ìlo dlSposto — 111 CaSO di . 


Vivolo solo, a due passi dalia‘atleti erano m attesa che 


La Roma travolgente e irresistibile' 
sbaraglia gli azzurri del Napoli: 5-2 

Bronèe, Hortoletto, Sundqvist e Galli con una doppietta, hanno siglato la squillante vittoria giallorossa 


Unito per mettere il veleno 
nell’animo dei giocatori. 

Eppure la partita aveva 
•>vuto Un promettente inizio: 
subito al fischio dcirarbllro 
Armano si portava iinmedia- 
lamente a Ranco dell’ala si¬ 
nistra della Juventus, Praest, 
mentre Blason assumeva il 
ruolo di terzino libero, in al¬ 
tre parole rinler. mutilata di 
Mazza e di Ne.sti squalificati 
dalla « Lega ». assumeva uno 
schieramento dì pruden'za. 

Nemmeno la Juve .si era 
presentata in campo al com¬ 
pleto: difatti in porta il ve- 







Ainadci. pesaoia mosche, i due terzini erano Napoli presentava moli pnn-\(U- Lucchesi e dà n Galli an- snlìn sinistra GnUt-Sundqvisl- centro della mediana Parola. 

,Ubitro; Liverani di Torino risucchiati dai due attaccanti rosi ' zichè tirare a porta vuota, .'^ic- Galli che butta tra i piedi di Dopo alcune schermaglie che 

circa della Roma meno pericolosi Abbiamo visto min Roma che Casari può intervenire Casari una palla d'oro. E’ la rlenotavano nei bianconeri 

SundquvisV IkT- a! -ló’ Bronce quanto il Sundqvist di aU'altezza della fama che si ancora e salvarsi in angolo. La seconda rete che Galli si man- 

(R): nel s. t.; ai 5’ autorete Azi- f’PP* abbia disputato Una del- è saputa creare in questo cani- Roma attacca, via senza sìan- gin. ma nel .secondo tempo st 

moliti; al 25' Bortoletto (Ri; al Ic suc partite migliori), Gra- pionato: mia Roma elegante do: pallonetti in area. Gru- rifarà. 

31’ e al 38' Galli (Ri; al 43 Jep- maglia e i due mediani non c lanciata, ricca di nomini di maglia si aiuta con h» mani il finale e della^ Roma: tira 

pson (N) riuscivano a far gioco, sover- classe del tipo di Venturi e per fermare Galli. Al 12' di Galli al 42': tiro di Ven- 

Anqoif Roma 8 Napoii 7 chimi dalVinlraprendciiza di Bronce, di gran rendimento Ai.iadri lancia Formentin sul- turi, fortissimo da fuori area, 

- Galli e dall’inesorabile palleg- come Paudnljìiii. di ronsnina-ifa sinistra, razione proseipie <1 -tV. rete di Rronee al 4!i’ 

Il cozza SI scateno Vrimai p,,,,aoirinÌ c Bronèe. 




JUVENTUS 2-0 — II giovane sostituto di Mazza, 
nuzzìn impegna ili lesta Cavalli - (Ttelcfolo) 


1 ®coiciio prima.jjj Patidolfìni e Bronèe. 

sugli spalti che sul terreno aii Lq seconda rete romanista, 
gioco. Migliaia di tifosi tmpo-- .icndere del tempo, fu un 
tetani, che facevano blocco ti’j ìn/urfunio di Vineg. è vero, 
centro delle gradinate, agitai!-I Galli, solo 

do grandi bandiere c coccarde.„ Casari. aveva .spre- 
azznrrc, furono, nei primi im-lcnfo due occasioni d’aro, 
miti, i padroni del campo. 1 Bi.sogna dire che il Napoli 
Poi le loro grida andaronoirbbe min bella partenza, nel 
via via spegnendosi: l’azionel secondo tempo, c mostro chia- 
della Roma, un po’ incerta al-J ramente di non essere domo, 
l'inizio, si faceva sempre più Jeppson e Vitali imbaslirono 
incalzante. Qualche puntata di tre u quattro n:ioiii dn refe. 
Pesaoia c Jeppson (peraltro,I q svedese, anzi, si impaperò, 
fermata con grande bravura'in apertura, su una palla che 
da Grosso) e i virtuosismi assembrava ormai in rete. Ad 
metà campo di Amadei rive-‘agni buon conto la pressione 
lavano che il Napoli era m degli azzurri diede dei frutti: 
salute, capace di attaccare a Vaiitorete di Ari monti, a con¬ 
fondo. senza timori revcren-'^clusione di una mischia fnri- 
ziali. I banda davanti ad Albani 

La Roma ottenne due an-' I tifosi napoletani nfialcrono 
goti nei primi cinque minuti sulle gradinate, perfino Ama- 
di gioco: ma .si federa che dei .si produsse in un paio di 
Bortoletto era piuttosto nervo- scatti e di allunghi iinsidiosi: 
so e sbagliava le entrate meri- vm al Napoli manco anche in 
tre Venturi, non ancora a pie- questa fa.<,r di euforia l'appor- 
na andatura, svolgeva un In-‘lo dei meaiani. Si videro piu 
l'oro più che altro di rnprr- volte Jeppson e Vitali andarsi 
tura. n jimidere In pnlln a meta 

A un tratto Bortoletto lol- e oltre: cosi .sprecora-j 

.se min bella palla ad Amadei energie preziose e in «rea j 
con tocco elegante e preciso, •dee oiinehb.ore., 

nfniirò. lanciò forte LMcclie-, i 

si. riprese la respìnta di Vt-'»'* >J‘‘^rni del Napo i. ,« qne- 
neij c rilanciò Bronèe. Fu l a-'V'° fase cruciale del a partita,' 
zionr che rinfrancò' decisa- e.si.iole alia squadra ni ma-, 
niente il mediano gialìo-r(>s.so: " «—«rrn. Per qualche nu-, 

idn qiie.sto momento il •< qua- .T -'"",l ^nmativa 
Idr,Intero.. romo';i.stfl cornili- compagni, noi 

jciò a fnnzinnarc come nelle]'^*^^^'’* " contrattacco 
1 giornate migliori e tutta loj ^ cose le riuscirono forse 
•.squadra prese quota. iPiu facili di quanto non pen- 

1 II Napoli tentò una reazio-hesse Rinvennero Bortoletto 
Ine degna del suo rango; ma c Venturi (.stupendo quest’til- 



’ ’ co^'lScaInVn^Ì‘"'non^ ave\^ rete neroazzurra, toccava dol- Praest battesse un coineri.^ 
- ancor.-f.-.BS'unSTìsoSD ^ ^ "" ,f "<=» V “'P?, " “n'•' 

ben dCinila. lultovia Loren- "Sllà .‘nea dcH, nÓrf?'r^n .-a ' sballeva sul prato Buzzln. . 
Zi si era già fatto valere in ‘ ^ T P’^‘“ d secondo 

un funambuleseo dribbling pàuone sabJrndo^^^m intendia- , 

nei riguardi di Corradi e di forsravSJbb? ri-i-i mo parlare delle tante brutta- 

John Hansen; a sua volta Sonoml?^ nll-i iÌrth-i^ re che si .sono su.sseguite nej 

Corradi aveva fatto capire di A n^éllo ounm l lnler "" ■ 

e.s.serc a suo agio al centro incornSavr" niuoverJr -i ^cuttaXo, al 13'.: 

della mediana tanto è vero ÀeKsT TOricolÀVa seconda rete alla Inter. ^ 

che il .suo scatto nei salti con lo stcJ?o Arin^^^ Questa azione, fulminea e ve- 

o sulle palle alle, la sua velo- ^ " ramente bella, venne impo- 

^ cita nell’anticipo, la sua fre- Nyers e sviluppata’, 

schezza atletica in una paro- nHmÀ^iine* da Skoglund. Lorenzi, ricevu- 

"m facevano pensare che in n" i?vL e dallo estrema ta da lui la palla, gliela re- ' 

lui I..orenzi avrebbe Irovato Jo sve- • 

un duro ostacolo. ^ ‘‘Silc come una gazzella. 

La Juventus, lo abbiamo Lpt.p aggirato un avversano, bat- 

detto più .sopra, in queste pri- fortunosamenv’’ teva Cavalli con una secca ’ 

me fasi aveva dimostrato in- r _ ■fn,.pnrir.-i' rtnOBr P*'*’*’'* bassa trasversale, 

traprondcp,^ pll'at.ac,-». Kc- Z p.To p.anó ic- A ti.olo d. cronaca r.corde- 

nulo Coréa'di'im'A^f ■*. ^ " incominciava a mttle- ;f,™“ c'.nque nunuli prima 

iF .^ul re a nudo le sue debolezze ’ mancato di se- 


É 



RI).MA-N.\I’OI,I j-2 — Il primo tiri «Inr goal «Sri rrnlra\anli ii.ialinros'sn Cialli 


Iiive che delt'i nicno gravi; errori di vano decideva per ;1 

loort» rian rior •* ri '~ ^ gcncrc, i omprosi quelli tat-JP^^^'^bi/ che Blason sniioava 

d’.ariatco rai-iIcÀ^vUoito^luMa- ^’‘'*"T%i‘1''he 

vìt niiiiin-i.» le/ir. r .rr-r.-'r.’ noajc Hon avcvo un diretto '-bp Catahi resp.ngeva 
basalo (ailo .-rcpn di’ag-.rnre '''perdano da controllare; of-, Individualmente gl: uom.r.i 
jlo .sLorramenlo a cat^non.-- <^ella .squadra mila- 

iici ncro-n77urrì) „ : .* '^ ^ >ono appara: il portiere 

:o nassaeeelli lafernli K» i G'.ovann-n.. -Armano, 

due med'.-ini Man-Knr: Han-iì,”^"^ An* r^icljNen e ^opratutto Skoglund. 

scn e fra Bonioorti o Mucci -1 Hansen. mime ji,orenzi — .-empre insidioso — 

nelli. mentre tanto John Han-^ -condizione •• ,.i:h.a fatto un sacco di mo.ne o 
scn che Vivolo c Praest.! j ^•^nce durante i novanta 

con continui spo.eiamcnti. ccr-! w u i n d i a puntellare la fn.nut; c a '.oro volta Buzz.n 
lano di entrare nella dife-a i" “• ^be ee- e FaiTor; non -ono sembrai; 

interista. o a c ^oltanto una "pie- a.la'iezza d; Mazza e d. Ne- 


Vivolo 


r - w. ìf* Kur nrpsia'inni abituali ijn'conclusa coii un tiro arboìe^altezza, irrompe Bronce r ai 7 , 1 . preso di contropiede, som- ^ A^noiin. 

h'.J aZ difesa e stata delle neoòion'dt Vitali che Albani blocca testa mrtte_ nel .sacco. bra spiazzato, ma Vivolo non I 


e la classiti 


I ■ ■ n-Tnfy, nnr, , 1 » nrnn firn rtn iUfesa c Stata dclIc peoóiort'dt Vitali che Albani blocca lesta mette nel .sacco. bra spiazzato, ma Vivolo non non rilevava un fallo di mane 

I Mm ■ ■ l';-" viste atesran^^^^ Il Napoli fxirre d, .slancio nc.-ce a toccare la palla, Blasoni razione continua -1 

mrnm ZoilZ ’a via dii'tViònfo La càLclh e Granata sono scoili.' ‘’^'ftpoli al IS : rapido capovol- all inizio della ripresa Al I’ quindi la buona oeca.sione ''a* ’-a Pa”a «niva a Lorenz: 

° ZnnZfiniZt oarsi lìcT Iiiiiohì periodi cOi»»cn?o di fronte. inr.irsioi<e ^ Amadei lancia Jeppson ta- per la Juve sfuma. Il gioco quale m maniera non rc- 

ilIICa ? r,uilt' i S'^ mcZidZ- Km^VS^de^isA^ al Goin-Sn.'.dqiysf c Co.sar, e gbaiido fuori Grosso e l intc- ? sempre nelle maki® Sei polare si u^tf,;a di Co^di- 

- kk régotarmenfe À iperafi dal- l al/ccco }epp.son dimo.stra di di nuovo in difficolta. ira difesa romanista. Lo .sve- - campioni »; l’Inter si difen- Corradi recla^j-^.. alzando^ 

,1 a a « a formidaWe coppia degli essere sempre un gran gioca-i La Roma preme con sem-A^ Y " dieci ine r, da de con calma, però Blason. braccia e nel tempo 

interni romanistf, òaÀwIIaro- tore; ma è sercito male. Ama- prc maggiore insistenza: ma.;''bani rima-sio tra , pali: mo ciacomazzi. Neri e persino Lorenzi, ormaft^ro, rolpiva 

1 -^ ^ «r no e crollarono i tre terzini. Si dei e Formentin fanno un gio-\pcrchè tutti quei Pas.-aggclfii'*™/''7'"‘^‘^<’‘^<^bi metri. Fattori .si producono in nu- «>n il destro la palla che do¬ 
la 9 3 3 38 3t 21 ingarbugliò ancora di più co lento c tedioso, sempre or- di Ire mcirì, colpi di fc.sta Qj A* •ncro.si falli oiccoli e grossi P® «miro un 

I.i 8 4 3 27 16 28 Casari nelle sue uscite a vuo- vio, con quei passaggetti ra-^candela? Perche quella sma-'i^}} I ««lorete di A,imonIi che l’arbitro non rileva. palo finiva nella rem di Ca¬ 
lò 8 2 5 26 19 18 to, Z nomo decimmente fno- sotèrra al lorV^centrattaccomia di smarcare Galli al cosi: Jepp.son raccoglie ai 12’ .s; .sviluppa un’altra '.’alH. E’ .stato questojan goal 

là 7 4 4 19 15 18 ri forma. ■ marcatissimo, con quei palio- fro mentre ai lati sarebbe piu,,/ ,*'5. M««rii campo, tocca a magistrale azione juventina strano, fortunato, ma decisivo. 

1.5 3 5 3 23 21 15 La rete di Jeooson allo sca- ••• imprecisi quando Jeppson facile passare? Al 29’ Galli, „’ Vivolo, Muccinelli (oggf Ad ogni modo — sia pure 

15 6 3 6 23 26 15 dere aveva ormai un valore riesce a smarcarsi e st lan- lanciato da Bronce, supera P>eno di • verve ••) e Bonipei*- in maniera discutibile — l’In- 

13 4 6 5 22 ss 14 platònico pcTchè fenica dono spazi ruoti. Delle Gramaglia ed è solo davanti ** «biondo» però non sa ter sì e trovata al 30’ con U 

1 - t l ieIhrTdZdi^GiSli^belleI?^dueaUils6loVitalicìèap-aCa*ari:TpaTaallestelle! pericoloso. I/azione. vittoria in mano. Allora st 

la 5 4 6 18 23 14 »? »«« «* cxaui, oeiie re- _____ nL n _j_»____ Jeppson e da Pesaoia, la loc-|-^„atio»r, a kbu.. nWt ..(«in., 


*At4lanla-Pro-Patria 3-2 
*B«I»riui-L’dinese 3-1 

*Fiorrntina-Lazio 0-8 

•Inter-Jnventns 2-0 

«Ronta-Napoli 3-2 

*SàiBpdori4-Novara 1-1 

*Spal-Palenno 1-0 

*TriestÌiui-Cano 4-1 

*Torlno-Milan 

(rinviato per impraticabili- 

là del rampo) 

Le partite di domenica 

AUlanta-Udinese; Bologna- 
■ilan; Fiorentina-’l’orino; In- 
tfer-Sampdoria; Javentns-LJi- 
aio; Napoli-Spal; Pro Patria- 
Corno; Soma-Novara; TrleoU- 
■a-Falcrao. 


GIU.SEPPE SIGNORI 

La scheifa Totocefeio 

Atalanta-Pro Patria (3-2) 1 


Inter 13 li 4 8 27 7 26 

Milan 14 18 1 3 27 13 21 

Juventus 13 9 3 3 38 28 21 

Roma 13 8 4 3 27 16 28 

Bologna 13 8 2 3 26 19 18 

Lazio 13 7 4 4 19 13 18 

Triestina 13 3 3 3 23 21 13 

Napoli 13 6 3 6 23 26 13 

AtalanU 13 4 6 3 22 28 14 

Udinese 13 5 4 6 18 23 14 

Fiorentina 13 3 7 5 12 19 13 

Pro Patria 13 4 4 7 23 29 12 

Torino 14 4 3 7 18 22 11 


Torino-Milan 

(rinviata) 

Triestina-Como ( 1 - 1 ) i 

Lnrehese-Piombino ( 2 - 8 ) 1 

Padova-Manotto ( 2 - 8 ) 1 

Vicensa-Treviso a*8) 1 

Livomo-Aless. (3-3) x 

Fanfalla-Genoa n-I) a 


a*8) 1 

(3-3) X 


Torino 14 4 
Spai 13 2 

Sampdoria 13 2 
Palermo 13 3 


7 6 14 18 11 ha un’idea. campo, poi scoila e centra presa 

7 6 14 19 11 Bi complesso, dunque, una • * * a parabola, manca Ventrata mnlehF'n nuilnV^dnZ^nnlli 

, , partita animata e intcrettan-ì Un errore di Casari provo- Gramaglia, la manca anche resisi 

ì è poi cosi /requeme ca «ubilo un ongolo al V: Comaschi, vientre Cauri si , “gino BBAOADlfi^’ 


do camp poi scoila e centra ZZ,^§ Zlf^ombI t^^ cS? Co-' bianco-neri farà permette5'a alla Juve di 

a parabola, manca * e»»"*" melchf c olliÀnS* diik knooli ** velocita o noi lalnarc una azione dell’ind 

^o- Cromaglia, la manca ancherZ.ÌiV.J„i l^^^^^^ resistenza; infine la corrct-Ilato Skoglund. 


^ |ic. Incili u pul wn jrcquc«it:jt:a wuuuu un ufiyuw u$ ^ wuvuri aci t rea# 

Novara 15 • 6 7 1* 38 18 «egnore «ette reti i» 1 M>«|Crosso ferma con itUerveiaiìsbilancia « la palla arriva al ( _ 

Corno 15 2 4 9 1122 • |«onta «àmUì,M iWMtT» «m-precisi.perditapolteeoMccié*cM f8l «olo BÌccfiìa|(fi^N8hMA te 4. png., 2 . 


,, T ' 2} ' è di L, 4412M^ 

ermette\'a alla Juve di fre- i . 13 , ««tiatsMi m»im 

dell’indlavo- 718 e ineasseranno 263 mila 
Ito Skoglund. I , i- , ^ 1 , 

I^e nunutl dopo lo stesso ixcMMraano circa U ml- 


du bbio cbtlBertucceUi, il ficco acadònttll ip ike. 

l *tnWo ( M ia 9mm è alato Bo>lddl quale dova aaor iMIo ai il 


» 4 "Vj v 

















Si''-’- 


ttig. 4 — « L’unita' del lunedi’ « 


►«,«1: ■■ - -^4?, • . 




Lunedi 5 gennaio 1958 


UN ALTRO BRILLANTE SUCCESSO ESTERNO DELLA SOUADRA BIANCO 


La Lazio incompleta 

pareggia a Fircn rc ( 0 * 0) 

‘‘Cochi„:un mago che ha detto di no a tutti i palJoni 






'’Va' X S 

'> "%i. 


AZZURRA La vittoria 
!^ ! della Roma 


Ai ■ 


FIORENTINA: Cnstagliola; Ma- jfia sciìipre ììOTììKì peccato no presenti al Comunale, no- Al 2S’ Malacarne per in- 

nella fase finale, nella fase nostante la bella ritornata terrumpere una aitane Bia- 
^vknpr prini ’ dcctstufl, ouc* oflcorrc /rc>d- Eok*. Li’ curuc appaiono dc’so- o«oli-Mariani è costretto a 

LAZIO: Sentiménti IV: Anto- (lezi'a e calma. latamente vuote, .senza folla salvare in corner. Batte Pri- 

nazzJ, Malacarne, Furiassi; Alza- Ekner ha lavorato anche Qua c là iirnndi striscioni ni, tua senza ('.silo positivo. 

ni. Sentimenti V; Pucclneili, j,,; nuol malciU'tio vi- bianco-uzìurri dei circoli rio- Al .iO" .SV itti menti Iv esce 

Bredesen, Antoniottl. Lar<,en. Ca- -jq tenere troppo la palla, nati della squadra romana. ■'>u Mariani lanciato da B.a- 

^ Arbitro: Giiornasclielii di Pa- rallentare il f/inoco; Prìni, Alle ore 14,30 si inizia afili ' 

Via. da quel cerbero di ordini del stq. Guarnaschelli ’V! /- 

^TiooM: 7 a 5 per In Fjoren- /Ijitoiur,:!, fui roiunnifo no- (fi Papid. Centra fa La 2 »o * r'crPiua iiiu 

u imi. l>ri »‘0 tempo: e Tocca ad Anlonwtli thè da a Vh-'I''" Jn'"'.'! 

» «'•»« ripresi , beecatn dal Lar.sen; il norvepese curavollu tnmcnle e t ra ' » 

a B agioll. Earsen. Venturi. Ca- p,,i,I>iico, è finito per uan- un po‘ poi calcia lunpo Pron- 

^ franare completamente. F.p- Ut la risposta d i viola, im- Zbt e^ tutti 

) pure i un rapa::o ehe ha dei perniala su un duetto senza ' V'' 


(Dal nostro Inviato spedalo) pure i un raf/a::o eìie ha dei perìimta su un duello sen^a nìunitì 

PTRPNVpT” In serie ‘ if." H rpoco s, fa comples.so e 

FIRENZE, 4. — La .iene ^ll^, ^paiu- m tjut’.sUi m- La /'lorcntiim ai>pnre siilo- („ mille e nin¬ 
nerà della Fiorcìittna proso- combattivo, ma inesper- to proiettata in oetiiiti alla Al '.di' ed al 37’ 

guc implacabile: da otto pior- jfjapii c ChiupvelKi. han- ricerca del ooul: al 3' Biai/io- Fiorentina ottiene due 
nate, infatti, la squadra vio- oiocnto una buona parli- H manen una buona ocen.sto- per falli di Senti- 


e.sito ini Prilli c niier.s-etieli. 

La l’iorciiti.m appare siilo- j,, ,„,lle e niil- 

to proiettata m oetiiiU alla aI 3V>' ed al 37’ 



’TE'ìf 






. z <. 

:Z' ' ' * 

P^.*‘5Ì?Ss§ar:-’i-ù '■ 


„ . . , . .. ..... - “ csKiUloii; quest iiiiinia Al 4J’ il podi ••eiitOrn Oello 

Va avanti cosi, «f/a carfoiia, stanchezza ha troncato foro uia shaolut uett<nuente if fQdo: Gher.Hetich .spostalo 
cercando (fi 7noschcrarc col gu.nbe. Ccruafo, wcc'rc' in hcrsaqho. sulla destra suìtera AutouaZ' 

cuore e fa uofoafn, fc dc/i- campo col pumcro 5 apoic- Al iM^riffra oci asionc ucr- i>ii entra ìji arca .so/o, ma 

cienze /cc?iic/jc che la tra- cicalo .su/fc .s/jallc, è piaciuto data per i mola: C/iiappcI/a aflaaoa tropptt la pulla che 

vagliano, ma non .sempre ci per il lavoro di rottura e da metà campo rimette lungo finisce in fallo, 

riesce. tamponamento, ma ha co- e Malacarne,, per impedire tl Al 43’ nuovo fallo di An- 

La sterilità del suo rcpar- struito molto poco. Meno in- peggio, ferma con le mani, touazzi: batte Prilli a Maria- 

io di punta è beu cliiarameti- e’sit>i i due terzini che si so- Punizione: batte RUiqioli a ni, che raccoglie di testa <’ 

tc deinuniafn dal mediocre no lasciati superare più col- Gherselieh, ehe supera Mala- invia verso la rete, ma « Co- 

bottino delle reti alTaltivo: te; Venturi ci è apparso tfnp. carne, caduto: ma allarga chi „ è jjroiito e non si lascia 

solo 12. Uno degli attacchi py nervoso mentre e» ha de- troppo ed e eogretto a eios- sorprendere. 

meno prolìfici del Cnmpio- luso Magnini che tuttavia a suro lungo a Prini. Il ragazzo Ancora due minuti j>oi la 

nato. F ancora aggi, contro Bellimona aveva giocato — potrebbe tirare, mn .si impap- fine del primo temilo, scm- 

una Lazio priva di Bergamo secondo le cronache — ima pina e poi passa a lato e pye con i viola proiettati in 

e Ftiiu, e con un Malacarne gran bella partita. l’azione così sfuma tra le gri- avanti. 

a corto di preparazione, i pio- Co.ifnyliola, impegnato ra~ da di delusione del pubblico Nella ripresa la prima azio- 

la toscani non sono riusciti a ramente. ha svolto il suo la- Al d’ « Cachi » si produce in ne degna di rilievo c della 
segnare nemmeno Un goal, varo con la consueta dccisio- un bel tuffo alTindietro per Lazio: Sentimenti V batic 

chiudendo a reti inviolale Ut ne e prontezza. Della La-io. hlneenre mi insidioso pallone una punizione per mi fallo 

_di Ekner su Rredcseii; il tiro 




(continua/, dalla 3. pagina) 

son dalla guardia stretta di 
Crosso, sta per affacciarsi so¬ 
lo in area ma rc.x* triestino lo 
insegne e lo sgambetta: sulla 
punizione dal limite libera 
Treré. Due angoli consecutivi 
per il Napoli al 10’, azioni di 
Amadei, Jeppson c Vitali, ma 
il vigore dell’attacco azzurro 
si spegne poco a poco per 
mancanza di rifornimenti. 

Torna la Romaz.al 16' Galli 
fuijge sulla sinistra, supera 

1 eaiiiioilieii 

13 reti; Vivolo; 

12 reti; John llansen; 

1 11 reti: Bacci; 

10 reti: Galli; 

9 reti; Loren/ì, Norilahl, 
Kasmussen; 

8 reti: Jeppson; 

7 reti; Bertoloni; 

e reti: Nyers, Sega, Vitali; 

5 reti: Boscolo, Burini, 

Cade II. Carapellese, 
Larscn, Mariani, Socrcn- 
seii (Triestina); 

•4 reti: Amadei, Aiitoniotti, 
Bassetto, Bronée, Caeaz- 
■/utl, Cervellati, Cieca- 
relli. Curii, Lieilholin, 
Jlike, Pandolfìiii, rioja, 
Praest, Savinni. «enli- 
inenti III, Sko -1 mi 






* .i 



è raccolto da Anioniolti che lìtsciiirc II 

al volo allunga a Bredescii 

appostato a pochi metri dal 

portiere, ma il biondo uor- iS.mócc: 

nege.se lira .senza convinzto- £ji,^oiio Un c’nt. c< 

Ile e Costagliola blocca con Bonimke. FonumeM 


[ ITOKENTINA-I.AZIO 0-0 — Sentimenti IV par» protetto dal fratello e da Furiassi. A sinistra i « viola » Biagioli e Mariani. 


Ridotto in dieci uomini 

il Pal ermo cade a Ferrara (4-0) 

/ siciliiuiì firini di ciiKfuc litolari - Cavaz/Aili al 20' dtd primo tempo ha domilo 
lasciare il campo per uno stiramento muscolare - Ottima giornata di Pendibene 


Castelli, è sgambettato in pie¬ 
na area da Grnmaglia; rigo- 
rissinio, ma l’arbitro la.scia 
- correre, Sundqvist diventa 
sempre più attivo, ben laneia- 

1 * to da Pandolfiiii. Oramai la 
Roma sta per toccare il suo 
livello più alto: la freschezza 
dei giallorossi è impressionan¬ 
te sul terreno viscido e pe- 
h sante. Al 24’ nuova papera di 
I Casari uscito a vuoto su ccii- 
" tro di Sundqvist, ma Galli 
sbaglia il tiro e Coma.schi 
mette in angolo. 

Al 25’ ecco la terza rete ro¬ 
manista: rimette al centro 
Sundqvist, riprende Bortolet- 
to da fuori area e senza in- 
. dugio stanga fortissimo a mez- 


ma Tbiò^^ tmZ la Spai ha avuto oltre ai re le azioni offensive evver-.in.^aceo. 11 Palermo ormai 

muri, ma ii oioiiao uor Deirinnoccntl, ca.<;toldc j , pmic énlìdì 2 reti onniiDn- sarie Buon ner lei che onesti 1 rnc>;e<»nntn e eli crn'iliini r-nc alte..a nell angotino sini- 

•ge.se tira .senza convtnzio- £j,,^oiio Un c-nt. colombi, sega. M n^V. ^ ! *^41“ spalimi tei \ftfro. Questa volta Casari noni 

_i.*..i.. i.i^.. . . 1*0 A rvali nnrttornciiciìTìC nr- ClOn sanru^ insii^lorc C che ili l'nnn rh ìnivllorA Tliilovvl mi# . . 


3 pali e numerosissime oc- non sanno insìstere c ehe il cano di mellere Bulent in minn ^nì tì 

;ì aiiin/rs c» etrnlc^o r.ii:ici t-nr^nro 1 I.4 UtòbUllll LOipil. ->/// U 


|c#s/rc/aa /ac»li(a. PAi.EfLMO ivndibene. Foc’M casioni per aumentare il con- giuoco si svolge quasi sempre condizione di realizzare la sua , vartita è decisa lì Na- 

Al 4- secco tiro di Prilli “‘[..f:,'"-/‘ù omm.,?fe‘'‘r >Voli si disanima e l’attacco 
■he «Cochin respinge di piede 'mi.' Caé.'i/znti.' Di' Ma.so“‘ Nella preci.-^a/ione iniziale IO I cndibenc interviene a 1 ly un forte tiro del tur- della Roma fa faville. 

ireeedcifdo Tintervento di Arbitri/ Silvano di Torino sulla .squadra losanera occor- l'io o* coiomoi e oi i„ c ai ,.q ^ respinto a mani aperte Al 31’ Bronce porge in 


che «Cochi» respitige di piede uni. cav.i/zim. ui -- --- - ^— - . • ,,, -j,. 

precedendo Tintervento di Arbitri/ Silvano di Torino sulla squadra rosanera occor- l'io a* coiomoi e oi i„ c ai ,.q ^ respinto a mani aperte Al 31’ Bronce porge in 

Gher.selich. Ma Mariani rac- tempo; al ZT e .il j-e quindi aggiungere che la fi ^ Pendibene, riprende Ca* profondità a Lucchesi che su- 

caglie prontamente e rimette )ciii|)o- cjpyj j,y vinto disponendo di rilancio di Ca- doifji che tira c Foglia salvo pera Viney e rilancia Galli. Il 

al centro e Bitigioli è lesto a ‘‘ ‘ «cmihc facilità, costringcn- stoldi, Fontanesi smorza una sulla linea bianca. Al 21’ un centravanti romanista si li- 

salrare di testa: la palla ba- nostro conispondenie) dola a difendersi per quasi Volla porgendola u Colombi goal di Bulent è annullato bora agevolmente di Granin- 

cia la traversa e .schizza di ‘ - - jtutta la durata di una par- ^‘he lira in cor.sa mandandola daH’arPitro. E’ inutile: al tur- glia e da pochi metri mette 

nuovo in enmjio. Un difensore FEnRAHA, 4. — Facciamo, tila che e nsiillala abbastanza .stampare sulla trawisa. E' j-q non ne va bene una, mal- in rete. Angolo per la Roma 

azzurro accorre e libera subito una doverosa precisa- bella e comunque interessan- ° felice per la Spai, grado si getti su tutti i )xil- el 32’. rete di Galli ancora 

prontamente. zione: olle assenze di Mar- tc c divellente. Cavazziili è vittimo joni con una tenacia vera- ol 3S’. Venturi, lievemente 

Al 15’ rincontro diventa chelti, Sukrti, Cecconi. Mar- Vogliamo onzi mccontarve* di uno stiramento muscolare mento degna di premio. La nvanzato, supera quattro av- 

elettrico: Ekner avanza, entra togani e Martini, che hanno lo subito questa partita, ai- '^d c»cc dal campj per non quarta rete giungo al 23’ versori e tocca al centrattacco 

in area, poi lascia partire un costretto Bonizzoni a rivolu- traverso le numerose e pia- mvvi piu ritorno. Zamperlini quando un lungo lancio di perfetta scelta di tempo, 
tiro che rimbalza su Furias- 2 ùonare la formazione, si è ag- cevoU vicende. I primi minu* scambia allora di ruolo con pellicari — ehe non avtmdo ultra fumlata nell'angolo sini- 
si. I viola chiedono il rigore giunta, per il Palermo, la de- ti mostrano la Spai all’attac- Di Maso. Due minuti dopo un'aia vera e propria .-ut ba Casari, quinta rete per 

e st affollano miiinccio.si in- fezigne di Cavazztili uscito dal co, quasi che ì biancoazzurrl Colombi fugge sulla destra e dare, si spingo sovente allo . . .. ,, 

all arbitro: sembra in- gympo dopo 20’ di giuoco a siano preoccupati di mettersi fhtti corrono a fare mucchio attacco — viene intercettato ^ ^o^dino. // 

jatM che r ttriassi abbui re- di uno stiramento niu- subito ol riparo da eventuali area palermitana. La mez- ninlamcntc da Giaroli. Su' l\“db-ico accende mtgliata di 

spinto il pallone con un brac- scolare.. '* • sorprese. Ma sarà invece il destra fa un lungo tra- ..Uscio.’ è lesto a intervenire O'oniali. I napolelam, sulle 

‘■‘n/il nn«io .h.o.. ernimma Contro siffatta squadra, «he Palermo a dettare la prima versone che nessuno interrot- e^nnike, risvogliatnp: nel se- ^ì^urhVini^in^ 

iiof er/i iiiiiio^^ POfhe speranze poteva emozione (3') con una PPPÌ' ®«nsacco alle spalle condo tempo e la palla col- ^ÌJ L ntn^fn^ 

tioi tra impOoSibtlL veder _,,ti„,.„ „ ainm- rintif» dal limite ehe Gimona di Pendibene. , nifa vtninnifimonffi ■.,1 «/«in ci dP" 


bene- còniuiiàue l’arbitro non e oggi ha dimo- zione dal limite che Gimona 

Ul m . LUiItt /(t|(c( l il U iru llyjl ir%rtf*rt cullo cini* 


tTlf'ì xrfnlnnftftmonfA • ) i/nlr» iic uf/” 

sTTa-icT/'indmorlre'^rorX' «« taluni uomini scarse fa uscire di poco sulla sini- L’arbitro Silvano, però, an- ferma alle s^lle deH'este?re- desta"e^oàrn 

t a di^foseg i^ morali, la Spai non ha stra di Bugatti. nulla per carica di Bulent allo fatto Pcndib^e. . morì a ite Più fantini 

aT 20’ Mariani si mangia faticato ad imporre la prò- La difesa spallina non ap^ stesso portiere palermitano. stanco e sfiduciato, il Pa- Jeppson al 43’- ricevuti 
un goal bcU’è fatto, co.si: sul superiorità. Superiorità pare m buona giornata c si Al 24 un tiro di Sega da lermo continua a subire la i,„ belVallunqo di Amadei 

laudo (li Gherselieh Maria- può ben definirsi domi- trova confusa, specie in Pel- pochi metri dalla rete, finisce pressione dei biancoaz/.urri compie un me~~o (tiro su se 
Ili supera in velocita Mala- viìo a.ssohito .se .ri considera llcari quando deve fronteggia-0 fondo campo. Tutto è quin- ciOKU.ANo MARZOl.L.t .ste. 9 .so e insacca 


carne e si presenta tutto solo 
davanti a Sciitiinciiti fV. Qui 
ha un attimo di indecisione 
r « Cachi •• allora, con il suo 
•Stile carntteri.siico .si lancia 
a piedi in avanti e gli sof¬ 
fia il pallone. 

Urla di desolazione sugli 
spalti. SeiitiiiH’iiti IV conti¬ 
nua la serie delle sue pro¬ 
dezze. Al 23’ il portiere az- 


I BIANCONERI HANNO SCIUPATO UN RIGORE 


Zi Bologna *1111111686 3*1 5 cfinliiBGlrì di npifp 

spalti. Sentimenti IV conti- da Sega che segna al volo AR iRONB■ SUE VIE I US SBO W O 

FIORE.N’TINA-LAZIO 0-0 — M.iriani in riig.i tnllonato ita Ftiri.issi hi serie dol/e site prò- EamÉS ■ 1 e . .. a > 4 . >r. 

che Mi/osi c oli orni- cc,..,.. ol sol.lo, i- m-c,..,.™™, Ili Prir.i. La l, natami- l.iolo lOftl I ^6880010) StSdÌO Fit8(l6llÌ&>> 

c il cipiglio che la caralteriz- ai IO’ bella reMiiiilii di Cer- '[f ut -o blocca i 3 oi.og.\a. Guin-clli; Catto/zo.Ma Garcia. Cervellati traver- ^” effettuano tiri che 

I. Il -ano 'nimM, , iirtiini l'Iida- . ^ ri.hfiiuiii «'Gir tuffo sulla destra un altro Greco. B.illacci; Pilmark. Jcn.'cn; Lj...., fondo camno e il een- escono di poco. Un emozione .Dal nostro inviato speciale) Carver ha detto* « Sneriomn 

ro che .stavolta .siiHa <-ano. yuaic/ie nomo i-.tiiia- rato, npre.-.n al volo .da Uro di Biaohdt che aunaz-e in Cervcll.m G.irn.i Milrc Bacei.r® ^ ^ - autentica rinre^enin -ri 49 -i _ iT, oir «apeiiamo 

goal la squadra viola carne e Sentimenti V per Chiappclla che mette ut ozio- quc.sio periodo il più insidio- La Foigi.i. ’ Iravonti entrav^ tem^stiva- pontanesi ri iiroossessi della' TORINO 4 _ Nelri notte roa'tin Porti un bel 

ito miei iiinao dì Seri- esempio) non e apiKir.so alla ji,. Biaoioli: aiicst'ultimi/ en-lZ,, tmix-e-ct- r>.. . M„-|mente sorprendendo Pin. Al ___ ! _ _.• ._ . *'• ùilouprivez ha ri.'po- 


partita che i tifosi e gli ami- come al solilo, e necessario et- di Print. La pri 

et rìeltn Fiorentin.z avevano tare in blocco la difesa dir si aumenta, ma la i-n-iu tu- ... ,,. i ... - 4 . i - — - 

definito la \'partita della ri- e battuta con la generosiut fende con calmi,. T'"" -Sni /! -______ 

scossa » V il cipiglio che la caralteriz- ai W’ bella re'.ninta di Cer- ‘ir Biagiali al -o blocca i3olog.\a. Giori-clli; Catto/zo. da Garcia. Cervellati traver- ^” effettuano tiri che 

, , I. Il -ano nVinlali. iioiini l'Iida- . ‘ nsfnniii «'Lt r tuffo sulla (U’stra un altro Greco. B.illacci; Piimark. Jcn'cn; .-avi ri t fondo ramno e il een- escono di poco. Un emozione .Dal nostro inviato speciale) Carver ha detto* « Sneriamn 

■ £’ vero che .stavolta .siiHa ‘-“no. yuak/ie nomo rato, ripre.'.a al volo .da Uro di Bìaoioh che appare in CervclLm Garn.i Milrc Bacii. =a'n un lonao campo e it cen ameptica rinre^enn ni 49-t _ 

via del goal la squadra viola carne e SenUincnh V per Chiappclla che mette m a-io- o,jc.sto periodo il più insidio- La F«igi.i. ’ Iravonti entrav^ tem^stiva- pontanesi ri impossessa delia' TORINO 4 — Nella notte reunto 

ha trovato quel mago di Seti- rsempto) non e apparso (dia ,, 4 . Biagioli; quest'ultimo cu- degli attaccanti viola UDi.VESE Pu-a, Kcvcre, Mo- diente sorprendendo Pin. Al „ ,i noUa' sm^rnein ramnolsono venuti "iù otto contimc- ^^^^P^'vez ha ri.=:po- 

(imeiiti c un arbitro che ha altezza di precedenti pre.sla- ir„ j,, arca, tocca a Prini che Al 2!T la Lazio ottiene un rclli. Toso. Moro. Sniderò; Ploc- 21’ Menegotti e Szoke, solis- e /ugge con azioni travol^en- tri di neve^ neve pesante, Mllon-^i" di 

;;;,iri ^y?àno^“,e?rré^'i.„!.o »-* 

«Tonrfi come csr. ma c pe, I mipUon^ Sc.„„„.e,m ,V u,m l.a ,l,l<i- ,,ri(e V Poccim-m .accoglie »■ '“sSbno^™o‘jin«rf1Swa hi ladelfia. Questa m«Sna il io ?cSuo''coA 

tre quarti dcirincoutro. deve due o tre micrvent, dn s:r,:p- irattacco della Lazio manca blocca, scontrandosi però con d: MecEott,. versone da fondo campo di Se«a che o a\^và se^ufto nel- verso le 11 avevano So^onn 

trovare in ogni caso il modo pare .gli applausi e A'znnt in- „oeo il bersaglio* Pvcdnei- d norvegese che finisce in - Pioegcr. Bacchetti spediva il “ “?*» ^ dicendo ai vcc- 

di reali-are deve trovare il stancabile c deciso. linoni I ‘ terra. BOLOGNA. 4. — La mode- rigore a lato dell’incrocio dei ^«zjon®. 1 ) centroattacco ha bralo quasi lutto il campo, chi amici granata che con i! 

modo di siglare almeno con dite terzini. L’attacco, (on V/a • / ir a tc 2i/rì- ^Divora due belle azioni ad ^ta Udinese odierna non po- pali. Dopo lo scampato peri- ’‘'**‘* lo specchio Improvvi^mcnte m e lesalo terreno pesarite il Milan. più 

■una rete la sua sup-jriorilà Larsen che .si e.stcnuava n*’| . ' * ■ „ difensori yp^rn di PuccincUi e di Auto- leva aspettarsi un risultato colo, il Bologna continuava diffi- un le^^erornolm ^ tecnico, atTcbbe avuto buon 

lerritoriale. duro lavoro di copertura e di P®* Pitccinrlfi traversa al pyj „„ bpn’« a solo» migliore di quello ottenuto, D^e^ere e al 39 ’ otteneva ili™“f ^ raddoppiare iljdo. c ha ricominciato a nevi- gicco, perchè per adesso la 

La squadra si c gettata al- spola, ha combinato assai oppostalo Ca- Q},prsclich che .supera benché nella prima mezz'ora secondo punto con Bacci . . cfn- Torino è la 

l'arrembaggio dall'inizio, ma poco: Antonìottì ha avuto vi- j tic. Ma lata non .sa sfrut- Malacarne, ma viene arre- di gioco si sia permessa il metteva definitivamente 1 .,*' 7'a* mio. ipotimefri rii novo o mn ® Prestanza fìsica. 

seU^a senza idee chia- ta difficile con il coriaceo tare il passaggio e I e.xtromiA da Auto- lusso di sbagliare una fari- rete un pallone sfuggito 

re in testa- un attacco dietro Ccrvato mentre Caprile noninazzi. Nuove urla ed invoca- lissima rete con Szoke c su- portiere udinese dopo un tiro!^ ancora Bulent .saetta da 3C ti. . a ^ oom* che il fango li sla- 

In altro ma icntc di ragio- si è trovato o suo agio coni -^t LI' ancora bella az.o.it i-foac di rigore da parte del bito dopo un rigore che Bec- di Cervellati. ,traversa. All 8 la Larbitro designalo, Bcde. von-ce: che il terreno lento 

ÌLI- .. o,o.„,oc*..A Ixfoo» ..; n.,m;„oii. „ «rooo. u» Kuidem PuccinelU - Brode- mibblico. ma Farbitro ine.so- oBoiii ho .-.'.loinio fuori - ai ai* .-omndn rionro mn.i'®rz3 rete e cosa fatta E il non si e neppure messo leie nemico del Torino. 


di rinviato al 29’ e sarà lo 
■ stesso Sega a siglare la prima 
9p rete della quaterna secca. Ca- 
**" stoldi si porta avanti dal cen¬ 
tro campo su allungo di Ber- 

I nardin e lascia partire una 
sventola che colpisce in pieno 
la traversa, la palla è ripresa 
da Sega che segna al volo 
imparabilmente. 

Il ■ Passata in vantaggio Jn Spai 
sembra voglia concedersi un 
^ breve riposo, ma ciò nono- 


RINVIATA A MARTEDÌ’ TORINO-MILAN 


5 cenlìmeirì di neve 

allo Stadio «Filadotlla» 


Fioeger. Bacchetti spediva il ^ 


: .. •-'44V ic^rtiu». mauprivez ha n.'po- 

ili giù otto cenliinc- ito: « Un calzettone pieno di 
eve. neve pesante, pallon- ». 

he ha imbevuto di i rossoneri avrebbero pre* 
terreno di cor.-o Fi- ferito giocare, i granata han- 


- portiere udinese dopo un tiro!'^ ancora Bulent -‘^.-’etta da 3C[tinuava a fitKcaTc. ammesso che il fango li sla- 

- di Cervella*' |metri sulla traversa. All 8 la L arbitro designalo, Bcde. v*or!sce: che il terreno lento 

Al 41- secondo rigore con-jl®»'^ /«“«.E' « è neppure messo le è nemico del Torino, 

li tro il Bologna: in una disce-i T' bullonate: e andato in Mister Car^■er ha ricevuto 

- sa di contropiede. Szoke vc-.-b.orc di tutti - che da tro camp^ lo ha attraversato da tutti i giornalisti presenti con 

niva stretto c mes.ro a terra "a’vipn opera un una ^rta al altra e ha dot- , qua,j avuto un simpatico 

•n area da Ba'.lacci c Jen.sen passaggio a Bennike to » Non si può giocare .. jscambio di opinioni- 

li '*oro inrar.ceva del tiro e >uc^*! -nganna De Grandi con. l dirigenti delle aue sócie- Sul Torino ha detto che vi 

-igursta volta Giorcell: ero di corpo, salta j la si sono riuniti con il signor è molto lavoro da fare, ma 

c^haMuto ua’ia. si dc.rireggia fr?tBelIc e si sono subito messi .siccome .sono tutti pieni di 

c Nella ripresa FUdinese spo- awerron. quindi calcia »>'d'accordo di rimandare la buona volontà e i tecnici e i 
o stava Menegotti a terzino de- é' bat e contro le par.ita a martedì, giorno e- dirigenti .si sono dimostrati 

3 stro e Toso a sinistra, ma r, ,-derno del palo e s'stivo dell Epifania M:->ter degli ottimi c comprensivi 


aiuoco nello spezzettare, nel questo incontro tra Fioren- v'"*'"" ... .. ....y»...,..... . .. ....... -..t.jge azioni. Bologna an- gursto volta G:orce!I: ero .. , ■ J 'l • ; _ — .. oiuiio lavoro da lare, ma 

^fr^nmm^rc, nell’arghtare la tiiia c Lazio. Una cronaia c pronto a raccogliere verte proseguo/m. dava m vantaggio ron M'kc saMuto è''”''’ ua’ia. s. de.riregaia fr. Bolle e si sono subito messi siccome .sono tutti pieni di 

I hiZn serie di attacchi. Si sa arida ed un po' grìgia, couk ■}. vos.sagg,o per cu, Ccrvato Infine u ii.roiiio finale del- fuin^mava ni volo in relè Nella ripresa FUdinese spo- n-frs?. ? marfeH!"l'ìorno ^ ‘ ® * 

1“ copf’é la Lazio: una squadra rincontro, che si è t,asro.a:( un ivdietm trauqniUameiUe^l arhitm. pochi passi, concludendo stava Menegotti a terzino Hoir ^"‘'p^uti si sono dimostrati 

r-'i^irba. ricca di esperienza e all’insegna della più grande a* prourn» lu/rtiere. ENMO PALOCtl una magnitica azione iniziata stro e Toso a sinistra, ma il' intrr.io del pa.o e ^tI\o dell Epifan a . L-'ter LCgli ottimi c comprensivi 

É di mestiere; mia squadra spe- monotonia. Sulla rone.ssa di Costnpiio- . _ giuoco non migliorava. Il Bo-'- - = ■ ' -■ = ,? rr: ■ • = 1 - 1 collaboratori, è certo che in 

eiliasta in tattiche di ostru- Appena IS mila pcr.'.onc >o- la la Fiorentina ottiene un ^ ^ loena manteneva sempre 13 a ■ m 'Orevc il vecchio glorioso «To- 

fzioTiismo e di imbrigliamcn- . ... ((ileio d'angolo. Batte Marta- _■ |f A A I M. iniziativa e al 29* aumentava) ■ ■ M uu3 

»u «brmromtiiie in porta, ma: 1R| I '1 vantaggio con un infortunio! N f cl I 1*1 -^Quadre dei mon- 

Sentimcnti IV allontana dij*^" i, Menegotti. 11 terzino inter-; ^calcistico italiano. 

pugno ^ ^ veniva »a scivolone > su uni# • ■ • ^ >N ^ Mister Car- 

AI 16' 'I primo tiro deltaj |#| IBbìA f traversone da fondo campo dil| n ■ n h ■ NN N 4*1 terminato con una cor- 

Lorio; c Brede-seii ad r#ei- pWSBl Mike c insaccava al volo da-1 ■ " " pg ■ ■ ■ N■ ■ NF M ^ diale .riretta di mano tra lo 

tuarlo, ma è co.ri lento che] -- vanti allo c-sterrefatto Pini *- ® giornalisti che 

Costaglioìa t(ì avrebbe parato aT-AL-ANTA: Albani, Rota. Ca- ralmcnte nc aoprofitta la Pro ' TRIESTIX.A Xecian. Bcilonl, la tattica prudenzi.»!e acolTaia i avevano dato 

anche con gli occhi chiusi. (jc I. Ganboldi. AnKcteri. ViUa Patria (amnilAria Hnwara I 1 Feruglio Valenti. Bretagna. Gian- subito dopo la rete d iGhiandi. jm'’/*menie adaos.ro. I gioca- 

Al 17’ nuorn tirori.’'-n di Brugola. Rasmussen. Testa. L Al 31* Cn-caielll lancia HoUine JdHIinHnlB " IWIdia 1*1 mni. J^S4.-oIo. Curii. Upmo. Do- Ben sosUnuti dalla m«idiana ejtori hanno approfittato della 

Sentimenti IV su t/rÒ' mh- Soercnscn. Cado II il quale tira c segna dopo ave» -. ^,Dr^z«>TA- \r«« 4 - 'II'*’., lungnx lanci dei ditcnsori.|inaspettata vacanza per met- 

■> '* ivnit sn uro ni non fatui iThoiai Tr -via colpito il palo a.AMPrraRIA. Moro. Beroicchi cOMO: Barrìclh. B4.iniard: Qua- Ispiro c compagni presero allora | ter.si alla ndin n cor»»,*.-^, i- 

bluSO (Il Biagìoti. 5IKI.*tatO „ _ * .. .^ * T, ' .. _ . Fonimcì, Podestà; Opezzo. coscia; dri_ Orieei. Bereama-cbi Mez- ^ ffioslrare 4 T,n incKfenza neITs I—A—-r, j? ' -Tc la 


r sàoTiismo e di imbrigliamcn- 
.£ to, una squadra che, grazie al- 
robilità dei suoi uomini, rie- 
sce a creare barriere, di ac- 
dato dinanzi alla porta dife- 
gm'dal suo //Cachi 
La Lazio anche oggi ha fat¬ 
to una bella partita di dife- 
m; ha schierato t suoi iiomi- 

■ m più duri c più coriacei 
(per far questo ha lasciato 
a riposo Fuir) dinanzi al por¬ 
tiere. ha arretrato Lmrsen e 
PuccineRi, ed ha lasciato agli 

. «Rri re uomini dell'attacco 1 
il compito di disturbare la 

■ di/esc ctola. 

Nella trappola, cojhc si è 
= detto, è caduta ingenuamen- 
7 te la Fiorentina la quale si 
gr é gettata alTattacco esauren- 
, ' dosi in un duro ed cstennan- 
& te lavoro. Comunque, forse, 
^ I viola sarebbero riusciti a 
^ passare lo stesso se non aves- 
^^B^xero commesso tanti e gros¬ 
si.. si errori di ingenuità c di 




Pentimenti IV su t/ro ^tih- Soercnsen. Cado II il quale tira c segna dopo ave» -. ^,Dr^nt>TA - \r««- V lungnx lanci dei ditcnson. uwspeiiata vacanza per met- 

bm.» d, BÌ«!>ì„:ì. irmjL .."«o •’ATBI.V UboM.. ~ta..o „ pa.„ §«.' ?S,,'r.S"rr,VS;"°a ’SUlì ® 

.tata .stata.,». .1 ,.,ta. f;rrV ■’”* 

npr'’non'ta ta” prfgarc”» lifn b'OV.AR.4; CcnuMrhi: Pigi-bia, ...tata»; B,i.a,di di Bolo»»,. l,”oro. ' »»»,„ » »» ««= Tu.to il Milan è .indatn in 

ner non si in pregare e firn 4 , 5 ,Orlandmi di Kuma 'cn. questi dà la palla a Socren- \iot,na II. De Togni; Feccia. Reti: Nel primo tempo al ro*’ La prima rete della eiornsta un caffè virino allo 

fortissimo / Cochij. pero si r. ti; Nd pruno te.mpo Raroius Ucn Che la rnxirjfc a Bnigola il paira: Rcnlca. Albenco. Pìo’a. fspiro. ai 6’ Ghiandt. a^^ZD’ Bo- «caturua dal calcio d'inizio: Do- di Porta Nuova ^ 

lancia in tnt'o, st distende at ^on al 11 ;*. Cade II al 2r>. HoBmit qua e la^ma n.itlltc una vero fu- M,gl,oli. Sarioni scolo: nella ripresa al r De V.to. neo intercettava il pallone, scen- che 

ma.ssimo delle .sue possibihto »1 3* *• nel secondo tempo Hofling Icilat-a Lboldi con im magnifico Arbitro: .Marchese di NapoIL 28 * Dongo. dev.a indisturbato fino al limite ’» “'® ’’’ vittoria 

e riesce a toccare la sfera che neutra izza il^ Iiae Refi: Sasaotu *1 15’ del p. t: \ote. Terreno viscido e sdrne- dclFarea a\"versana e poi aPnn- »nlcr. perche nen.ro che 

però t'uiitiiiua a rotolare rcr- tmlci dnurmio- 5 a 4 per l Ata- Nell.i ripresa al •' Martini scr- Bassetto al 3i della ripresa. ciolevoic. giornata di sole con gava m profondità a Ispiro che ^’^ando la Jnvcntu.s ri.salirà 

so In T.'tn Cnnilninnti IV «• j Bodmx. chc. Sfuggito a Ca- -- leggero vento. Nessun incidente rcsislcs a alla canea di Quadri e alalia cn.'i. sarà di nuovo oe- 

S(a la ritc. Sentimenti IV S Teirin/ -erciu.. tcncuo sdruc de I realizz.a .1 p-arcggio GENOVA, 4. - Il Novara ha ai giocatori. metteva m rete al 20*' di gioco r:rolo-i*.rima Pe 

rtaLa e con un nuoto oauo cioIe\o.c. L'Alalanta. visto il pencolo, si disputato a Genova una partita AT/goli- 6 a 5 per il Como Soet- AI 6’ su calcio d’angolo battìi- Un no’ rooonti dal Trìanntn 

Io afferra defimttrnniente. Note. Al 15* del secondo tem- protende di nuoso allatlacco fa- maiuscola, impostando un gloe» tatori 9000 circa to da Cattaneo. Ghiandi intorcct. ,*r„TfVi * 031 Viaggio 

,41 20' una helta anione Ma- po Codò I passa all’ala sinistra cendo perno miUo roatto e sulia tendenzialmente difensivo - lava di testa pareggiando. AI ’ Totoneri sono npar- 

rìani-Binnioli-Ehnrr è inter- ber il riacutizzarsi di imo strap- velocità del suo trio di punta. Al 16’ proprio mentre la Samp TRIESTE. 4 — Pur senza i'ap- Dorigo dava un pallone d’oro a Pcr niilano V’Crso ÌC 5. 

««u t« f *-» TT^USCOlàrC — Hi vrk^tt^T» mila __ 1 __ _ . _ T -•# -r_A • 


\rotta da ^falacan:c, 


Al 15- azione Brogola-Testa. del . regista . Socrcnsen 

inclusa con un tiro imoarabile •".^ben SST" 1» prima linea della Triestina si 


De Vito che lanciava verso Bo- * La partita della Juvcntu.s è 


m 


jjrccipilarione, tanti c gros- 


--i' si errori che denunciano 
^iaramcntc la mancanza di 
^•dtuse c di mestiere. 

^ t L’nttacco dei giovani, l’nt- 




LWtacco dei giovani, int- 

r co che rappresentava tutte 
Speranze della Fiorentina, 
deluso; Mariani, Biagioli, 
»i sono battuti 
'€aemggÌO, co* decisione. 



Scnfiincnti IV 


# ^ conclusa con un tiro tmoarabil» «cn «fi giovane nr- la prima linea della Triestina si scolo i] cui tiro sorprendeva Bar- ^<ata «ecuita anche dal nrr- 

AI 21' Mattoni, a conclu- BERGAMO. 4 — iniziano di quesfnìtimo nuschi, la giungeva a Wo- è presa il lusso di fare dell’acca- dellu n provinto di uscire. «idonte della famosa soti^rira 

slave dt una bella azione per- spron battuto l neroazzurri l-va» __ la. che sinistra in «vanUa demia e ciò specialmente dopo Nella ripresa la Triestina con- mid - amerìrann 

sonale effettua una mezza eh» dopo I 6 minuti di gioco sono vieni: scatto « ^bt r» ch^ che De Vito, con un preciso col- tinuava a dominare c al 24’ co- rF.« «DCr Piate 

nìrntn ' rY e finisce a lato di vantaggio. Azione veloce vnXARS: tn ima gara di pat- «wrato Bemfc^l, Inviava la po di testa aveva battuta per la glievano la terza rete ad opera di S, ^ 1” Italia per mettersi 

girata che fini ce a l Scerensen-Brugola. centro a me», finaggio arrtsfiro a cui oAxtecipa- P^la nell angolino basso della terza volta BardellL De Vito che raccoglieva un cal- d®Cri)rdo con t noriri diri- 

z’allczza c lesta di Rasmussen ,-apo «nche svizzeri, tedeschi e H Partita è stata ricca di fasi ciò d’angolo di Curti che sia P<^ntì per due grandi incontri 

Al 24’ m seguito ad un fai- che in-sacca imparabilmente. c-ccos;ov«cchl. ntaltano Curio * ** ' tater^ntl anche se il risultato Bordelli che Dongo c Turconi da disputarsi in primavera 

to di Alzani su Ekncr Far- AI 23’ altra rete dei neroazzur- f-ssi ha co’to una brìi ante affé-- ** ..yS. , .... ^ incerto soltanto fino alla avevano mancato, , rnn una smiadT-n «iLV.» 

io at Aizanj su tAUvr i «r Soerensen. passaggio L li f 5.1. Al 36' azione veloce del gcno- mezz'ora del primo tempo; quan- Quattro minut, cio .,,4 Dtineo r-Ti. “ squadra mista oc!- 

bttro concede una pvntzioue ^ Cade II che staffila raso In una gam femm.ni- ^^sl: Coscia - Righetto - Basset- do Boscolo segnava il sccon- ricevuta la palla da Curii effet- Italia c Con una rap- 

alla Fiorenltna. Tira forttssi- ^c^^a. •* campionessa ita- to. che pronto s’incunea Ira Mo- do gol tuava un tiro che do^ aver rol- P^Psentativa centro - meridio- 

nio Cervato, ma il pallone si- sul due a zero 1 locali ralle»- liana di da categoria FiorvBa «na e Baira « sorprenda Cernii* Da quel momento 1 lanani pito lo spigolo del montante ter- naie. 

bila fuori nettamente. tano 11 ritmo del gioco • natF# Negro. schi eoa tm forte tiro, ipensarono ben# di abbandonsro minava in rete. MAKTfW 
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Pag. 5 — «L’UNITA* DEL LUNEDI» 


Lunedì 5 gennaio 1953 



IL «DERBY» ROMANO DI BASKET 


L.A XIV GIORNATA DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 


Lazio-itaifortitudo 50-43 Q||^0NE A: Secondo sconfitta dei Saniorenzartiglio 








GIRONE B: Espugnato dal Sora il campo deiritalcalcio 


Giulia di fatto tra Fiorentini e Astrea - L’Annunziata di Ceccano non va più in là del pareggio a Formia 


Muriaidalbano 3 
Saniorenzartiglio 2 




LAZIO-ITALE'ORTITUDO 
5-j--l3. — Il campionato di pai- 
IrtCHiic.stro di .serie B dopo la 
pau>,a natalizia ha iniziato tu 
seconda sene di fatiche pre¬ 
sentandoci come puifto jorte 
l’incontro fra le due squadre 
romane della Lazio e della 
Italfortitudo. La compagine 
biancouzztirra ripresasi otti¬ 
mamente dall'insuccesso ini¬ 
ziale ha i»/ilato Hìiii i>eric di 
partite utili che l’hanno por¬ 
tata rapidamente al coman¬ 
do del girone. Ieri l’attendc- 
ra un compito particolarmen¬ 


te ditìicile contro una squa¬ 
dra estrosa e tcmihile, specie 
sul suo campo asfaltato c du¬ 
ro, come quella porghigiana. 
La compagine di Primo ha 
però .superalo hriHantetncntc 
anche questo ostacolo, quali¬ 
ficandosi come la pia sena 
pretendente alla vittoria del 
girone. Nella foto, una fase 
sotto canestro laziale. Topi 
salta per prendere un rim¬ 
balzo .su Uro di Usai, ben ri¬ 
sibile di faccia Traina accorre 
in aiuto del compagno stretto 
fra due avversari. 


MURIALDALBANO: Terzoli: 
Sorgi, Gilberti; De Angelis, 
aianinucci, Di Giacomo; Ercoli, 
Tanni, De Rossi, Pelloni, Vari. 

SANTALORENZARTIGLIO: 
Bonofaccia; Terzi, Vinci; Sen- 
cacqua, Óliuieri. Vtildarelii; 
Modesti, Venturi, Stcìitella, 
Roberti, Luttazzi. 

Aibitro; Oiiosti. 

Marcatori: al 17’ Steniellu 
(rigore), 24’ Pelloni, al 2U’ Er¬ 
coli, al 36’ Luttazzi, al 39’ Vari, 
tutti nel primo tempo. 

Vittoria meritata del Murinl- 
dalbano clic co» »»« gara tutto 
slancio è riuscito ha portare in 
porta la vittoria, quando sul 
filiale ripetutamente il Sunlarl 
ha sfiorato il pareggio. 

Veniamo subito alla eruiiucaj 
dei 90'; una contesa di.sputnial 
ai ferri corti, che ha dato inai 
ad un incontro entusiasmante^ 
ricco di colpi di scena. fii/aUij 
(il 2’ oli ospiti .si /n«no iiuimc- 
ciosì in arca del Sanlart. c t'a-i 
«^ì uscito fuori con la palla da! 
una TTiiscliici, lascia ))urtire una 
sventola che trova la traversa 
pronta a respingere il bolide, 
per »oii essere di meno degli 
ospiti i giallorossi colpiscono al 
C’ con Modesti, la traversa e 
portiere linttuto. 

Continuano gli attiuchi dei 
giallorossi c al 17'. per itti evi¬ 
dente fallo di mano di un di¬ 
fensore, l’arbitro concede un 
rigore. StentcUa, con un tiro 
rasoterra, batteva Terzoli. 

Gli ospiti sono piiiui .sui vì¬ 
vo. ver poco non pareggiavano 
su tiro di Ercoli. Poi al 24' Pel- 
Iota. raccolto min re.spuita di 
oiifpio di Bona fai eia su tiro di 
Tanni, mette la sfera nel sacco. 
In (pie.sto periodo i rosso-blu 
si fanno .sotto minacciosi con 
tuia .serie di passaggi a giran¬ 
dola che .scovibus.solano la di- 
fe.sa dei padroni di ca.sa, c rie¬ 


scono a portarsi in vantaggio 
al 29' con Erocoli che con uiij 
tiro fl parabola sorpreudcpa 
Boìiajaccia. 

Nuovo 'capovolgimento dt 
fronte c questa colta sono i 
giallo-rossi che attaccano e con 
una bella azione al 36' su cen¬ 
tro (Il Scnzacipia, che si era 
spostato aU’estremu destra, 
Luttazzi fulminava i» rete. Ma 
i coljit di svena non dovevano 
finire qui ({uuiido al 39' in 
eoutropiede. L'uri jioriorn o tre! 
le reti pei la sua squadra, e 
in definitiva, la vittoria. 

Infatti nel .secondo tenijio, 
vana è .^la(a la iiressionc dei 
Oiallo-ros.si per poter segnare: 
la vnrt.i difesa In Terzoli seni- 
I brava slregata. e per quattro 
1 colte, il pallone /• stato sul 
punto di entrare in rete, ma 
o un piede, o la testa di qual¬ 
che ili/eii.sore, erano sempre 
jironti a respingerlo fra la co¬ 
sternazione dei .saiUorenziui. 

VISA 


I ulwieco aweiauiio. deciso a bc- 
ttnuic ad Oftnl costo. 

Ma 1 ip-anatu del Klorcnlinl 
hanno anche attaccalo a lungo, 
est alla nie.'z’ora di gioco, su una 
azione dcITala destra Vltonc. 
ereavano una mischia «otto la 
poi tu a\vci.-.aiia nella (piale la 
jialtu \eni\a lespintii eoi brac¬ 
cio da un ditensorii deli.Xslvea.l 

II ugole deeietalo daU arbitro 

Senna trii.-ioriiuito da Brc.ssan 
che pouusii c(nl in tantaggio la 
()ro|»ia s(|iiadra j 

Nella npiosa 1 loculi insistono 
nella Uno ot^cn^l\tl alla ilcercii 
del paleggio che tiene al su 
/alone l.onghl-iMoscu-Dolentl. Il 
ecntiutu’.iti. atnta per nltnno la 
(uillii la .scanivcnta in rete 

Oiinni tutti gli atleti jier hi 
!oio eonettez/a ed tin elogio 
paiticolaie a Scatolini. MOscn 
Dolenti e iSaniiini per I .tstica; 
i‘d a Vitone. Hiessan e Mun/i 
per i! l loientini. Ottimo luibt- 
tiag'lu 

.MAKID VALLEUOTOXUA 


Ailrea-Fiorenlini 1-1 


Sora-llaltaitio 3-2 


.tainK.f. Kei'ie. Uus./zi. Kca 
tolini, I) \nnni: Pancia -Lido- 
uno, Zaniiini bonghi Mo-vca 
Dolenti. Tulli 

riOUK.N’TINT Saciestaiii; .Mo¬ 
ie. Sansone; Di lolli. Filippe'h 
Ilcet.‘letti; Vitone Hrcs.'iiin. Miin- 
.'1 \It;e. occa. \ipino 

LUBriR''» Marioiti di 'Inoli 
M.\R(\IORi Uic-,suu al a« 
iel pillilo tcnipu .Mo-H'ii al -f 
.Iella iipiesii 

dir la veiitil le due squaclie 
miv dimostrando di possedere vi- 
l'.i iiiodChiH leii.nira tecnica 
hanno si olio un gU'Co ottimo 
soiiraltutto nell miiiostuzione 
b'.Lsiieii che 1 ijieiiUan ente si 
slcndcia all uttiicco pci i eie tu vii 
pollai '1 subito in lanlaggio \c 
una lerinula dalla generosa di¬ 
tesi! del l lorentiiil che pei qua¬ 
si lutto 1 incontro si e sobbar¬ 
cata Jl dilhcile compilo di bpez- 
/are la nrcssionc coni mila dcl- 


St»R\ Ceccarcili. Caristi 111- 
-. Come Nutulinl. Munnoiich. 
OrUinclt, Cuva 7 -/i. t'ardtticiu. ta- 
uji/i. I»' Chmitl. 

1 IWI.C.M.CIO: Viilpis (jum- 
tasalle I a/zjinni, Mariotti. l.ur- 


della reallz/a/lonc; C'inazzl sij- 
peni di slancio saix:ine«i o cui- 
eia In rete, la palla batto rusccn- 
to Vnlpis ma sulla linea della 
polla iiene m^pinta (cl .«cmbra 
eoli Un braceio) da un (Meii'io- 
re. Irrompe Oi laudi e segna. 

Aueoiii sii eapoi olgimenlo di 
ironie al 22 ’ gli cspoiti inddop- 
idaiino il Mintaggio K' l'ala Do 
Chaud che. spiisiata ni centro, 
supera in leiocitA la dne.-a lo. 
eftle e tini su Vnlpi... che ix\spin- 
go coito .sulla .^Illustra o\e ,sl A 
Bpo.stato Cardaielit che racco¬ 
glie e con un tuo angolato met¬ 
to In reto. 

1 /inlzio della ii|)ie-a vede an¬ 
cora t liK'ali all nttacco c (piCsta 
volta /'rnttiuisainente poichi"' al 
7’ per fallo in ami tinn tliten- 
Bore iruiscono delia lua-ssmia 
pnnlz.ione Sul eoii.segueiite tho 
Ln/zarml neeoieia le di.-itan/e 

Insiste ritalcaleio e a corona 
mento d'una serie di a/ioiu l>cn 
condotte perviene al pareggio al 
18’ con lina rete reallz/ata di te¬ 
sta da Hclnrdl su centro dalla 
tiestrn. 

11 Sova })ane diH'i.samento al 
contrattacco e dopiv aver .sciu¬ 
pato un 1)1110 di tacili occasioni 
-giungv' al meritate) sncccs.'io al 
.l.*)'. .Sii calcio cTan^olo da vini- 
stra la palla. ms*))lnta da un dl- 
lonsoie perviene al tei/lno Pa- 


inimvano al nulla di fatto o bb 
questo era 11 tino prefi.swo sono 
nuscito pienimicnte nei loro pro¬ 
gramma. 

Il Trionfalmmerva ha dato tut¬ 
to per nigglungeie lo scopo o] 
pprclfv ha praticato (juella tatti¬ 
ca di Stretto miircamento del- 
riionio .sull’uomo che non ha 
l)Orines.so scioltezza nei movi¬ 
menti agli awci.surl 1 quali han¬ 
no cercato di svincolaiul con la 
leggo dell anticipo, ma visti in- 
trnttnosl 1 loro .sforzi hanno fi¬ 
nito loro stessi in una gran con¬ 
fusione lavomiulo rimjmstnz.lonG 
Uutlea ilei padroni di casa. 

Volendo line una valutazione 
sul comportamento degli uomini, 
dobbiamo due che le difese 
hanno jirevHlrio «iigll attacchi, 
ma che questi non hanno mcri- 
t.ito pivi della sniiiclen/a 

VITO SANTORO 


ATAC-Formia 2-1 


Torpignattara-Spes 2-2 


UNA PARTITA FALSATA DA UNA SERIE DI «PAPERE» ARBITRALI 


/ _ 

La Romulea battuta a Grosseto (3-2) 
do un rigore a due minuti dalla fine 







11 goal della vittoria grossetana segnato dal portiere Benedetti specialista nel tiro della massima punizione 





4P 0 


TORPIG N ATT.A R--\ : Cimino, 
Proietti, Romiggi, S.ilv.aton. Iiv- 
iiDcoiiti, Caputo: Facchini, Cian¬ 
iti, Maghoeca. Giacinti. Fcrrazza. 

SPKS: Ipjioliti 1. Ippoliti II. 
Laiboiii, Clamano, Luiciani. Cen- 
tioin. Mancini. Caacllato. Ucitaz- 
[zi, Ramoni, Nardi. 

Arbitro: Falcucci di Colleferro. 

Marcatori: 1 . tempo: .il 5’ Ber- 
ta/zi, al UT Facchini: 2. tempo: 
al 7’ Nardi, al 1!)’ Facchini. 

Il piinlcggio .salomonico che lia 
chiuso l'incontro senza nè vinti 
nc vincitori, ha rispecchiato fe¬ 
delmente nn cipiilibrlo ili valori 
clic va (lall’iinpogno posto dalle 
(lue compagini nella contesa, alla 
situazione interna delle squadre 
.scuso in campo in formazioni 
rimaneggiate. 

Ee le (piattro reti, allora? Esse 
sono .scaturite non da azioni, ma 
d.i altrettanti meidonti. l.a pri¬ 
ma. quella segnata da Bcrtazzi 
al quinto del primo tempo, è sta¬ 
ta facilitata da una . rettinca di 
Rcmiggi che nell’intento di sal¬ 
vare b.i insaccato nella propria 
rete. I-a seconda, nata da im cor¬ 
ner calciato ad arte da Facchini 
(il Sukrii delja situazione) è sta- 
t.i realizzata per un malinteso 
tra Ippohti li cd il portiere. 

Anche la terza .scaturisce da 
una punizione dal limite- Nardi 
ha raccolto l'invito di Bertnzzi 
ed insacca da due metri. C’è da 
dirlo? Alleile la quarta nasce da 
una punizione. Viene incaricato 
lo specialista Facchini che cal¬ 
ciando a parabola supera la bar¬ 
riera e sorprende IppoUlL 

Finale a tutta andatura ma il 
risultato è segnato: 2 - 2 . 

Tra i migliori in campo segna¬ 
liamo Cimino, Innocenti c Fac¬ 
chini per n Torpignattara e X,ar- 
boni, Clauiano c Bamoni per i 
bìancoazzurri. 


.L.r..\C.: Tacconi, Del Oatlo, 
Uiiiuchmi, Manetta, Zoppi, Pa- 
bqlluUlCCi; Napoli, Floil, Do SiUl- 
tis, Roscito. 

lORMlA: Loclolo, Santini, Stac¬ 
cia Bella, Melibei. Ferrante, Ar¬ 
cuilo, fhi.in, Masolti, Boiin. 
l’iaiicDsconi. 

•lieti: nc; l. tempo alili' Pa- 
sqvmlucei eq al 2.5' fhian; nel se- 
condo temilo al 2.5' RofacUo. 

Uh azicnclah delTAl’.4C' hanno 
rischiato di «o» intccrc la par- 
tila che h appoucia agli azzurri 
elei Fot min- la squadra romana 
è opiiorsa iri icojioscibile dalla 
bella eoinixtijine che ledemmo, 
due domciiuhe fa. fermare la 
marcia imbattuta dei Sora 

Inizio tu tono sostenuto ioti 
kpostameiitì veloci dall’un cam¬ 
po all'altro: il Fomiia tesse be¬ 
ne ma non tua. Poi, ali’ip su 
di imo spiovente in area azzur¬ 
ra esce l.ndolo con il pugna 
proteso III alto c colpisce.. paria; 
un Uifensorc respinge di testa 
sulla linea fatale c sopravviene 
Pasqua lucci, infilando dccisa- 
mrntc 

Rcazionc uzznira e pruno tiro 
dei centravanti: tratersa; Poi 
De Santis a pochi metri dal por¬ 
tiere. in Un roicsciamcnto di 
fronte, tiro attis.sinio. Il pareg¬ 
gio giunge terso la mezz'ora con 
'xitlone giusto alto a Chiari in 
area di rigore .dclV.Mac: il mezzo 
destro .se lo aggiusta al i olo c 
spara quindi tu porta sorpren¬ 
dendo Tacconi con nn tiro a }ta- 
rnbola. Verso la fine dei primo 
tempo Reità, uno dei più gene¬ 
rosi azzurri, riceve una scarjxita 
da Fiori c rimane inafconcio al 


sotto la patta del Forinta ed er¬ 
rori. L'Ataa batte cinque cala dt 
angolo contro uno del Formio, 
che disputa quasi tutta la ripre¬ 
sa raggomitolato m difesa per 
difendere il pareggio. 

Ma al 25' deia capitolare: in 
una mischia, un fallo di mano 
non sfugge alTarbitro; rigore ti¬ 
rata da Fiori che Lodalo rcspiii- 
ge c non trattiene; nella zuffa 
sunssioìii a non finire ed Cspul- 
zhc fulmina dt prepotenza. Dt- 
tcste. 

Al 3%' .\apoh tira in porta e 
la palla fa carambola fra il por¬ 
tiere. 1 / paio e te rete interna: 
l'arbitro non concede lì punto. 
Poi una leggera reazione del For¬ 
nita e la fine che lascia scontenti 
unti, vincitori a soprattutto il 
pubblico 

C. M. 


Fondana • Annunziata 1-1 


FDNDANA : Mirabella, Grassi, 
Punsi. Nun/iuta. Berardl, Mosca. 
Basile, DI Marco. Grappassonni, 
l>e Santis. Orsini. 

ANNUNZt.VrA; Ceriani. Glo- 
;vannone. Panato. Quagliarottl, 
IC'asavecchla. Spinelli, Martinelli, 
jEucchini. Gabriele. Vi.sentln, 
Bruni 


Marcatoli: primo tempo, rac- 
' chini al 12’; nella ripresa. Di 
(Marco ul 3’. 








li secondo tempo tede calarci 
ancoia il contenuto tecnico dcl- 
hneontro già scarso nella prima 
parte: la partita diventa fallosa 
c l'arbitro dura non poca fatica 
a frenarla. Mischie su mischie 


Rieti-Albafrasfevere 0-0 


.«• ‘-4^ '... o- 


OROS-SEIO -1 — Non si pud He vi era un icparip che honlspcninza di portarsi a casa li al 10’ Vini (rigore) a; 1.5 Bot- 

ncg.iie che il Gios^eto abbia gio- andava ijvicsto era la diie'>a. atie- pareggio. Nascono cosi le occa- tini de;. Aimus. a! .30’ Canario, 

colo oggi una delie jmi imiic- eie nel -juo sctloro sinistro l«i sionl da goal dei gro-^sctuni c si 

gnate l>a in hue iiaiiile ca'.-jiii decisione che biiamo criticando, maturano quindi 1 due punti CiAEI .\, -J -— I.'.Mmas ha dispu- 

ghc In particolare ci ha piavi-- lungi duH assicurine !.t incoili- della vittoria tato un ottima partita a Claeta 

volmentc soi-picso in essa ia nitii della propria luca vi ha Al 38' Pagliana .si lascia stug- e jtcr poco non rinscua a portare 
nuova, insperata vitalità del! at- aumentato le ijiccrtc/ze e la gjre dalle mani un pallone cal- a casa alnicnu un punto. Infatti 
Ufco. presentatosi nella torma- sonfusioms procurando le due ciato da Fin su tiro di punizione, sino ad un quarto d'ora dal ter. 
zione torse cscinpUirc. triipr.de occasioni attraverso le quuU A perragutl è pronto ad insaccare, mine le due squadre erano sul 
cento degli cicmenli a tlisjjosi- passato il Grosseto per andare jj pareggio sembra mettere per 2 a 2 c la vntona per t locali .SORA-ITxM.C'ALClO 3-2 — Cardarelli, rintr.iprenilentc irn- 
zioi'.c. con Fallarli al ccntio. Fcr- In vataggio attimo alia frusta i romani, veniva sancita da una rete di tr.ivanti del b'ora, batte per la spronila volta il bravo Viilpis 

laguD e Pin al.e estreme #■ Ph- Vnu di queste occasioni è sta- ^ cosa di poca durata Si rin- Canario che, di testa, battei a il 

iaz/on ed Aimleni come nùcrr.i ‘-a donala dall arbitro che ha re- r,ova ,a pressione grossetana fin- Pur bravo portiere avicrsano. cina.-i .Svtnavctii. Leonoii. Rie- risii che da 40 mtin circa ope 
Con an t-crraguu piu pronio galato m locali, un rigore a due tiro d’angolo Far- L'mconlro si c svolto a tutta '■'i banim.ci BeiarUi. Seralini. r» un lungo .spiovente che 6 ’in 

H strutture certi precisissimi minuti dalla fine, quando le sor- annulla 11 goal di Fallànl di andatura e gli ospiti romani era- %r»).tro: .sig. oiivicri di Roma, sacca .sotto l.i travcr.-.i alla Uesirr 

pai.oni. Il quintetto di p-jntu U bilanciavano . „ht,iamo detto ni nrinclnlo. t(o i primi a portarsi sotto la .Varcaton. 1 tempo ai lU Or- di Vulpus che. lorse coperto, nor 

iivrci.he (v-oi assicurato ben t>.ù Al contrario nessuno e riuscì _ ___ re/c dri fmeta infatti ni i' crn l**ndi (HI, «il 22 Carcfcireili (S); tenta utfatto la jiarata. 


ALBATRASTEVEHE: Mele; Co- 
tetta. Benedetti, Carnevali: Orici, 
Rulli; Venturini, Piacentini, Ve¬ 
getai) Funaro, Desideri 
RIETI: Simeoni; Santarelli, 

Montagner. Dellomodarmi; Dl- 
cccpoli. Mosconi; Galajisinl. Pito¬ 
ni. Cavalli. TomassonI, Vittori. 
Arbitro; De Ago.stml di Rima. 


(Dal nostro corrispondente) 


cina-'i hihiavctli. LeoHoii. Ric-lristi chi; da 40 iiitin circa opC- 


\r)),tro: sig. oiivicri di Roma, sacca .sotto l.t travcr.~a all.t destra 
.Marcatori. 1 tempo ai lU' Or- di Vulpus che. lorse coperto, non 


iivvcUie oggi assicurato ben p.n Al contrario nessuno e riuscì Quando già tutti danno come rete dei Oaeta. Infatti al 1' era 

largo punteogio alla .su» sq>m- Lo a sapere con precisione per- ^ n cm. Botti», chcrcahz-ai a ver la sua ~ '*» ^ ‘-azzanni (I) n- UKM» BKNI.DKTTI 

dra che egli abbia annullalo un ® -nundm ' a! 18 Belardl (I) al 33 - ^ ^ 

... u.-,-)..,.. ...n,- goal di Fallani ai 34’ della n- P« ^ ---'“ner una I 'ricai, raggmngciano il pa- Fìafflffle AlZ.-HumdnÌfai 1*1 


* 1 ..,^ la.. soai Ul raimiii a. o-» uc**» li- — - -- - • i 

I. tomp^esso. dunque il su tiro di punizione da P®^ l 


.-CU) non ha dementato il cm„,Vo’ ” * carica di Cenci in area di rigore 'cggm mi ngo.c. i, uro a, virn veirKO è tccnicamenre ore c-marsi. 

cesso anche se il modo co.me lo campo Mlsiione addita 11 dischetto bian- « insaocara imparabilmente. Ma ^‘«rt') ve.fKe e tecnicamente pte ai,o;i. Bartolmi. Fero .M.iriaui. 

L inizio vede una leggera su- Mlgiione aamia n discneito pian s-x- tn- nn Savoie il fcor;, ha cobo una piu Tiit-ci. Nardccxliw. Robbi.iio, Sal- 

ha .oggumo r.o.i ha de, tuAj .j. co malgrado le proteste dei gio- ^ ^ ^ che meritata vittoria sul terreno vaio. .Mari.n,, Andrelni. 

con.mio. .uvorilo come A M.to vantaggio con Benassi calori amaranto e Benedetti ac- coro Roti mi nj^ortaia m lantag- lancan che hanno cercato HUMANITAS- Co’.ucci, Geiedl, 

da un.i grossa c iicpcra > arb.lru- rt’anvoio Non sono Ira- corre a batter© Io sfortunato col- tP® *“ 1 » squadra. detr» HV.crs,«ri io -slancio che 11 Simeoni. Cen'.omi.vi, C.in^i. Kl- 

1. a cr.clusior.e d: una sene di . nRvmc fino al 30 qua», ean. ten/JT «-n nre P-?"^' 


rcggio si, rigore. Il tiro dt Virrt 


Canati (S). 

Con una partita dui giuoco 


Fiafliffle Aiz,-Humdnifas 1-1 

FIAMME AZZURRE: C.itarsi. 


la a conclusione d: una sene dij^u Uro d aogoio. -o» = 0 . 0 - 

Bilie napcrc minori l«»rsi due minuti che 1 ! Grosse- ... 

L .1 Romulea deve infatti ma-ito pareggia: Amileni raccoglie e - 

letìirc farbìtro cd il catino ge-i»bunga una punizione caU»tta 1 

Ilio clic ha fatto adottare neT 'ia Vichi che tro\a spiazzato U II J 

secondo tempo uno schiep,mer.- portiere. S ■* 

to difensivo --e no:i ha portate Al 25 il secondo goal dei ro- IH " 

H casa un pareggio per ottcn*'re mani: la palla perviene a Stoc- — — — -— 

li quale aveva'"nveiato di : e;i chi. appostato proprio davanti al- » 

posvodere i numcii nece.ssan H’area di rigore, che spara a filo I IIJvUIIcllI 

I.a squadra stava corrtucerd.-'jCella traversa, sorprendendo il •Monteponi-CoIllgUna 
per 2 a 1 c proprio nel respir ; bravo benedetti Montevecchlo-SIgne (posti- 

a.-npio del gioco verso :a porta' Nella clpre^ il tono generale ,cmSSuo Nerf-c"r2o«rda 
avversaria aveva trovato il a i lei gioco si abbassa. La Komu.ea (posticipata al 6 gentiaù 
man.orc mordente ormai serrala in difesa nella «Arezzo-Torres 

__ «Solvar-Clvltavecrhia 


M»rsi due minuti che 1 ! Grosse-In 


caratterizza f-mpre. Fon^ari, CcJ.itL ’ 

Anche Fltaicalclo ha messo in Arbitro; Carlani di Ro r.i 


fff. f-inù f-amb,nn tiarenniain nn '-"‘•‘11».rizza s» .iiprv. jjj Fomarl, CccatL 

- ^ Cioè Ga bino a» .Ar.che Fltalcalclo ha messo in Arbitro.- Carlani di Ro r.a 

_ rolfa le sorti della par- tratti del bel giuoco, è Reti: Se'. 2 tempo al 5' Forna- 

«tSmama K' • locati continuavano la ^^rteuXa 1 >cto la coeslon© fra ] f*- al Brrtollnì. 

m. i„ro pressione, ma la difesa osp,- reparti ed m modo speciale s'è 't* , "2 

In «iclocro CQTCOiarncnte ,I .suo ___ ___ _ .1 vir.w dell 1 .i 1 scaturito dalla 


[loro pressione, ma la difesa ospi- 
’,tc siolgcra egregiamente il -suo 
' la raro. 


I ri.sulfafi 


La ripresa l'iiciaia con i locali ^x-ciaie 
H'attacro. ma ben presto t ro- ! ‘ j _3 prini.i fa 


notato grigiore alFattacco ove II partita disputata ' ieri ail'czM- 
jsOio T)e;ardi .s’e distinto in modojnaas». tra ilumani:.,s c Fiamn>c 


Azzurre è il più .ogico risuiiato, 
a-'C c»?lla gara vede e_ il più ro.-.formr di ii.na partita 


RIETI. 4 — P.'irtit.T caratteriz¬ 
zata d.i alcune discutibili dcci- 
Bioni arbitrali che aH’inizio va¬ 
levano a l.ar accendere gli ani¬ 
mi degli atleti c del pubblico. 
Iniifilnientc l’arbitro tentava di 
riprenUcr.s; in seguito, ormai ai 
erano creati dei precedenti c del 
ripicchi personali ina 1 giocatori 
alimentati dal gioco duro dogli 
ospiti, costretti ininterrottamente 
ull.'i (lifnesiv-i- 

Il Ridi atr.Tcc.iv., per 1 quat¬ 
tro quinti della gar:,. ma non 
riusciva a segnare per mancanza 
di idee ciliare (nieiliocre giorna-l 
[la tlelle due mezze all* cui facc- 
v.a rincontro però un’ottim;, prc- 
iktazionc dclTaia destra Calassi- 
nl. Imprecisa ma tempestiva la 
d)fcs.-i romana. Ottimo il portie¬ 
re Mele che h.a salvato almeno 
due situazioni da goals. Buona 
Bncc la mezz'ala destra Piacen¬ 
tini 

FEDERICO BAUTOLOZZI 


. ..••••••••••••«••■ 


M OCCASieilE DEL COKSHESSH DELLA EIDVENTD’ COMDNISTA 


RomnIea-*Grosseto 

«Lanciotto-Prato 

Sieiia-*Pontedera 


Gaeta. tende In contropiede. Su una di fonià. non riuscivar.o a fare n.n 

' / migliori- Arcala Virr, c Vf- al 12’ il Sora va In van- tiro in porta decno di questo 

'■•IclnicWo tra i locali: fona. Rof(<-itaggio , -, 

c Mazziante tra gl. ovp.D . r una rete confusa nella fase ^.ndava in^-^algiS FoSfritl 
« •»! _ __ ‘‘ì incaricava di battere u;.a pu- 


UN PRODOnO 


DI CLASSE 


A Reali la gara podìstica 
disputata ieri al Salano 


L«i ela.s.sificci 


li 18 p. V. inizierà il Palio dei Quartieri organizzato datrUiSP 


i Monteponi 
I Carbosarda 
I Prato 
Siene 
Torres 
Siena 
Grosseto 
Pontedera 
Chinotto Neri 
Salva.v 
Ro-ntilra 
.4Iot.tevecchto 


14 8 4 3 27 n 2* 

13 3 I 3 23 3 13 

14 g 3 3 20 13 13! 


13 6 4 3 13 li 16 


la occasione del Congresso rintntore c stelo di .3’01’'3. iì 4 i 3 13 20 " MuriaIdalb.-*.SanIarl 

della Gioventù Comunista deliDopo i fre si sono classificati colllgiana 14 2 5 7 11 29 9|Rieti-ALbatrastcvcre 

quartiere Salario si é svolto, 1 Afaialetti e Sperandto. Dal cfvUavecchia 14 2 4 8 10 33 *1 

nella mattinata di ieri, una'sesto posto imo alili si sono n,,,,m,,,i ,miihihhii |‘ * 

cara podistica di 1000 metri [piazzati tutu gli atleti della . „ '-'"toceiir 

nnii ntlpii deUTII.NP 1 T-iiiionref T(i che hanno COSÌ ^ega. Mancano e-a-.tamente ou®. Prascali-Sicfer 


14 6 4 4 14 12 16; 

14 6 4 4 16 13 16 - 

14 4 6 4 13 17 14 e». 

"ni";?” GIRO.\EA 

14 4 5 3 16 12 I3i 
14 3 6 5 13 21 12 , . 

13 3 3 3 16 17 II I risulta 

14 4 3 7 24 18 li 

Il 4 I 3 13 20 3 Murialdalb.' Sanlart 
14 2 5 7 11 29 9| Rieti'ALbatrastcvcre 
14 2 4 8 IO 33 «l Astrea-Fiorenlini 


RtSli^TATt 

te ci€§ssifiche 


GÌROm li 


1 risultati 


f risultati 


riservata agli atleti dell’UISP jLungareUa che hanno co.si Marnano e-atta.Tci 

federale ed ai liberi. La gara, permesso alla loro Società di minuti alia fine. i ro: 
organiciata macfiti/icamenle ,conqiii.sfare 10 Coppa « Vitto- §®^tono a corpo jeruuvo 


o in un; 


! Vile!bo-GrOt(aferrata 


Trionfalmincrva-Cot. 


l-l 

.Mei. 


3-3 Torpignatlara-Spes 

0-0 .'%tac-Formìa 

1-1 Fiamme Azza.-Homanitas 

1 - 0 Sora-‘It3lcalcio 

2- 2 FOndana'.-%nnanzia(a 

j j Pontecorvo-L'almonlone 
j j Gacla-.AImas 

Ostiensalva-Romana Elett. 

(si disputerà il 6 gennaio) 


nizior.e dai limite delTarea av-1 

r versarla, batteva Imparabilmenle | 
Catarsi con u.n micidiale raso-1 
terra 

L'IIumanitas -vembrava, anima¬ 
la dal goal, svcglLirsi, ma ecco 
al 227 improvvisa una tuona doc- 
0 eia fredda a caimaro J bol.'enti 
/ spIrilL Una doccia offerta dalla 
ditta Bartoilnf. I! centromediano. 
Infatti, insaccava, su punizlo.ne 
da trenta metri, il paEonc de', p-a 
reggio: goal. 

Al 23’ si presentava aETIuma— 
nitas roccasjo.-.e por tornare In 
vantaggio. Rinaldi dava di preci¬ 
sione a Rìpanti. posto a due piassi 
dalla porta custodita da Catarsi. 
3.3 questi tentava di calciare ma col- 
, _ piva I.nvolontariamento BertoMnI 
c Fazione bianco-azzurra sfti- 


VENDUTO 

A BASSO PREZZO 



1-1 «lava 
3-3 


BICICLETTE BxVMBINO 


JrìotifakninerfàTosmef 0-0 


17 atleti dal signor Quattruc- sociali del .a palio dei chi. coietti e Benas-si; per li 

ci, dirigerìte della Lnngarelta.'iteri. , Grosseto Co’.ange'.l. Ragotìl e ij 

Passava in festa Biloffi, ‘ caulo scarixgi due micmi o?ei daT\ero infa-l 


classifica 


La classifica 


la fiori, luiiOituio 

Reali c dal resto dei concor- : / Jim-ritm 

renii in fila indiana. Intanto ^ ordine d arrtv 

Gaqliardi, delVUSP federale.' j) Reali (U S Lungaretta) 
rimontava le iiosizioni c «i 3’0I”4; 2) Gagliardi (UISP 

accodava ai due battistrada- j 3’0S"7; 3) Rilotti (Fiori) 
A 400 metri dal traguardo 3’08”2: 4) Maialetti (Lung.); 


C.\RLO SC.TRINGI |due intcmi oggi davvero ;nfa-j‘'t*'*ot>*Ì4to *4 8 

■ - ■ Iticabili .Alac 13 9 

f'ni? Aborrivo 1 ALADIXO VIT.Al.I , Fiamme Am 13 fi 

me a arrivo i - jitalcaicio u 7 

J) Reali (U. S. Lungaretta) GdCta'AllMS 3*2 * 

3-0I-4; 2, CaglU,rii (UISP ^ J \ 

■ài'- f.',? Ir™.! «'n"'- j! 1 

MamleUl ni. Mannuccl. Pnlomb:. Ma/- r 


Mannuccl. 


Reali opererà iin improvviso j <i) Sperandto (UISP Fed.) 6 )Liàntè Parzeiiom. Bottini. 


j Fondi 


rontemrso 13 


scatto che sorprendeva agliar-\Graziani (Lung.); 7) Baldi (l- “gaktA:: Llbianchi Ari*<c, ** 

di e Bilotti c concluderà la,demi: 8 » Pitti Y/dcni), 91 Ro- Giordano. Be.'n. Montctcrrt. .\r- >3 

mio oara precedendo di 6 ” sari (Idem): 10) Delfino cc. a ■ Vtc-niei.o stefanan. ca- Torpignalt. 13 

Gagoardi che regolava sul (Idem) 11) Ca.tcinni (Idem); nario c»«mbino ’Virn Formia II 

traouardo Bilotli 112) Giudici (Libertas) seguono .4rt,ifro; Gaudio di Roma Roro. Elei. 13 

Jl tcnipo fatto segnare dal^nìtn. Marcatori: Nel primo tempo: Valmontone 13 


3 1 33 9 23 Sanlart 11 

■I 2 34 17 2f Fiorentini 11 

2 2 2S 12 29 .Astrea 13 

fi I 17 8 18 Cosmet II 

3 4 33 21 17 Albairastev. 13 

1 4 18 16 17 Marìaldalb 13 

4 5 26 31 14 Trionf.rva 14 

à 5 17 29 13 Tsrqniiiìa 13 

3 6 23 21 12 Rieti 14 

2 6 19 29 12 Stefer 13 

4 5 17 24 12 Viterbo 14 

1 8 29 28 9 Frascati 14 

3 7 13 15 9 ‘nvoli 14 

4 9 11 34 « GroKaferr. Il 

2 9 9 29 6 Nettano 13 


l-I COS MET: Cervini; De Fillp- 
k Elett. Veliamo. Chiodi, 

l^conaio) Mandati. Areno. Marescialli. 

Bartolomei. De Bciardini. Ran- 

fica dazzo. 

TRIONPALMINERVA: Saivianl, 
I 2 37 13 23 Catelli. Wolff; Lillo. Rilotta, Pa- 

•2 4 28 16 18 trizi: Turclla. 7.003’.©. Tiecont. 

3 3 27 15 17 D’.Andrea, Rosati 

3 4 23 15 17 arbitro: Virgili. 

4 3 29 19 16 ^ miseria tn fatto d idee co- 

4 3 31 19 16 Eruttive ha fatto chiudere una 

3 5 26 28 15 col risultato bianco che 

f 4 28 18 14 essere considerato giusto 

4 5 22 28 14 di una ectalhn preetek- 

s 5 18 21 12 Soltanto nei primo tempo 

_ a ,, *1 * Fiago un accenno da parte 

* a 1 » ZI 1 * , 5,1 'n-fnnrAImlTWM-» _ 

4 6 18 24 
3 7 14 18 
3 8 15 29 
3 • 13 31 
3 11 12 36 


con stabilizzatore 
Tipo «Lilly» del 12 L. 14.900 

Tipo «Lilly» del 14 » 11.500 

Tipo « UUy » de) 18 * 12.800 


A due freni con ktabllizzator* 


Tipo < Landinl » de) 14 L, 12,500 
Tipo < Landini » del 16 > ILSOO 
Tipo «Landini» del 18 » 14.000 


Senza stabilizzatore 


■ 19 23 «ICcatoceUe 


Tipo « Landml » del 20 L, 15J0O 
Tipo «Landtni» del 22 » 14.000 

Tipo « Landini » del 2-f * 17.000 


BICICLETTE DOMO 


Tipo < Landini » del 
28 Sport.I* 17.0 


OARANTITIS8IMB 


e i» il del 'Trionroimlnerra e riportare 
* una parti',» verso una linea stl- 

2 “T llstica ma di così poco conto da 
8 15 29 ,1 tjon ia.«ri.-)re ramhlare propo.«lti 
8 13 31 * in M-no di critiche 


Consegna Franco nostro magaz¬ 
zino • Pagamento: Contanti netto 


in .seno di critiche. i 

Probabilmente le oue squadre I 


RENATO LAMDINI s.rJ. 
VU Gioberti a. 5<7>9 Rena 


Bh lyi Ék, I CavallBrixza ■ 

BSiInH JMLIa» l'ia .Maria Luisa di Savoia ■ 


liKAi\»E WEn\li 

DI miDAltlEfA’ CODIALE 5 


SOTTO GLI AUSPICI DELLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI AfilNISTRI 


ILI i^lAUTEDl (i GEi\i\z\10 103» OUE 17.30 


P R O G R 


M M 


I» A It T E l.a 


MASCAGNI: «Cavalleria Rusticana»: 

1) Preludio c Siciliana - Tenore D’Ottavi Corrado 

2) Voi lo sapete u mamma - Soprano Dezi Giuliana 

3) Duetto c terzetto - Soprano Dezi Giuliana; Mezzo 
Soprano De diaria Iole; Tenore D’Ottavi Corrado 

4) Duetto - Soprano Dezi Giuliana; Baritono Forgione 
j) Intermezzo - Orchestra 


I» A it 'r 1 : 2.;i 


PUCCINI: < Maiiun Lcsraiit- 


1) Intermezzo - orchestra 

2) « Boheme » 


a) Che gelida manina - Tenore llumbo Luigi 

b) Mi chiamano Mimi . Soprano 3IeU Anna Maria 
e) U soave fanciulla . Soprano Meli Anna Maria 
(Finale atto primo) - Tenore Rumbo Luigi 

3) « Madama Butterfly » 

(Duetto atto primo) - Soprano Moscucri Orietta; Te¬ 
nore Rumbo Luigi 

4) «Le Villi» 

Tregenda - Orchestra 


Dirigerà per gentile adesione alPiniziativa sodale 
dell'ENAL it Maestre VIXCEXZO BELLEZ2EA 


PREZZI POPOL.)\RISSIMI; Primi posti L. 350 - Ridotti 
E.V.XL L. 250 - Secondi posU L. 200 _ Ridotti ENAL L. 169 


I biglietti sono in vendita presso l’EN.XL Provinciale li 
Roma - Via Piemonte n. 68 e presso l’ARP.\-ClT o presso U 
botteghino del Teatro la sera dello spettacolo. 


calzature: 

BONAFONlf 


LE SCARPE PIU* ELEGANTI 
ai PREZZI più BASSI di Roma 


VISITATE I NOSTRI NE(A)ZI: 


Via del Gambero, 25 


Via Filippo Tarati, 9-11 


Via Cola di Rienzo, 148-liO Via del Pantheon. 52-53 


Via Magna Grecia 109-115 

Via Memlana, 8 

Via Nazionale, 57-58-39 


Corsi Vittorio Ensannele 25-23 
Via S. Francesco a Ripa, 190 
Via Appia Nuova, 103A-103B 




UN DONO INDOVINATO ! : 


Regalate o fatevi regalare J 

la penna stilografica più J 

moderna ed elegante ■ 

La penna di gran classe ■ 

TIBALDI è in ¥endita • 

nei migliori negozi ■ 

1*ÌHa|jI| penna «li «i***!* classe S 

llllulUI_ F 1 It K N Z K _ ■ 


































'.f.; 


7/ ■'’ 


' > ■ ’*fH 


Pji \rJi * •■ . 

#- - ' 

•^i\ ‘ 

’^V*T ^ < ' 

i . Pag. 6 — « i:»UNITA* DEL LUNEDI* 


Lunedì 5 gennaio 1953 


1 Unità 


del lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l’Unità 


del lunedi 


LA GRANDE CORSA DI IERI ALL’IPPODROMO DI VILLA GLORI 


Senza grosse noviiàj$halorditivo Hit S oRQ Hcl “Pretiiio degliAs si„ 

il d I llfii d^*l il fenntnenale “tre anni., americano ha seenato un raesuaeìio sconosciuto ber la bista romana dai tempi 


Il nuovo tracciato ricalca ie orme di quello di due anni ia 
I premi e i probabili traguardi della grande corsa a tappe 


il fenomenale **tr€ anni,, americano ha segnato un ragguaglio sconosciuto per la pista romana dai tempi 
di Miiscletone : i,t8,8 al km, - Tryhussey al secondo posto^ approfittando di una rottura di Permit 


Hit Song, lo straorclinailo tivi liinili 
amei icario della scuderia Orti campione: 
Mangelli non è mancato allo j^on c’oi 


I pi CUI c 1 pi uuciuiii 11 a^uarui ueiia gl uuue uui sa a lappi; Hit Song, lo straordinai lo Itivi limiti di questo giandelni.i della cuiva delle scuderie: i mto (leali Assi: 1 HIT SONGl 

americano della scuderia Orsi campione: tei/io era Permit e quarto (W. Gasoli) II "rrirussey (Or. 

Mangelli non è mancato allo j.jon c’ota dubbio neppuio|i''^-''^‘^'’*'-'’ IZamboni) III Saint Clair (F-1 

Uit a-capo, e un affannoso della bicicletta, che lo sor- Menta, quindi, uii applauso appuntamento del Premio de- pp^ H pubblico icii a Villa Di questo momento non Cera Branehini) IV Permit (W. Heit- 
re^iro: è pionta la bozza del regge. Tanto, se Coppi camminerà, gb As.-,i .. ed ha nuovamente un pubblico di cccczio più coi sa; ma se Saint Clan- mann). Tot: V.14 P.12-20 Aec. 

•«Tour»... E allora? il giuoco sarà ancoia suo; .saia entusiasmato il pubblico io- ue malgrado il tempo piovoso aveva capito o si limitava a Dup.40; Pr. Serrone: II div: 

E’ inverno; è l’inverno oiu- Forse, non si pilo lai di ancoia il giuoco del campione mano aggiudieanelosi nel più qu scommettitori si limitava- .seguile, con una eeita diffi- I Fernandez II Orgasmo IH 
do: Coppi scivola sulla neve meglio, che spazza U campo: con le facile dei modi la rieea moneta no alla ricerca del secondo: e evolta, l'aridatuia inicidile te- n 

del Sestncie, ma Bartali, co- L:i forma tisica deirilalia è ^tiadc piatte o con lo strade - ,n,iioni m palio se al betting era Pcimit il net- nula da Hit Song con increoi- 

me un pollo allo spiedo, anco- quella che è, e non si può an|fe. ... ii,t h i vinto -omo ha favorito por la piazza di bile disinvoltura, il guidatole 

ra, già, si rivolta nei fuochi cambiale pci faici passare so- , Un ..Olio,, oiioslo, al quale, J•‘t Song ha vinto ^ome i i ^ lao-lOO contro 4 e<l del tedesco Permit non si da- Uf ^ P.14-24-18 

alterni della polemica con pra una coi sa; anche le stiadc cuore auguro buona foituna; voluto e di quanto ha volut g Pameiicaiio Saint va pei vinto, non abbassava lo 

Binda. sono quelle ohe sono anche st conserva i vecchi di- :1 suo guidatole Walter Gasoli, g pp^ Tr^’U^^ev. al armi e portava, con giande UI div’.'^I Maclino II Arno IH 

Non dico che Battali ha Dunque, un nllio .. Giin.. felli, anehc se esclude le stia- segnando un ragguaglio al ehi- totalizzatore eia invece Saint imprudenza ma eon indubbio Y,_ a*^.*^*^ 

torto, e non dico che Binda ha che non tsee dai binan; un del Sud, anche so lesta un inmclto di 1’ 18,8" assoluta- ciair a godere dei favoii dei colaggio, il suo allievo allo Dup 38 D A 2185 1 rernio Arte- 
ragionc; dico, soltanto, ch’e altio • Giio.> ohe cercherà di ‘^Pdoicio. monti* .sconosciuto per la pista giocatori, seguito da Peimit e o.steino andando all’altacco di ,1, ^ Lampo 

troppo pre.sto per fare il giuo- arrivare al liaguaido sulle , ^ G*io .di.viebbe Dna. po- ,omana dai tempi di Muscle- del più liascurato Tiyus^ey Hit Song. i" Pasbcllo. 

Il della praliea o della j ijil- l "u.ppp' Y'.' tono ma che egli ha consegui Partenza perfetta data eoi Lamenc.iiio non si scompo- _• 

Un altro a-capo, e un altio là», E (per comiiletare 1 idea eatti un colpo. .) sl.icciar l.i ..--eie lu-n sollooitoio mezzo meccanico* mentre Per- nova affatto per 1 attacco, lo ii* i j r i* 

affarnoso respilo; e pionta an- di Guido C.iaulun) aggiungo: ‘>'‘rsi. dar pm piemi, e pui ‘ accettava con una ceita aria VllllO tlS FOQ laflO 

eho la bozza del -.Giro...... ..senza e.sperimenti bizzan e <>««■. DuHropp.,. su. t,a- neppure idi,, voce dal suo mi. .spello, ita- ne Gasoli , He "Ì ' T f 

Proprio; la bicicletta è ima pcr.-oiosi ... . Kna>d. sv non c. sono soldi a di.ver. Abbiamo .1 Coppi del “ „eva di dover neppure .solle- Il PreiTllO MeeplG 1113565 

biscia «Oli cento teste; colpi No,, si può .suiizzau co,. mu‘Th, gi, uomini dcdle corse Trotto., o non c’- nulla da .^é sfila al comando "u- cita.e il suo glande campione. - ZT Aenonn .1 

qui e colpi la. ma mai muoic*. l’acido della vecchia citica il ttò attaccato su i-"Tr?^ Bcrimt peico.reva con lena- o^em ò soc sTee.tie Chase" W 

Non ci sono piu salse, pei ..Gito., del H).5’J fue conciò ^_ rno effettivamente di fi onte .ao eia. seinore aireslerno. la cui - a, ère due milioni prova 

condire il ciclis-mo: Un piatto sulla vecchia e usata strada; ATTILIO CAMOItlANO un fenomeno. v.i da Saint (^laii p.irti.o ve - mentre Sami di teiitro* ileirodierna riunione 

sempre in tavola, che non non m può, pciche allnmcnli, —----- Hit Sone è ceilaincnle cU*^ti- ^'"C lo supera menlit ^ Tiyu^ìjoy sc^^iuvaiTo il al galoppo, c stato vinto da Fo- 

ha piu Ragione. si dovrebbe cancellar dal giiio- P.\RIGI. 4 — L> hvizzero nato od oscurare la fama di Tryussey. intelligentemente s, ijaltisli.ada, e portava quindi gliano montato da O. Murray 

II «Giro», dunque; cioè, la co. addinttuia, il ..Tour.., una Pluttnei c ritallmio 'leruzzl u‘,tti I er-mdi cav-illi americani accodava. Lungo la retta di uri nuovo attacco ad Hit Song della scuuena Neni di Zara. Se- 

liny^a nirn tìmnìtn _ «««sA _ «Kzv. r,. .i; v... . . . . Uiiii I cavalli tiiiii_i ii ani _ _ , .. n. ...a .1. r _ _ ^ » .. f^nnrlri a ima porta testa Zualian. 


CO, .soltanto, che allio * Gito.) che cercherà di spiioicMO* mente sconosciuto per la pista f»iocatorÌ, seguilo da Peimit i CA-steino andando all’allacco di 

o per fare il giuo- arrivare al liaguaido sulle i i tomana dai tempi di Muscle- del più liascurato Tiyu^sey Hit Song. 

! 1 , < vie «iella pralic.i e della , Gli- K Y'.' tono ma che egli ha consegui Partenza perfetta data col Lamenc.iiio non si scompo- 

affannoso resòifiv ònioi'lta an 1 '•rnidn‘’'r-< r‘ . h.r n ù n.em e u ù ■''-n/a e..e,o ma, sollecitalo, mezzo meccanico: mentre Per- nova affatto per l’attacco, lo 
aiiarnoso respuo, e piontd an- ili Giudo C.iaulmi) aggiungo *'• piii luemi, i pui .. M„„pTfo -lecenna ad accettava con una ceita aria 

cho la bozza del - Giro...... ..senza «..sperimenti bizzan e <>««■. DuHropp.,. su. t,a- neppure idla voce dal su, mi . .i.peno.ità. ne Gasoli , ite 

a bicicletta è una pcr.-oio.i ... • ■ ‘■'C non c. sono soldi a dnver. Abbiamo .1 Coppi del ,j,t nova di dover neppure .solle- 

ccnlo teste; colpi No,, si iniò .‘^pnizzan con mu<tbi gli uomini dedie cor^e rrollo.. o non c- nulla «la g. ^.omando ‘-u- cilaie il suo glande campione. 

la, ma mai muoio, l’acido «Iella vecchia ciìtica il '• Passo coito. Con quel. fare contro di esao; ci 1-ovia- . ,,,i. nrim-. cui- Permit peicoircva con tena- 


Boga IH Pasbcllo. 


G. n. 


in ijiiKio etiauiini) aggiungo; a- i/m , 

.. s’cnza esperimenti bizzan e RrnS'.i* «iggi, jiuilropp.,, sin t,a- neppure alla voce 


Proprio; la bicicletta è una jjcr.-oiosi ... » gnauli sv non c 

biscia tfon cento teste; colpi No,, si iniò ..^pi lizzai « con tmiccbi, gl, iiom 
qui e colpi là, ma mai muoio, l’acido «lolla vecchia ciìtica il h'tino il passo c. 
Non ci sono più salse, pei «. Gito,, del H).5’J l’Iio conciò 
condire il ciclismo: Un pialla sulla vecchia o usala strada; ATTILIO C 

cli'è sempre in tavola, che non non si può, pei che altrimenti, —-- 

ha più Ragione. si dovrebbe cancellar «lai giuo- I*.\RIGI. 4 - 

Il «Giro», dunque; cioè, la co, addinttuia, il ..Tour.., una Pluttnei c l’iti 
bozza del Giro d’Italiu 1953: corsa - cioè -—che fa di tutto hanno vìnto ni 


Vinto da Fogliano 
il Premio Steeple Cha5e5 


NAPOLI. 4 


Ad Agnano II 


PARIGI. 


flSigo m^atto ili, fungo’c^ mettere un freiin^^^^^^^ 'cu o la secoiula ed ultima prò- ,opa ed a far .segnare a! c,o- <eia evidente subito che tali- la curv.i liliale. lolabzzatore ha pagato: 

cresce sullo vecchie SuHe In L-dnnnnte di Tonni del «uinp onato d’Kiiropa «lei- nometro tempi lecord su tutte ‘^to B-aiichin, muova al 2. po- All’mgie.-.M, in dmltuia men- p. 13-14; acc. 43. 

fati! li . Tirn rlni ios«« ri* '-«Pù'; 1*^ c(r..-,ii all amcrlcona hU 100 Jo piste allorché cominccià ad sto cd era sfilato al comand., tre Hit Song si distaccava Lo altre corse sono state 

oalebor’^ àrneso’mndn nli'crdio' ^ "Ciiio . Ilo; li «Giro.. SÌ kiM battendo Ic co|,|,ic «’anain- os-,eio impegnato in cfmfronti esclusivamente in funzione di tianquillo vincitoic Permit «la Silvella. Wagner. Seliti 

mi le strado ^I^nn ’dnì tV dimostra coriotto o non .scende Een{Ue!z*n e Kivb’et-Uiuncel ur- ;,d inseguimento, i soli che aidiPermil) «*ti Hit Song pas- ii.ig.iv.i l.i su.i audacia con un.i «t-n. Nadia c Zomplccbi.-» 



mi, le strade perfino, del .■ Gi¬ 
ro » 1951; tanto che sombieià 
Un suo gemello. 

Milano, del « Giro », Iva tu 
mano due bandiere: quella di 
partenza, e quella d’arrivo. 

Da Milano, dalla Lombardia, 
la corsa scenderà neH’Emilia, 
nelle Marche, nell’Abruzzo, 
sfiorerà la Puglie, raggiungetà 
la Campania, eppoi, piegando¬ 
si come un collello che licntn 
nel manico, salirà al Noni: ncj 
Lazio, neU’Umbria, nella 'To¬ 
scana, nella Liguria. 

E, così, avrà fatto il gambo 
del fungo: resterà, da fare, 1] 
cappello: e si fabbricherà con 
le strade del Piemonte, del 
Veneto, delle Venezie, della 
Lombardia. 

Ostacoli, scogli, sulla strada 
della cor.sa: nella prima parti*, 
gli Appennini del Centio o del 
sud d’Itaha, Eppoi, nella se¬ 
conda parlo; o le Alo! d'Oc- 
c dente, o il Pas.so dolio Stel- 
V’io, o le montagne che fanno 
frontiera fra rìtniia c l’Au¬ 
stria Infine le cla‘".iche Dolo¬ 
miti 

' Nel .. Cyio . fl«*l 19.53. reste¬ 
ranno in vita anche le cor.se 
, - Contro il tempo: lo tappe col 
tic-tac deirorolngio «arnnno 
(pare) ancora duq. 

Le città nelle quali il «Giro» 
farà taopa non sono .state an¬ 
cora fissate: comunque. «La 
Gazzetta dello Sport.. ha già 
un elenco di nomi di città che 
hanno chic.‘<tn di far da tra¬ 
guardo alla cor.sa. 

• L’elenco è questo: Salsoinag- 
giorc, Mixleiia, Bolncna. Fer¬ 
rara. Ravenna, Ricemne, Ri¬ 
mini, San Marino. Follonica, 
Livorno. Pisa, Bagni di Ca- 
sciana. Firenze. Montecatini. Ln 
Spezia. Bordighera, Torino 
Bormio. Bre.scia. Bergamo, 
Passo dello Stelvio. Verona. 
Grado, Sabbia d’Oro. Jc.solo. 
eppoi: Briangon m Franca; 


•i compiiimes^i con se sHcsso Invale n«*‘Io «,tc«--so glm 


Sone ta'-liii «la tri''ii :*’ re n traguardo 


La rappresentaiivè interregionale italiana 
piega la Universiiy Atlethic Union (6-3) 


'potranno foi-c duci gli effet-'sava con fae lita in testa pii- i* i cp.ii.ibile ri)tti)ia- nel siio| 

-fu nato galopiio il Icde-ico' 
cianiieggiava Sair.l Gioir che 
^ ' ■ - ■■■ .■ ,1 ■ finiva sulla mortella perdendo 

per un attimo l’andatura: il 
biav’o americano v’oniva pron- 

, A 5 ^ SA taincnte iinie -"0 ma rinciden- 

itcrrcfliondic Itolidnd 

fr ,1 :i“gi.l,iilo proprio sul palo 

M AB* ■’T • /A AV .igguidicandosi la piazza d’ono- 

Atlcthìc Union (6"3) 

\ / al km malgrado la pista Icg- 

~ germenti* pesante (Hit Song 

j Raiiprt.tentai,, a lUiluinti Uer. r.» f’in 

jbliu Stìeviino Zaiiiitia zuc.hi 1 ermit 1 19 <. i 

... I «lociimcnta 1 eccezionale 


£a ^oma presa in velocita 
è battuta dalla Zeifer 56 a 47 

La pausa natalizia non ha giovato ai romani che sono apparsi fuori fase 


aeiocità 



Rappri sentutn u Ituliiinii Uer. 

Gerosif*^**^ula'Vc^'*"(*ec« fi'>cumcnt:i l’eccezionale ! Rf.YtR Roi.-.ui. C’amiiunini I. ,ui 34 pui. ma so o pei poto ii.iggiungeie le alte vette della 

Zaiicli. f,cluu\inii .Ma ó-*i *'l a- dell,) piova CUI pelo !aj(10> Dalluchiura (ò) Campani- che i ragazzi di giuI.om iipien- clasbilica Composta esaenzial- * 

ri Luntiùnclu Hiigiiué Vtilani ‘"dubbia -upcriorila d. H i l iii 1 (IO) Caibato. Maislco. .N’i- dcvuiio mmieamtameute le icdi- mente Ut giovani. es.sii ha tutti 1 

Galjilel.l Song ha tolto molto del suo netto (.5). Ros.-.i (.5). Di Biasi (l), ni «lei goto contlucendo Mito- numeri per affermarsi con quel 

tMiicrsi/v Aiicthu (.inori .Jo 'alo sDettarolarc Geioli (11). iiasamente 'incontro uno alla suo gioco scarno ed incisivo, li- 

ung. Wllkisoa. Bnghiun He-lis Applaiiditis^imi al giro «L ROMA: cenoni (IB), Paleimi due neare e semjilice cq insieme cosi 

Staines, Ras ter-Wrl ligi oicwetl. onore Hit Song cd il bravo ( 4 ). Ferretti (9). Asteo (3). Mar- Cenoni. Pulenni e Marghcnti- positivo 

IlHzell. Klll.s B Ash. T Jagger Walte Ga'.oli: i! pubblico ha «hentini (2), Colantom (2). Pa- ni ciano oggi irriconoscibili. Diiiicile due >e la Roma vista 

Klurke. Cr«jss .\cer.nnn < oiia-cl trovato neiramet leano ciuci ^^rl (li), D Elia Pasquahni. Fetnn c tardi .sullo scatto sono j nell’incontro con il Gir.i e il 

Marcato!.; l tempo al 2 Da- 'Zi.inde c.ivallo che da tempo Fortuna'o ’ncoisi alle pili ingenue scoiie4r- Borlotti .sarebbe stata in giudo di 

n -su calcio eli punizione, 2 tem- mani.iva '■ulle m-te italiane Ariutn RevtiLeii di Re*ri'io P*?s' tentnie di irciiare la (ermare la scatenata squadra di 

p<»: 111 9' Laninincht cn n l.) a Un cavallo che fora m'ilto he- , pirmii rii Ferrar» velocità del gioco avversario No Onrbosi, 

2r’ llazeil. ne all ippica italiana all interi- ..ntoipt» h» imriitn iisultato che prima Ferretti, R distacco ben visibile m «jue- 

Speitoiort: 3 5<X) dica n,, e nelle grandi prove allo La pausa nata izia ha tradito fp-.o,-. p p,,ierint sono stati sta partila non ammette consi- 

Arbltro: Penna tu Bologna. estero cui è destinato. la Roma facendola presentare * .siderazioni di sorto. L» Hever h^ 

P.VRMA. 4 - la squadri ospi- Ecco i lisultnti o le relativo Bll lncontro^ con la Reicr asso- esjmls. per .“Jo„Hvimo m 



«.4 liQ/eil. fio a.l ippica nalinna ai.iiitei- ^ iisullaio thf* prima Ferretti*! n clistacco ben tibibile m tjue- 

Speitoiorl: 3 5<X) dici. n,, e nelle grandi prove allo La pausa nata izia ha tradito cermni e Palermi sono stati sta partila non ammette consi- 

Atbltro: Penna di Bologna. estero cui è destinato. la Roma facendola presentare * . , k Uerazioni di sorto. L» Hever h^ 

P.VRMA.4 -lasipiudraospi- Ecco i lisultati o le relativo alllncontro con la Rejer asso- espulsi per «ver raggiunto i 5 

te. tutta di giovani sin venfun- quote del totalizzatore: lutamento fuori lasc. tal" persona.i .Mar'ghentini e Po- nassono avanzare ne^u 

ni tecnicamente tren iirejairut,. Pr.; Malese: I Bora li Macri ^on credevamo ai nostri oc- 'eri erano 1 ombra dei bei glo- scusante* devono sentire an- 
con un uttacico dui ixissuggi ve- Tot.: V.19 P.11-15 Are. 32; ^hi nel vedere il quintetto blnn- calori che conosciamo e quindi sconfitta 

loci » dalla coesione irerfeita. Pr. Rho; I Kukuru?a H Brn- costellato completamente alla non hanno potuto aiutare gran «nncipalmente alle'imo 

ha più della R«,.prts,eiUHtlva .n- damante: Tot: V.13^ P.ll-lo ,„erc,. ddd. scatenati re>enm che i rincalzi entrati a sostituire 




sono elementi maturi, re&lsten- Vandea III Vomcro Tot; V- 29 }nei ciuali I romani sono nusciti jla compagine veneziana, che sta 
tl. anche se. sul piano tecnico, p.12-13-16 Acc 31 Dup.54 prc- a riequilibrare le sorti sul 11 e caniimnando speditamente per 


tl. anche se. sul piano tecnico, 
di un gradino mfer.ore agli in¬ 
glesi che ci bitnnn lutto intra z-l 
vedere « tratti «juulc avreobe po-! 
luto essere il loro magniJlco gio- 


Locarno. Lueano e St. Moritz, Sono parlili ieri dail’Aeroporlu di t’Iarapino gli universitari di rugby che incontreranno «anipo meno fangoso 

in Svizzera: Kitzbuehol c Grò-- domani a Cagliari la selezione inglese. Diciannove erano i partenti accompagnati dal C.T. 

Bglockner, in Austria. rjauro Lals. ma non tutti hanno voluto sottoporsi allo scatto dcll'obbicttivo per scaraman- -. ' ito./ani ric-TCono ad a.- 

II regolamento della corsa aia. Ecco il gruppetto del... coraggiosi clic attorniano l’avv. Lais; ben riconoscibili i romani 
non ^blrà vanàzi™i: T»U,.inl. Rosi, . .-a».-, , 

Il regolamento del .Gin».. .^.1 .„„„ „ dei nnmo 

fara ancora perno su questi -iTJJ _ f. tr-m.,o tentano .li n«re..«,i«re.K* 


punti: 

ft) nessun abbuono di temilo; 

b) giuoco di .«'qtnuir.i am- 
me-sso; 

c) squadre di Marche tor- 
mate da 7 uomini. 

Corsa a invito, il .. Giro - 
chiamerà In camoo tutte, o 
quasi, le Case d'Italia. Qual¬ 
cuna delle quali, per Pocca- 
sione fe roccasionc .si ripete 


TarUglini, Itosi, Piccioni e Latesvi. , A , ^ 

* • te !u loro netta sui>enorjtà per 

luti»» .a prima metà del prinio 
tr-mpo lent.iiio di pareggiare. K' 
— ■ m «|ue>ta fase che si «• v'isto tl 

gl«ic,, mighoie. elegante veloce, 
fl* B fl a * * a nei ,c se non troppo coiiciirsivo. 

vii hockeysti azzurri superano che po<òono contare su tre-quartl | 

* _ ® jìa di classe quali \V;lkin.*«son 

* 0 _1* fataine.s c su un mediano di 

I francesi a Chamonix per /aSrrinza"*^^ uCora^eu 

——-— --- .\nche all inizio d*. secondo 


sione (e 1 occasione .>^1 ripot»' tempo g.i inglesi si jmrtano al- 

tuUi gli anni..-) farà anche CHAMONIX. 4. — L'alteso serrate realizzavano cinque Icni.izionate di hnulo fvmnunile t attaccr» Ben presto fiero la stan- 
pnsto ai campioni che vendono incontro internazionale di punti, chiudendo cosi Tincon- disputa dei «bracciale rb«v/a si la sentire e. dopo un 

di fuori, e cioè Kubler (Fio- hovhcy su ghiaccio che oppo- tro per 7-3. Periodo di generale r.stagno nei 

Telli'i. Koblet (Guerra). Van neva le rappresentative nazio- -- iiahan * ^ ^ cai, svizzere c , .t.iiiani — ciie r.e:it 

Steen^rgen e Ockers (Girar- «ali d’Itaha C di Francia si è l'a|pÌno ZanOliì VÌIKG Ecco la class.nca* I Sahlhc’rg n han'So” u'^re^rro'^m 

aengoL concluso con la vittoria degl: , mi» «<;v<.ti»i in -iT-a:**- -* ra ungno.ej nanno ii reparto ni.- 

In piu, nel - Giro.. del 19.53. DCr 7 a 3 li 9353 di fOniIO di 11150116 Mrl^cn ^ma iSv^zm) ’ m S'” ‘o 

Sarà in gara anche una Ca=^ . , r- - »irwcii «som.» ovcziai m jo , tacco — prendono le redini dei- 

di Francia che avrà Bobol per , la Francia a gran- » . _ i„ «Svezia) in 39'42*', i meontro jxi-'sando dcc.samen- 


cne avra tjooei i>cr , , , j j i- LIMONE 4 — 

caDitano andatura dando 1 impres- «aura nacR.-ira.-i mauai in ;e eTattacco r riuscendo « fin :-1 

Eppoi «La Gazzetta aollp sione di poter vincere l’incon- '*''’*™ "nz.oim.c di fondo, i: Giro 41 * 2 .»"; 5 MU*; Ermima (Italia) m re rincontro m vantaggio 

^rt^ 'sta trattando cOn Io tro. ma gli italiani ,>i difcn- < l’V" ragioni di cnral- 42*42’'. 6. Homanin Fides (Italia) --- 

federazioni d’Olanda. d: Spa- devano con calma c contcne- LimoiìrùTr«monte so ’T AFRICANO 

gna e d’Argentina. vano bene la sfuriato iniziale d irò per ^ B u M 

E , 1 . premi? Quelli rhc -up- degl, Duverrari che non nu- ■***•• * 

pergiu, erano: mode-Mi. Saran- scivano che a totalizzare un nr« che h.-! m.>et£- 4 »io du- m 4 »^ * fpmi airiUfi iB Aia ^fra 

no più Ticchi i premi di tra- niinto i loro v mtac°io nel "e < .mpes.jiio «u- (Svizzera) in 4aoo . 1611111 311 OoSi 01 AHI jeiia 

Cuando e Più mtvdcsti i n'armi « v .ml.i !,.,!0 n..l ramentc i roiu-nrrenti .s*. »• ris«.i- Coppa Azienda Autonoma - 

di cla^ifìca primo tempo ta enn o littoria cle.Iaìpiro Ca- Soggiorno di S Martino di Ca- MX>ERI. 4 — Altre vetture 

Manca di fantasia - La Gaz- .secondo tempo, il più mil.o Z;»::o i strozza c stata a<5egnata alla «-oao fiartitc c^gi i>er la traver- 

Zeffa dello Sport •’* equilibrato, gli a7.zurri d’Ita- Ecc.* .• c a*-s:f ra gene-a'r sqimdra sveticsc. {«.ata auto*ncb:iistica afr.cana 


4 Taffra Bdegarda «Italia) m j;e cTattacco r riuscendo « fini- 
fondo. 1 , Giro 41*2.»"; 5 Miis Erminia (Italia) in Ire rincontro in vantaggio 


Setta dello Sport ••? 

No. Penso di no. perche 


lia rimontavano In ivanfaggio *> Zi-o;*: r mìo (Trup».e 


Giardini ha nelle ossa l’.-n.ma 


tacco e con un briilanlissjmo (pr.i'a rat) I003T 2; contro a;niche\o:e qui a voltasi | Percorrere era sta* 

4) M sn'ctt: Trtinpo a'- *da.c v;oer.te pio^ 


ATL'ETICA 


La Virlos Csfanm balle 

i Vìfili del Fdoco di Roma 


n.r.e (‘ecorci» r*àt ) 100 4B'.3; 

-5) De F'rn.in FTder co Caeno! 
(pri’na cnt ) lO0’.A.3*4; 6) Be- 
radio \rr'/?e P S Mrer.i (•irin'a 
ra’v) tot 00'2 

it?'e t^j «àlto H n(diliià''0 

l.HTBBivro t — Su: tram- 
;>> :nf> de'.’a va’le di S Si’.v**- 
«■tro d: tVvbbiaco. *l è <,vo*.Ia oc- 
gi la gara di salto va’evo’.e co¬ 
me prima qua'.lficazirvne nazlo- 

Lu'gl Beracch’o delle F'-amme 


./•à ,o., viv/.u ««j.j.rcaciirauvtt in- n.inumic: loi. v.ij mere»* dcali scatenati rejerim cne i riticiii/i emiaii a hosiKuirsj - ^ ^ ^ 

teriegi.>nale ituliana sofferto del- .Acc 26 Dup. 31: Pr. Gran p,e.ontatiM invece scattami ve- gb espulM rivale 

PO‘rTumm b^n*“^ V ^O^^lsTo'rcc'^à^ dZ.^ 31Ì *'--«<*1 »e..a Re>er la con so sens^di'^-sponlZluà 

V.gllu langofea. Gli lUihuni — che Pr. Sorronc: I Ungaro II Ba- azioni contro la zo- dizione tisica «Jltrecho tecnica d\ tatto dimenticare a Cenoni a 

alio slancio e alia Uccisione ed laclava III Filareta Tot; V.30 a"rrsario. tutta la squadra. La mano rii compagni che con un canijjio- 

estenijioraiieità debbono sopra P.11-12-12 Acc 30 Dup.43* Pr. La partita è stata sempre nel- Garlxisi si «* latta sentire iraslor- nn’o iii cor/jo non »• aminessiiaie 

tutto la lusinghiera vittoria — Orvieto: I Mary Hanovèr lì le loro mani, salvo due momenti mando letteralniente il volto del- prendersi nessuna licenza, 

sono elementi matun. re&isten- Vandea III Vernerò Tot; V-29 nei «juali i romani sono nusciti la compagine veneziana, che sta REMO GHERARDf 

tl. anche se. sul piano tecnico, p.12-13-16 Acc 31 Dup.54 prc-a riequilibrare le sorti sul 17 o camminando speditamente per _ 

di un gradino mfer.ore agli in- _____ i ricttt.'tatt 

glcsi Che c, hanno latto intra/---- ^ Gorlziana-»NapoH 54-40. Re.vcr- 

•Roma 56-47; .*Gira-GalIarates» 
69-43; «Bonetti-Itala Gradisca 
41-30; Benelli Pesaro-^Triestina 
46-45. Virtus*Varese 4744 

IN VISTA DI_lT.\LIA-BELGIO 

In allenainento a Bologna 
le (e itiste an urre 

liGLOtiN.V 4 — .V...I sa.a 

BrJrsa nel primo pomeriggio di 
oggi, si è evolta una seduta di 
al.enan.ento de'.Ic cest.ste az- 
z.urrabih convocate a M./denn 
per g.i a'.'.enamcnti co legia'.i 
in V ista tìe'.l incontro interna¬ 
zionale co! Belgio 

Durante quattro tempi di 10' 
ciascuno ’e naziona.: hanno in¬ 
contralo una fomiaz.one mista 
delle 6qua«lre femniinne d: pal- 
;acanestro de. Faenza e della 
cestistica Bologna segnando . 5 
punti contro 15 delle a.'.ena- 
Inc: 1 quattro tenip. hanno 

avuto i seguenti risu.tali par- 
zia.i: 19-3 11-2 9-9 17-4 

BOLOGNA 4 — Con treno 

prorementr da Trieste sono 
giunti questa sera alle 22 03 a'..a 
stazione centrale di Bologna ì 
pugili dilettanti j*ugos*avi che 
martedì prossimo inrontrerannn 
!a Happresentat'va azzurra sul 
quadrato de'I h -a a Borsa 

annììcl^^ 

G'.i Ua'-iaru Paolo e Maria Te- ^ M ^ f Q a ^ p 

resa Butti, entrambi su Moretti r N MM II I iT I M H 

sono stati fermati al. oasi «Il W ■ IR fc. 

.'in Sefra. poiché !a pista da Ortoseaeal, Gabinetto Medico per 

oercorrere era stata cance.^ita ** cura delle disfonzioB] «essiaUl 

da. e rio ente pio^e „ 

dociiaa coBsattaxionl e enrd 
, }l successo non arride piò al pre-poxt-matrhnoaiali 

1 granitico Jake Ia Motta, cn |W TADIEffl 

campione del mondo dei pesi wIMBO UlI» In, L^KmCiII 
medi, che in qnest’nUimi P-sn RsqniliBO, 12 . ROMA (Sta¬ 


li. R.AIXTE AFRICANO 

Paolo 6 Haria Teresa Botti 
fermi airoasi iB Am Sefra 


- che terminerà a città De; Capo 

_ j;„a ran- ^*‘ Paolo e Maria Te- 

ha battuto Butti, entrambi su Moretti 

La Chaus de »ono stati fermati al. oasi «Il 
[Q lyj un in- -'in Sefra, poiché la pista da 
qui Svoltosi percorrere era stata cance.’^ita 
da. e vioente piogge 



IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


}| successo non arride piò al 
granitico Jake Ia Motta, ev 
campione del mondo dei pesi 
medi, che in qnest’nUimi 


giorni ha snbìio 


Miami none) Visite «-12 e I6-18. festivi 


Zeri, prima gtornata del ciim- c^o «('-) kg- 247 .*>00 i75, /2.5O0. ^le prima quallficazizvne nazjo- 
pionato a squadre sollevamento lOOj batte Filoni (R.) kg 235 (60, 

pesi; nel Girone B della sene A 75. 100); pesi leggeri: Giuffrida Lu'gl Beracch’o delle Fiamme 
■ I Vigili del Fuoco Roma hanno (C) kg 280 (SO. 82.500. 107.500) Oia'.Ie di Predazzo ha sujicrato 
, incappato in una Virtus Csiania batic Fini (R 1 kg. 185 ( 55, 55, ner '.leve stnrto di punti i’. m!- 
estremamente forte e «mmbatti- 75): pesi medi: Mang.inaro (C ) -Rr-e..^. Trive 'a NeLa seconda 
va che li ha inapinatamenle bat- kg 260 G5, 80 105) batte De Sum- h» v nto Avanzini e 

tulL ma (R ) kg ?2«> (65. 65. 90): pesi ' ««’zio» c 

Nella Palestra dei Vigili del «nedio-massimi Indelicato (R.) "r 
- Fuoco in Via Capo Silo, picimla kg. .737J00 «107.500. 100. 130) gat. In mattinata, a I>oì)biaco. st 
»«a ben attrezzata si era «lata te Lican <C.) kg. 255 ( 70. 80. 105); era svo’.ta «na gara nazion.a e 

. m?; ►"‘’SJ'VSr'ioS:’™ ■’* 

■ante romana. Cuntrò (O kg. 275 (35. 80. Mosce 

* I.*atlet* Ciuffncla «e.Ia V.rt*a3 j,o,. pe,, massimi. MancineRi . - «.«tivo ni casTHOFFI 
Catania riusciva a battere il re- «r.» kg. 380 (130. 110. 140) batte ^ ®* martin o ih va»i«uz.z..s 

cord italiano di distensione Icn- Puglisi (C.) kg. 255 (80. 75. 100). , J .— . 

«■ seconda serie pesi leggeri con Arbitro il sig. Rollin di Napoli. Ig 

* Bk. #1400 I record precedente Nel Girone B della sene B la t j; e _ «-tl.. 

kg. 90). •Audace» di Roma ha vinto per ' 

Kece «1 detlagl'o Icrnlco* |>c.i 6 a 0 per assenza dciravvcrsaria -- 

“1»; Jjanmo (C) kg 210 ( 65. 60. • A. S Foriitudo. di Reggio Ca- s MARTI.NO DI CASTROZZA 

tatte Blarucci (R.) kg. 187.500 iabria. ^ ^ Sulle nevi di S. Martino di | 

•#); pesi piuma: Bu* ARMANDO PALLONI Castrozza si é svolta la gara in- 


I risultati 

*CagIiari-Ca(ania 
*Brescis-Messina 
*Fanrnlla-Genoa 
*Legnsno-Siracnsa 
*LarcheBe*Piombino 
•Modena-Verona 
* PadOA a-MarzotIo 
•b'icenza-Treviso 


La cioMtifica 


Serie C 

I risultati I La claMMtfica 


7 7 I.egnano 
Cagliari 
1 .] Genoa 
2-0 Modena 


“.Arsenaltaranlo-Stabia 


13 S 3 4 3g 15 19 -Arsenaiiaranio-si 
15 S 3 -1 21 2# 19 I 


15 7 4 4 2# 15 18 
15 C 5 4 15 15 17 



S MARTI.NO DI CASTROZZA I ' vrooa-riwmoi.m 
4 — Sulle nevi di S. Martino di H ' Icenza-Legnane 
Castrozza si è svolta la gara in- 


•b'icenza-Treviso l-f pjuiralla 

•Monza-Salemitanj m «io- piombino 
cherà ,1 6 gennaio. 

le pvtite di dofneni(3 I Travisa 

CaUnia-nidova Lacchesc 

Genaa-Slracssa Monra 

Lacchcse-Cagiisrl Siraensa 

Messlna-Menxa 

Medena-Marzatio Messina 

SalemiUna-FanfnlL Brescia 

Tre\ iso-Brescia Saler.na 

Verona-Piombino Verona 


2-1 MarzoUo 15 6 4 5 16 II 16 

Vicenza 15 6 4 5 14 12 16 

Fanmila 15 5 6 4 22 21 16 


15 5 6 4 22 21 16 

15 5 5 5 28 19 15 

15 5 5 5 là 15 13 

15 3 5 5 15 18 15 


Lacchesc 15 5 5 5 17 18 14 

I Monza 14 5 4 5 14 15 14 

Siraensa 15 4 « 5 13 18 14 

Messina 15 5 3 7 19 21 13 

Brescia 15 3 6 6 18 14 12 

Saler.na 11 3 6 5 14 21 12 

Verona 16 4 3 8 16 17 U 

Padava 15 4 3 8 18 24 11 


*Lecce-Molfrtta A 

•Livorno-Alessandrìa Ó 

•Maglie-Sanremese 4 

Piarenza-*Mantova 7 

•Pavia-Sambenedeltese 2 

•Pisa-Parma I 

•Reggiana-Venezia 5 

le partite di Amienìca 

Alessandria-Maiitova 

Livnmo-Pavla 

M»lfe((a-Matlie 

Parma-Vigevano 

Piarenza-Leroc 

Sambenedellrse-.ArM.i * i 

Sanremese-Reggiana 

Siabia-Empolì 

Vrnezia-Pisa 


3-1 Pavia 
-*t Aless. 
1*1 Parma 


15 11 2 2 34 11 34 
15 8 6 1 26 13 22 
15 7 3 3 15 9 17 


« « Arslaranlo 15 6 5 4 22 15 17 

2 - f Empoli 15 6 4 5 19 16 16 

4.^ Livorno 15 6 4 3 13 11 16 

(M Pisa 15 3 6 4 28 17 16 

3- 1 Piacenza 15 6 4 5 21 28 16 

Mantov*a 13 6 3 6 18 19 13 

i Venezia 15 5 5 5 12 16 15 

Maglie 15 5 4 6 13 12 14 

Sanremese 15 5 3 7 17 16 13 


lecce 


15 5 3 7 15 17 13 


I (Floriila). per mani del gio¬ 
vane Danny Xardieo, peso 
medio-massimo, ana cocente 
sconfitta. Jake La Molta, an¬ 
cor in giovane età ma logo¬ 
rato dalle dure battaglie del 
ring, stanco ed appesantito 
nei riflessi e nei movimenti, 
è stato facile preda ai colpi 
di Nardice. Non è valso a 
Jake La Motta, il suo indo¬ 
mito coraggio, per fronteg¬ 
giare il temporale di pagni 
che Nardiro lasciava piovere 
I «la lotte le parti. Barrollando 
I sulle gambe, dopo essere sta¬ 
to scaraventato, come si ve¬ 
de nella foto, solle corde con 
tanta violenza da finire sol 
tappeto. La Motta, alla fine 
della settima ripresa veniva 


Reggiana 15 3 6 6 16 19 12 Ij dichUrato battuto dal medica 


MoUetta 


2 8 5 14 19 12 


Vigevano 15 4 3 « 16 22 li 

I Samb.se 15 3 3 7 13 24 11 

Stabla 15 3 6 7 18 24 18 


8-12. In altre ore per appunta- 
mentn Non d eorann venereo 

STROM 

VENE varicose 

VBMSRKR . rSLUI 
DISFUNZIONI SB8SUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

«Presa* Piata ael Popelaj 
rei «.929 . Otu gqM - Pam. 3-13 
Dee». Pret N 2I5«7 del 7-7 i»sa 

O.SfUNZIONl 

SESSUALI 

I 848 Qta«lad35a Cre^atìC. OcEaCdCHZG 


Cam'è stato per il crande ct>stltuzionaH. Visite e cxire pr*- 
Ray - Sugar. Robinson, an- ‘’bVrnamm 

che per Jake I.a Motta Tln- speclslisu derm doc. st. med. 
rursionr nella eategerU dei ore 9-13 I 8-19 . fest 10-12 c per 
medio-massimi, ha anticipato appuntamento . TcL tfìi.ati 
la ingiuriosa, avvilente fine! FUon tadtnMÉunn ■ 


appuntamento 


TcL 484J44 

i f fStadoDu) 































V. 




m J 









Pag. 7 — « L’UNITA» DEL LUNEDI’ 


Lunedì 5 gennaio 19ft3 


IL RACCONTO GIALLO 


UNA LETTERA 



V imiisa 


STRUMENTI E MANIFESTAZIONI DELLA CULTURA POPOLARE 








La decadenza delle scuole 


MISTERIOSA 




di THOMAS BIDGESON 


e delle biblioteche di Roma 


La stuuipu u\e\a fallo uu.pcr essere entra tu in possesso un attimo Odette era diveu- 
Kran chiasso intorno alla mor di mia tanto cospicua eredita, tata pallida, un sudore freddo 
pesino!in, uno Tutti questi tdenieiiti, con- a\e\a imperlalo la fronte, 
t ei sedici nomini più ricchi jrjuuti al fascino che I inipii- ^ iiniuenso sgomento era 
«lei paes"'. Desinolin era mor- tata esercitava su chiunque R‘‘I suoi occhi non più sorri- 
to all improvviso • lasciando, |’a\ vicinassse. troncò dì mono denti e sereni. .Marius. nel 'e- 
iinica crede delle sue immense i| convincimento e il conse- derla così, si prc'cipìtò a soc- 

moglie priicntc impeto oratorio di Ma- correrla, ma non fece in teiii- 
(Ideltc. un ex ballerina di cui |.{us al processo, p<,r cui i f;iu- po. fssa era s\enuta. Nella 


« llannu suoii.ito allu porta, caro. E' pronto 11 punch?... • 


Tramonto dell* Università popolare, del teatro dialettale e del ” Rugantino ** — Chi 
frequenta i musei d*arte — Le iniziative delle organizzazioni democratiche della città 


SI era poco tempo prima in-popolari credettero alla mano irri;;iditn era il fojjìio 
'abilito e clic uve\n cubilo tulio spiejra??nto. che le dita 


4. 


sposata. I {liornali, pero, striii;;e\.Mio coiiMilsameiite 

strano a dirsi, non sulle\a\u ■■ , . 

no dubbi suHuiiprovvisa e *** - M procuralore d, giusti/,a 

iuspiegabile fine del miliaidu- molta fatica per 

rio, nè facevano il nome della (jon I assoluzione di Odette irijU c ■! mano d fo- 

.Mm-Jinc M*dnvn eli.» iliioo V> Kuo Sili quale dovcva esserci 

^io\aiie M{io\n ciit. uopo Desmolin ebbe inizio il piu necessn riamen le In soluzione 

ipiella morte, rimaneva libera brutto nerìodo della vita dei rinii*n, * i i * * 

rii foinitriiii Si slii^r- l^rmoo uciia \ iiu 011 dell etiigiiia che lo tormenta- 

• • ' ' procuratore .Marius. Durante yg jg mesi. I esse con ansia e 

/arrivano, iiixece, a narrare xacanze che si era dovuto «“^ 1 , ir . f.?; A. 




quella mone, rimaneva iitiera brutto periodo della vita de deireiii'Miin che lo tormentn- / / I ^ \ I V teressamento, d'altra parte, struttura: né essa st 

e piena di quattrini. Si sbiz- prwuratore .Marius. Durante ^^di nies esse con àns?a e ^ \ \ ^ tr debole fin dall’inizio. nata al live! o culti 

/arrivano, unece, a narrare b- ^acanze che si era dovuto A 'i,?; A.. ^ >1 Già nel 1911 Camillo Cor- popolo, nè 11 livello c 

sita e miracoli di qiieli uomo prendere per riaversi Marius » inthe lui con atto radini facendo il bilancio di lo ha progredito nel 

. he. dal nulla, era riufciio a i-^Adexa in d-ni nu.mcnm ^ questa istituzione doveva ri- un maggiore intere 

tirar su tanto danaro da in- Odette, risentiva la \wt: sin- ‘ cu»to del vinaio. Uininlo iMl vero. . conoscere che «dalle Univer- per la cultura^ iifflc 

fliienzare la \ita finanziaria ^-pra di lei che si discolpava, qnentMor?'de'lPUnive 

le Tnioy lcllovr;ir,i mV Se'licTraVS ‘ «L JB i T JE K V III ®T]iB IILD EJE JL U:^ JE JO» I ?o";^Se''STlSvlrat 


Se ci si volesse domandare sita popolari non promanava La miseria di queste cifre anni non soltanto essa non ha 
quali sono, oggi, gli strumenti una cobiosa e poderosa cor- potrebbe non apparire grave progredito ma che non ■ ha 
e le manifestazioni della cui- rente di sapere verso il po- se non segnasse un moto di neanche mantenuto le posizio- 
tura popolare in Roma ci si polo; e che erano soltanto ri- decadenza ormai quasi irri^ ni raggiunte. Non ha progre- 
potrebbe trovare in imbaraz- voli scarsi ed incerti che rlu- mediabile. Le biblioteche po- dito nell’estensione dei corsi 
zo. Ad un rapido esame si scivano a pervenire a una molari, al loro sorgere, hanno perchè le scuole professionali 
scorge infatti che queste ma- limitatissima frazione di esso, infatti avuto momenti di vita non sostituiscono efilcacemen- 
nifestazioni sono piuttosto quella frazione che, sopratut-'molto più intensa. La misura te i vecchi corsi popolari; non 
scarse e logore; l’Università tu uei grandi centri urbani ® del regresso si può avere con- ha progredito nelle opere pa- 
popolare, nata ai princìpi del per vie molteplici, era riuscita frontando il prestito e il nu- rascolastiche poiché i vecchi 
secolo, sopravvive senza un a superare le barriere della mero degli iscritti fra il 1911 doposcuola sono decaduti in- 
rinnovamento sostanziale del prima cultura essenziale». p il 1952, nella sola sezione di sieme col Patronato sopraf- 
suo indirizzo e senza un vivo Da quel lontano 1911 l’Unl- Trastevere. Nel primo seme- fatto dalla Pontificia Commis- 
interessainento degli strati ai versità popolare di Roma non stre del 1911 la biblioteca po- sione di Assistenza: non ha 
quali era diretta. Questo In- ha modificato molto la sua polare di Trastevere contava progredito neU’edllizIa che 
teressamento, d’altra parte, struttura: nè essa si è avvici- 690 iscritti e 7.764 lettori di non ha seguito l’aumento dei- 
fu debole fin dall’inizio. nata al livello culturale del cui 2.376 operai. Nel gennaio la popolazione. Oggi interi 
Già nel 1911 Camillo Cor- popolo, nè il livello del popo- del 1952 gli iscritti erano 72 quaitleri e sobborghi hanno 
radini facendo il bilancio di lo ha progredito nel senso di di cui 32 operai. edifizi insufficienti, per la pe- 

questa istituzione doveva ri- un maggiore interessamento La distanza che si frappone!nuria dei quali si seguita ad 
Iconoscere che «dalle Univer- per la cultura inficiale. Ad tra il popolo e gli strumenti'applicare il rimedio dei doppi 
.. ogni modo, anche oggi, i fre- 


Mra\n molto rattristata della jyjgj mare calmo del mattino 
tragedia iinprowisa: posava cominciò a ritrovare gli occhi 
enmposta e deliziosamente ca* donna; nel sole caldo, 

mia nell abito nero. jl tepore di un'iiitiniitù iotui- 

l.’ordine di riesnmu/.ioiie ja. i\o. così non poteva an- j 
del eadavcrc, dato dal procu- dare, e fu per queste mille I 
i.itore {li giustizia Marius, ^u- ragioni che il severo procura- 
seitò. qiiìiulL un vero pande- tore di giustizia si ritrovò un 
moiiio. Tutti tneqiiero, però, pniiicriggio qualunque d’esta- 
•inaiidn (hil referto risultò ehi* te a percorrere un lungo e 
Desmolin era morto per azio- tranquillo viale di campagna, 
ne di veleno. Il giovane ma- La fitta e minuscola ghiaia 
bistrato aveva avuto ragione formava una .guida bianca i 
e foHe del primo successo, sulla quale anche ì passi lie- i 
‘'piccò inniidnto di cattura vi risuonavano tremendamen- | 
contro la bella Odette. te rumorosi e irritanti. 

L’istruttoria fu lunga e la- La casa di Odette gli ap- 
boriosa: successivi referti sta- parve dopo una svolta, alPim- 
biliroiio clic il iniliardario era provviso. Marius ebbe paura 
morto per effetto dì un veleno e fu tentato di fuggire, si fc- 
assorbito lentamente daM'or- forza, tierò, e bussò allo 
iraiiisiiio: un poco al giorno, uscio. Liia vecchia domestica, 
t.into da non destar sospetti, pjù mamma che cameriera, lo 
Ilìsiiltò poi. attraverso iin nt- foce pns.sare in un saloffiim - 
tento esame di alcuni oggelli arredato con gusto c scinpli- 
.'Uiparteiienfi al definito, che cita. E qui Afariiis ritrovò, 
un bicchiere recava tracce di prima ancora che la vedesse, 
veleno: pra il bieeliiere do* Otiette 

Desmolin usava ...ja, M ia. , L’affroiiun. - pensava - 
prima di andare a lello per 
bere un sorso di vino: eome 


Carlo Ninchi capocomico 


quentatorl deU’Universltà po¬ 
polare raramente sì possono 
contare fra i lavoratori per 1 
quali essa fu istituita: si può 
quindi affermare che la sua 
influenza sulla formazione 
delle classi popolari è molto 
scarsa. 


La poesia estempoTanea\ 


lamenta i mancati aiuti 


Denari falsi e denari veri per il teatro Italiano - Carmen De Lirio è sod¬ 
disfatta del pubblico - Pier Ugo Melandri unico genovese dd Genoa 


verità, assolutamente. I e «•lue- 


! Vr!>";ó A P^^fdono per averla so- 

iifficionfi. dunque, per offendo * 

Hnc. ntu^P Al.'* pcrdonerò se si 

Desmolin. J ro e materiali c colpevole. .Ma essa dovrà 

morali. 1. ex ballerina, s anca (opijefn,j da qiiest'niisia. lo 
ormai del manto vecchio. .opere.... 

s.ipciido di essere lei per !•*- _ ' 

stumento l’ereile iiniverMiìe. * ...Sapere se ho ucciso mio 
ilecide di diventare al piu pre- ‘riarito. », chiese una v<K*e 
sto libera e arciricea. Archi- dietro di lui e .Marius si ri'se 
tetta un piano semplice, tan*o <xmto di aver parlato ad alta 
semplice che non attira quasi 'oce. Si volto c fisso smarn- 
rattenzione ilella polizia, e. *9 ^ uuuna ®he gli sorrideva 
eome in ojyii racconto giallo sicura di se. come sempre, 
di facile fnftiim. .ivvelen.n il »■ Lei vorrebbe una eonfes- 
marifo. ‘•ione da me — prosegui Odet- 

Qiiesto pensava il priHiir.i- ‘‘',-7 Potrei anche fargliela, 
tore ^farills quando -pi» co {'liè il pr.K'Csso ormai è chiii- 
iiiaiidato di cattura eoiifm la so. Lei mi ama c vorrebbe sa- 
avvenente vedova: e sorrise, pere se sono un angelo o un 
.\vrel»l)e riso. anzi, sr il smi demonio. Ma io voglio che lei 
teinperaiiiciito serio e r*»rrrf- risolva da se il problema per- 
to non glielo ;i»t =-e imiieiliu*. fhi'. aiicirio l’amo». 

•Iella banale vijrsinne ilaia Rimasero a lungo in silen- 
dalla vr,lov« sulla riiorte dii ■ p„j MaHug .gj avvicinò 
manto. 11 miliardario si sa- , .. , - , 

rebbe avvelenato volontaria- Odette c le carezzo lenta¬ 
mente mettendo. !•• ime >«iìic mente i capelli. Aveva aeciso 
altre, prove contro In moglie di amarla comunque. E Odet- 
•li cui era mnrhncnmente in- te gliene era immensamente 
namnrnto e clic, con raffinata grata, lo attirò lieremenlc a 
perfidia, avrebbe voluto, co-ì. s«* e gli porse le lahbra. 
incatenare per tuffa In v ifn. Fu allora che si udì una 
Questo snsicnrva in ogni in- seampanellafa insistente alla 
fernigntorio Odette Di*sniolin porta, e la donna trasalì. Nei 
e. ogni volta, il proeiiraiore smii occhi passò come un tre- 
Mariiis si sentiva meno balla- mito. Ma ritornò subito cal- ' . 

ghero. meno convinto delia ma e serena.' Dopo pochi mi- 

(olpcvolczza delia imputala, nuli entrò nel salottino la ca- p> ■•III IVinpIlì 
Appariva troppo semplice merìera cou una busta. Odet- 

Fanimn della giovane donna te la prese, guardò la grafia Siamo in visita nel came- 
per non convincere: d'allrtm- c le mani tremarono. Si scusò Tino di Carlo Ninchi e men¬ 
ile. ella non simulava un d«i-con Marius e, leggendo la Ict- il simpatico attore sta 
lore inesistente per la morie Icra che aveva tolto dalla bu- InSfl? chT s"cambiamo^ 

•te! manto ne celava una piu sfa lacerata in fretta, si di- ramministratore, il quale col- 
the naturale soddisfa'ione resse verso la finestra. Dopo loca un robusto’pacchetto di 



.Al tramonto silenzioso del¬ 
l’Università fa riscontro la 
decadenza delle forme più 
spontanee della vita popola¬ 
re: il teatro romanesco sareb¬ 
be spento se non lo tenesse 
in vita l’amorosa perseveran¬ 
za di Checco Dm’ante. La 
poesia estemporanea sorretta 
a Roma da nobile tradizione 
si è impoverita per l’abban¬ 
dono delle consuetudini, delle 
cerimonie e delle feste da cui 
traev'a occasione. Il giornale 
che interpretava lo spirito 
pipolaie. Il i\i ai tini . la 
un’esile vita affidata alla te¬ 
nace affezione dei Trasteveri¬ 
ni e dei Monticiani. Nè sere- 



laoy si può definire come il mezzi che sembrava venirci ma 

« moderno lamento della bel- meno. Il riposo di questi 

nate, ne ottobrate, nè 1 grandi 

la gitana . , . . Rìuoclii elle animavano una 

Carmen De Lino è rimasta ‘ volta piazza Navona e piazza Anrhc le bant'arcllc, questo caratteristico, elementare me—-' 

sfavorevolmente colpita dal Q^o^o mai pre.ioso P" una popolo, nè i corsi di Car- per la dlirusìone del libro tra i ceti meno abbienti, so ■ 
tono usato da qualche criti- ^Qjj^ora colpita pm nell in- gevale e le girandole cari al ogni In declino nella CapUale italiana 

co nei suoi confronti. tegrità fisica dei gweatort che cuore dei romanisti, dànno 

_ La iivrensa» _ ci ha ' niprenaenao lat^ oggi più vigore a questa let- culturali si può desumere an- c dei tripli turni di lezioni. ' 

detto_ ha scritto molte cose ^ nuovo anno, soste- teratura popolaresca. che dalla frequenza del Mu- Già neÙe statistiche del 

Sde mi mio confo loccon- ™ Gmo^ NS".’”"."!; f,™”'» 

do particolari dello mio «Ilo ™ "''JZri .m» irr«i’,Hh»; fi'’»'» ‘*1 '“«“ra s‘reHa mero dei yisilalon de Muse., romano appKlvano etiliche: 

privata con poca delicatezza. amicizia fra il Ubro e il lavo- compreso il forte contingente su 2.590 classi 991 rimanevano 

Vnti/i iiHdtcìln'rntn — hn 9^?^? liti pr6Ciptfo50 0 ciloppo non Hq trovflto modo turisti, è ftndnto do un senza quIs* Nel 1952# nono- 

nuato la bruna bellezza spa- temibile c ro- svilupparsi. Nella maggior massimo di 1^0.703 nel mese di stante lo scarso aumento di 

gnola mentre una luce tì’in- ' . parte delle case popolari ro- miniino di iscritti, le classi sen^ nuda 

d?gnàzSne le brillava negli — Abbmmo Pramsano — mane lo scaffale per-I libri 3.394,neLmese di gennaio.... sono aumentete a pm di 1.100. 

occhi ^ dey'ciò che taluni dice Melandri — gitasi com- è un ' mobilo^sconosciuto; la --w. • P questa deficieitta appare piu 

S alisti hanno nolufo seri- ristabilito, Cas-soia carta stampata che vi Smtomt confortanh pavé se m estende l’esame al¬ 
acre con molta leggerezza e morde il freno per circola è rappresentata dai te- . . <Jj 

nnrn risoJttn del mio vmri- desiderio di rimettersi in sti scoListicl dei ragazzi; libri Questa situazione potrebbe 6 877 claKi p h^o infatti 
nmm'/ ‘ ^ ^ «bri giocatoti tut- che potrebbero avere anche indurre a conclusioni pessimi- soltanto 3.98& aule, conside- 

° . ■ . u- , fi più o meno in efficienza, una funzione conciliativa fra stiche se molti sintomi non anche sof- 

Non sappianio che obici- vittoria otte- la cultura e le famiglie se non rivelassero, nei nostro popolo, fitte, stalle e magami adi¬ 
tale constatando 1 amarezza Monza è stata un fossero cosi irrimeaiabilraen- un urgente bisogno di con- biti ad uso scolastico con o 

di Carmen e le chiediamo » ® te falsi e invecchiati da di- quisle culturali... senza preventivo riattamento. 


i di Carmen e le chiediamo se 


nuta sul Monza è sfata un 


senza preventivo riattamento. 


attrice‘''Yn un* accidentato P«;f «« legittimo nutrire un fere'Az^"m)oYare per “libro cultura tradizionale e minr di scuoia 'ag^iinge""a 

quanto divertente italiano; — c^to grado dt ottimismo «U 7 è dato non soltanto dai bassi ! hbresca non sia dovuta al questi elementi molti altri da¬ 
mi ha accolta con gentilezza ® Caglia^ indici di vendita ma anche «‘^^sp delia nostra ti che documentano l’incuria 

e comprensione. Vorrei avvi- tutt altro che af- dallo scarso numero delle fre-falso indirizzo che in cui e lasciata 1 istruzione 


cinarmi a questo pubblico complessi d tnferto- quenze nelle biblioteche. In sempre dal? popolo: la confusione e Io 

più di quanto mi é consen- uifa nei confronti del glorio- Roma esistono dieci bibliote- istituzioni educat^e dirette al invecchiamento dei program-* 
tifo in questo spcffocolo in so Genoa ed altre squadre in- che pubbliche (oltre la Vati- all insufficienza del- mi dai quali è esclma ogni 

cui ho compiti piuttosto li- ^^l-ono a distanza ravvici- cana) e 21 sezioni delle hi- ^ istrozione elementare. notizia che riguardi la vita 

mitati e non agisco nelle con- ”«*«• blioteche popolari del Comu- Di questo devono tener con- nemocratica «li oggi; la man- 

dizioni ideati. — La mia ovviamente — ne. La frequenza deUe biblio- to le forze democratiche che «i istituzioni parasco- 

f’jirmpn mostra anertamen- dice Melandri — non può es- teche pubbliche durante il si propongono oggi di affron- lastiche ed assistenziali; la 

teSa ^Sa dSuSni? -^on »«« certezza, mo è tutta- mese di gennaio del 1952, su tare risolutamente questo prò- ora¬ 
mi cornSamènfc am- »•« «”« ben sostenuta spc- una popolazione calcolata ad blema cercando una strada T* ^"f^nte 1 appro- 

mi rama; che il Genoa 1953 tor- un milione settecentomlla ahi- nuova, nuovi strumenti adatti fondimeato delle cognizioni; 
bientata — dice — mi ne- tanti circa, è stata complessi- a mettere ogni lavoratore in la mancanza di materiale 

sce faticoso sustìtare wiui _-_ vamente di 36.388 lettori dei diretto contatto con la vita del scientifico. Tutti saimo che il 

calda correspOT^t^e nella quali 7.307 professori e 22.891 i pensiero. nunierodegliiscnttinon ror- 

^00 Mosfrò 3 MìldOO Studenti, persone cioè spinte) Fra le nuove iniziative pos- 
Ai?" o, ®ba lettura da interessi prò-sono ritenersi essenziali quel- 

ito. Ma ritornò subito cal- ' , hì raim vinrhi «n (JbI fìllTl DUfablÌ(Ìfarìo fessionali. Fra gli altri 6.190,la del «Centro popolare del 

0 o Dopò pochi cl- ' - .,.rc....o 0 CIO Ma h to Z "I"|.^'nran0 ^.ori^da r™ „„ «broa^ doto .Cooi^atlva -- «J; 

'AS: C’ “«"«"l KMXoi;»' ?ct ^ ha-ao polaol. canlo^a dohMalo ^ S?3'' 

la prese paardò la grafia ^i^^Vario^NtaeSf e'^n: s|r™fanto naturataente FlBr UgO Mslaiiri Diminuirono i Ultori I» p^’^StÈdeS 

mani tremarono- Si scu^ «^pati^ attore sta pensando ai grossi presso il pubblico genove- Beirlzlo delie Pubblicità, mani- nb!ettas.e rhp hi pretano’e"igen^ vivissime il livello defi^ quinta 

.n -Marius e, legando a let- ^^U^-jmpai^co ^attore^ sta pioventi di Ninchi, ma l’at- se, in tre anni di attività roa- restazione che ter.* ai mieiiora- HiiolecL ?hl conSbSno ^ elementare. In queste 

ra che aveva tolto dalla bu- scambiamo per l?*"® so-blu Pier Ugo Melandri si mento quaiitaUvo delia proda- Ji;2Soiie^a?'popSaS non espressione ai motivi sponta- condizioni Tistruzione del po- 

a lacerata in fretta, si di- ramministratore, il quale col- pensiero, e creato una radicata Popp- rione cine-pubbliduna. i film soltanto per la loro tradizione ne» deH’anima popolare. Polo sì restringe ad una in- 

ssc verso la finestra. Dopo loca un robusto pacchetto di miei atee lanta. Unico genovese nel »mme«i alia Mostra dovranno aristocratica ma anche per il Tuttavia, nel'momento stes- certa conquista dell’alfabeto e 

......eecfooTo ’^’ShZPkZSTn complicalo sistema di consni- so che queste inlsiative_in.- non si trasforma in passion* 


Alla nostra doinaDda: |®u» divulgazione det prodotti Ire che anche le biblioteche su quali basi esse possono fio-i Impulso ai circoli 


Quando st torno da un lungo 
accade in genere di 
passare una gradevole orettn 
sfogliando la posta accumula¬ 
tasi durante l'assenso. Ma a 
Giulio Pastore, al suo rientro 
dagli Stati Uniti, qnesio pic¬ 
colo piacere è stato guastato. 
Tra la posta in attesa Cera una 
letteraccia. che gli ha fatto ve¬ 
ntre un^raraso di bile, ut let- 
'eraccui era firrrita. nienteme¬ 
no. dal doft. Costa, presidente 
della COnfindustTia. e aspetta- 
I a sul tavolo del segretario del¬ 
la CISL da quasi un mese 
Una ietteraccut davvero Kt- 
fercndoSt a talune cr,/ic/ie 
mosse da Giulio Pastore agli 
industriali nel discorso da lui 
tenuto al Congresso della DC.. 
il doti costa se ne usciva in 
afjermasiont come questa: «Lei 
2 >ar.a in un modo quvndo Ca 
davanU delle masse da airin- 
zare od un CO'njrre?s> di pani 
to e parla In un altro modo 
quando si Incontra con me e 
con gli esponenti della Confe¬ 
dera/o ne '«Z.; ,ntu<iTa!j 
Quando lo Le ho scritto rile¬ 
vando alcune Sue intcmpemn- 
/e dialettiche. Ld è venuto a 


Ì*An#fjl #11 f■#■!##» Alla iiostra dom^a: divulgazione del prodotti re che anche le biblioteche su quali basi esse possono fio -1 impulso ai circoli 

eli KCfffv mamo^dm giovan, poveri n. .— Ritieni che la tua «qua- deliindusirta e oeiiaitigiaDato comunali, organizzato apposi- Tire e prosperare; e a questo, 

--- - m silurato c^^rul- ^ consumo, di servizi o tamente per il popolo con esame può dare luce proprio Xon si può presdndere da 

-B /“v ^*’**^?*‘ ^ teatro a lima vittoria la sua crisi? — n„ant« «lu-n formi nmtrta «ii criteri che dovreb^ro facili- la decadenza delle istituzioni oneste cnndi/'oni /n 

^ ■ IO fornire agli attori t grossi Vavvocato genoano, cosiddet- " ^ tare i primi conUtti fra l’uo- del primo nov'ecento che pure ^ 

1 CT / \ 11 n / \ *11 #~h X guadagni. Si realizzano ri- to per i suoi studi di legge, incolto ed il libro, sono ebbero un certo impulso al 1 e same della 

Vy IjULì* * ti ^ il Llty • gruzzoli con il d- ha formulalo un giudizio se- douta di premi che verranno aa- egualmente deserte. Nello loto nascere. nostro popolo: le 

^ ^ nema e se si vuol recitare reno e molto ponderato. »egn*u da una apposite gluiia. jig-sso mese di gennaio del Le Univesità e !e bibliote- iniziative dì oggi devono te- 

__ scene si finisce con il — Penso — dice — che il p{^no essere Inoltro ammeaae 1952 ^ fra tutte le sezioni ro- che popolari -sorto decadute, nere conto di questi clementi 

perderne una parte. E’ qiianto fatto di essere ritornati atta «lùeiie pellicole che illustrino at- mane, il numero degli Lscritti |n parte perchè invecchiate, negativi per procedere su ter- 

seguiva soszenendo la %leai- | za più negativa sull'economia *i^^o facendo io e Tieri, che vittoria sia il sintomo di urna »r:,:*»iuro turistiche, termali eo era di 3.307. di cui soltanto in parte perchè non sostenu- reno sicuro. Occorre crear* 

tà e la msociaomtàs cne ani- I nazionale attrar.eran m abbiamo costituito questa no- ritrovata fiducia nei nostri anserghiexe. 352 operai. l® .da una scuola popolare ef- una cuUnr-» nor«lara ai 


Giulio Pastore uno o due? 


le e al è esprea^ in termini 
che. olir** che gentili erano di 
con^'ldera/ione nei nrr-tri ri¬ 
guardi. Non si rico'-lriii'-re il, 
Pae-.«* agendo e par 1 . .n 
modo diverso a seconda deiie 
circostanze >. Il doti. Costa prt^ 


ta e la s sociaoitiià > cne ont- 
merebbero i datori di lavoro, 
facendo presente olla CiSL che 
gli attacchi contro glx i/idu- 
striali osi risolrono a favore 
del comuniSmo ». 

Le parole del capo del padro¬ 
nato italiano presentavano — 
rtconosciamoio — parecchi lati 
gustosi. Questo Giulio Pastore 
che ss precipita a chiedere scu¬ 
sa allo Confindustrus e a ma¬ 
nifestarle i sensi della propria 
più alta considerazione è una 
pennellata che mancava al 
quadro d'I « stndacalismo libe¬ 
ro e democratico s. Ma Fono- 
recole Pastore d è ajfrettalo a 
precisare che non era vero 
mente, e a letterarcia ha op¬ 
posto letteraccìo. xon si può 
non dar atto a Giulio Pastore 
della foga e delPindignazione 
con cui ha smentito le asser¬ 
zioni di costa, e delle sue ri¬ 
badite accuse di violazioni dei 
contratti e degli obblighi soda¬ 
li nrotte at padronato o alme¬ 
no ad una parte ài esso 

Alquanto ingeiziza appare, 
però, la pretesa di Pastore di 
distinguere codi nettamente 
tra industriali « buoni » e indu¬ 
striali « catliri ». Non è diffici¬ 
le ricordare a Pastore che spes¬ 
so quegli Industriali t quali si 
ammantano di •sociaJités * 
fanno mostra ' di possedere 
« larghe vedute » sono poi gli 
stessi ehm esercaano tinfluen- 


nazxonaie attraverso lo sfrut- «bbiamo costituito questa no-j rt/rocala fiducia nei nostriIalberghiere 

^ s *** r*f\'rsnndarssmsn smììes eussemlrs ^fàl 


operai. 


una cultura popolare al di- 


lamento delle loro posizioni **»■« compagnia alla quale 9 » finente- Quando nacque- j . ^ ^ ' 

monopohstiche. organi gocernafici preposti te scuola del popolo, 


r ...po^onto, «., 0 , rt, pa- 


store riconosca la «obiettività 
stonoa tu un inevitafade con¬ 


mente ogni sovvenzione. 

— A molti gruppi italiani 


insto di interessi tra mondo tengono concessi larghi ap- 
padronale e mondo del presta* poggi, mentre il nostro com-j 


L’angolo della sfinge 


tori d'opera». Ma non è facile plesso che pure, per il nastrai 
capire come, da queste preme»-' impegno, per il repertorio di-| 
se. Pastore giunga poi a nspoi- gnitoso, per il largo /attorej 
cerare, nelle conclusioni, la della critica, non demerita 
proposta dei « comitati misti certamente un concreto in¬ 
detta produttività »; t quali coraggiamento, continua ad 
^ra^eseiuano altro^ la essere ignorato da De Pirro 
accettazione del supersfruUa- colleahi 

mento oIl'aTr.ericana. tanto caro -, _' , . • 

at monopolisti e agli asmrantt capocomico è giUaU-men 

alle corri messe belliche. te molto risentito di questa 

Pur nella sua i iroce rispo- situazione.^ 

Sfa al presidente della Confin- — ** pensa — aggiun- 


Pur nella sua 1 trace rispo¬ 
sta al presidente della Confin- 


dustTM. Giulio Pastore rivela Nìnchi che la nostra 
dunque le contraddizioni in «®n*P«9nw* ha segnato nrite 


/•„» « or»..!:.?*- w*«»te ìrt tre mesi un totale 

cm SI disile la ^ vgani^ di 19 milioni di lire (con- 


ztone. sente la spinta di base tro 18 nelle entrate) alle- 
tendente ad un miglioramento stendo lavori onerosi come 


del tenore di vita ma non osa « j capricci di Marianna n e 
ancora affrontare a riSo aperto « La Perichole », vorrei vera- 


la lotta salariale: non può non mente sapere come finisco- 
tener conto dell’esigenza «ni- no certe cospicue sovvemio- 


tana dei lavoratori ma non ni ammontanti a 40-45 mi¬ 
osa gettare a mare la bandiera lioni che De Pirro dispensa 


aciranticomuniSTr.o v^eco, 


■onsei- '«Ile sue compagnie predilette. 


to. in questa contraddizione 
sta il fallimento del stndamh- 
Mta Giulio pastore. Ma da qae- 


Carmen Ile Uria 


sta contraddizione egli non ria- 

- «r-,- /-«w ditto _ Carmen De Ltrio, la 


sce a tifare fuori le gambe. 

L » 


splendente « soubrette » del- 
Da rivista Tutto fa Broad- 
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Mp is Roma, era in pieno sviluppo f^'P^ando la deficierte opera 

e faceva sperare in una rapi- della scuola. Le biblìoteriie 
^ ^ da diffusione di coltura che popolari, le edizioni a prezzi 
9 * ^ mettesse in grado il lavoratore popolari, presuppongono un 

di pro^guire da sè il proprio minimo di cultura. Se la scuo- 

^ J^oncia, in fornisce questa padro- 

ORIZZONTALI: 1) un formag- quell’epoca, 51 creavano c 4 wT ,~.„45 «,u„ 

0, u> «tì. Odi erood,. edlBcì j^lastìci Sr^l ii 

citu di Battisti; 13) fango- 14) quartieri nuovi di San Loren- 

'sieia di nrovjnri» ivi *** Testaccio, dì 'Ttionfale,Itettura. Nelle fabbriche, nelle' 

^ ^ ^ fi» Pte; si dava vita ai j cascine, nei CRAI», nel ca- 

'soiitario, li) città del Marocco; Giardini d’infanzia montesso- seggìati, nelle aziende, i cìr-* 

, 18 ) opinione; 19) cavalli dal man- riani, ideati con caratteri po- coli possono sorgere con mer- 
teiio color di terra bruciata; 21 ) polari, nelle Case dì Testaccio ^ molto modesti: pochi libri, 
piccolo veicolo a due ruote: 23) f di S. Lor^; si prolungava una stanza e una persona ido- 
,l punto m cui 11 seme è attac- si'tri^ fi'^S^ l’atthità e sap- 

'tìrL^oreiTa) ÀÌ^i^o!r*Sr* ^^o^ava in Ente dì diritto Pte stabilire i primi contatU 
di Angren. 25) associazione Eno- pubblico il Patronato scolasti- fra t nuovi lettori e i libri. 

I logica; 2 S) isola del gruppo delle co che istituì i doposcuola L’amore del libro deve «a- 
Marianne; 27) la città dei due con lo scopo di prolungar* e «sct* diffuso con una forma • 
mari (sigla); 2*) monte sacro completare l’attività educa- che sìa coflaborazione plà 
den-Armenia: 30) intossicato. tiva. ^ insegnamento cattedratt* 


den-Armenia: 30) intossicato. tiva. pbg insegnamento cattedratt* 

VER-ncAU: 1 ) modo di fare II problema della scoo/a colteborazione sempre poa-• 
gli spaghetti: 2 ) Socieu Luhri- o ^ a ^» *» interpretare 

flcanU; 3) scherzare (U.); 4) in a sorreggere i bisogni cultu- 

mezzo alla granita; 5) lamenUr- telato a lavoratori e a rj^ . 

si; «) a favore; 7) due vocali moto di progresso scolastico^ ^ popolo non soltaalo- 

che separatamente sono due con. Ma la scuola romana non ha fi^ accostarsi alia cultura a u U - . 
gtonziaai; 8 ) coounosso; 18) ecn- mantenuto, in scsuito, quella ca e di trarne alimento per • 
trsle, che lega; 14) vma bevsn- spinta progressiva. Il fasci* il proprio spirito ma anche di ' 
da; !•) puro; 17) giocatore del- smo, la guerra e 1 governi del ! ritrovare e valorizzare lo lor- 


già di provincia campana; 89)Ila scuoia dobbiamo conclude- 


Icmme 11 87 orizzontale. 




Ire che in questi ultimi trenta! 


propria esporteaa. - 
DINA BOtTONI JOTni ; 
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Lunedi 5 gennaio 1953 


lEHTBG SI COHTOniA A SPEDIRE PER FERROVIA PERICOLOSI CARIGEIRELUCI 


L’incuscìenle mancanza di proiezioni OCCHIO SUI MONDO 


ha prnvucalu la sciagnra di Venezia 

- ^ j * ^ 

; La ciHà in latto per la sciagnra della Certosa - Oggi sarà attuata una sospen-. : 
sione generale del lavoro per 10 minuti - La CGIL chiede una rigorosa inchiesta 


1>AL MOSTRO INVIATO SPECIALE | 

VENEZIA, 4. — I funerali 
del tragico scoppio alla Certo¬ 
sa si svolgeranno domani. l.u 
-Camera del Lavoro o l’U.I.I* 
hanno rivolto un appc'o allo 
cittadinanza, perchè durante i 
funerali, dappertutto, sia so¬ 
speso il lavoro per dieci ml- 
’ nuli. Rappresentanze di lavo¬ 
ratori di ogni azienda faran¬ 
no parte del corteo che muo- 
verà dalla piccola Chiesa di 
San Biagio, nei pressi deirAr-i 
' senale. 

Decine di telegrammi di cor¬ 
doglio e solidarietà sono giuu- 
^ ti alla Camera confederale del 
'I^avoro di Venezia. Il compa- 
Ifno Di Vittorio ha inviato ilj 
seguente telegramma: Segre¬ 
teria confederale profondamen¬ 
te addolorata do orrenda scta~ 
gura che ha provocato morte 
Sette Inuorntor» e numerosi fe¬ 
riti, mentre protesta per man- 
cote misure sicureizii lavoro 
tanto pericoloso, prega esprt 
mere nostre profonde condo¬ 
glianze famiglie vittime e la¬ 
voratori veneziani. Chiediamo 
Governo inchiesta rigorosa pei 
occeriomento responsabilità e 
risarcimenti danni alle fami¬ 
glie gettate lutto da politica 
preparatoria guerra. Telegra¬ 
fateci notizie disponete parte¬ 
cipazione lavoratori funerale 
F.to: DI VITTORIO e. 

Alla Certosa l palombari 

* hanno lavorato tutta la notte 
scorsa c nella giornata di oggi, 
nel tentativo di recuperare le 
spoglie dei due lavoratori di¬ 
spersi, Alberto Pleran, di 33 
anni, ed Erminio Frizzarin, di 
anni 27. Tutto è stato vano 
Sono stati recuperati brandel¬ 
li di carne e basta. Del Friz- 
zarln è stata rinvenuta la car- 

. ta d’identità che galleggiava 
‘ nel pressi del pontile di S. Eie- 
'nh. D Pieran e i Frizzarin so¬ 
no rimasti quasi polverizzati 
dsllo scoppio. 

' -1 palombari hanno, nel po¬ 
meriggio di oggi, tratto dalle 
"acque il vagone ferroviario 
cbntenente le tre cassette di 
granate dirette a Taranto che 
non sono scoppiate per • una 
■ mera fortuna. La stessa fortu¬ 
na che, tramite una « bettoli- 

• na ha permesso che lo scop- 
j pio delle granale del vagone 

diretto a La Spezia non aves¬ 
se più disastrose conseguenze 
Questa «bettolina» (una bar¬ 
ca metallica di 60 ionn. usata 
in special modo per carico di 
, munizioni) trovandosi fra il 
> pontile di attracco e il ferry- 
, ìfoat su cui stavano i due va¬ 
goni ferroviari in via di ca¬ 
rico, ha parato in gran parte 
l’urto dell’esplosione. 

• Mentre l'autorità inquirente 
continua 1 suol rilievi nel rl- 
.serbo più ostinato, è emerso 
dai racconti dei superstiti della 
/tragedia (tutti feriti leggeri) 
la prova del regime dì assolu¬ 
to disinteresse delle leggi prò- 
. tettive sul lavoro che regnava 
nell’isola. 

A parte il fatto che si conti- 
, nUino a muovere da una parto 


all’altra residuali di guerra, 
invece di buttare una buona 
volta tutta questa roba in alto 
mare (i due vagoni per Taran¬ 
to e La Spezia stanno a testi¬ 
mi niare che u intendeva ad¬ 
dirittura spedire per ferrovia 
questi carichi bellici, ai quali 
basta una semplice percussio- 
qe per pi evocare delle stragi), 
viene confermata la assoluta 
mancanza di .sicuiezza con cui 
veniva effettuato il carico del¬ 
le granate sui ferry-boat. 

Per trasportare le cass’ctte 
di granate dal pontile fino al 
vagoni del ferry-boat, i sette 
Involatori della squadra penti 
nello scoppio ciano costretti a 
camminare con scarpe norma 
Il (è invece pre.'jcritto l’uso di 
scarpe di gomma) su buona 
parte del pontile la cui super¬ 
ficie, a cau.“5» deH’umidità, è 
scivolo&i, e quindi passare, tra¬ 
mite Un’assicella di legno in- 
stebilc, sulla «bettolina., s’c- 
guirnc il bordo largo mezzo i 
metro e quindi pa.ssare peri 
un’altra a.ssicella di legno, per 


laggiungerc il ferry-boat. 

Quando si tenga presente 
che la laguna era agitata, si 
comprende come fosse inco- 
•sciente far lavorare della gen¬ 
te in simili condizioni. 

La Camera contederalc del 
Lavoro di Venezia ha chiesto, 
in un manifesto alla cittadinan¬ 
za, in cui si ricorda lo spaven¬ 
toso aumento degli infortuni 
i mortali sul lavoro (tre anni ta 
altre sette lavoiatori dell’Ar¬ 
senale perirono a S Nicolò di 
Lido por lo scoppio .di una mi 
na, a causa della colpevole ne¬ 
gligenza nell’osservanza delle 
più elementari norme della .si¬ 
curezza da parte dei dirigenti 
deH’ente militare) che sia 
aperta una severissima inchie¬ 
sta .sulla sciagura. 

A Venezia è grande i Icordo- 
glio Non SI era ancora spento 
il dolore per la morte del gio¬ 
vane scaricatore pento nel la¬ 
voro, inghiottito da un cumulo 
di grano, che qualche cosa di 
più impressionante è accaduto 

La citlà è ancora .sotto Vim- 


DOl’O L’OPPOSIZIONI': DI P LKVKN 

Mayer avrebbe rinunciato 
a decurtare le spese militari 

Biitlula d’arresto della crisi — Incerlexxe del designnto ed • 
esilazioni golliste — Stasera la risposta al Presidente Aurini 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4. — L’uomo che do¬ 
vrebbe dare alla Francia un 
nuovo governo — il radicale 
René Mayer — non ha trovato 
nulla di meglio da fare, oggi 
nel pomeriggio che salire sulla 
sua automobile e andarsene a 
fare una lunga passeggiata nei 
dintorni di Parigi,' fra gli im¬ 
mensi parchi nevosi, i laghetti 
gelati. 1 valloncclli deserti e i 
(lumi in piena dell’,. Ile de 
Franco ». 

Desiderio di godersi lo spet¬ 
tacolo’sempre bello deU’inverno 
in una delle campagne più va¬ 
rie e più riposanti di Francia. 
0 bisogno di meditazione e di 
solitudine? Il vero segreto del¬ 
la scorribanda domenicale lun¬ 
go le strade sdrqcclolcvoU del¬ 
la regione parigina è che — per 
quanto strano ciò possa sem¬ 
brare — René Majrer non ave¬ 
va nulla da fare nella capitale 

Sono ormai cinque giorni ciie 
Il Presidente della Repubblica 
lo ha invitato a prendere il po¬ 
sto lasciato vacante da Pinay 
ed egli non sa ancora che pe¬ 
sci pigliore. Rifiutare non sa¬ 
rebbe stata forse una cattiva 
idea ma il leader radicale a- 
spetta da tanto tempo il mo¬ 
mento di potersi insediare al- 
THotcl Alatìpiion che non può 
rassegnarsi aH’idca di aggiun- 


1 gere un altro esemplare alla già 
rara collezione di inscucccssi, 
da lui messa insieme dui ante 
' la sua carriera politica, 
t Ieri sera, recatosi da Aurioi 
; il leader radicale ha dovuto 
pregare il Presidente della Re¬ 
pubblica dì pazientare sino a 
domani: sperava ancora, in 48 
ore, di raddrizzare la situazio¬ 
ne e di strappare ai gollisti 
quell'appoggio a cui egli aspira 
per poter cliicdcre l’investitura 
della Camera. 

Ma li partito del generale 
esita ancora, come esitano, del 
resto, molli deputati di altri 
partiti anticomunisti, davanti 
alle gravi contraddizioni della 
politica francese che la caduta 
di Pinay ha posto in luce. 

Di perplessità in perplessità, 
di difllicoUà in difllcoUà, si è 
arrivati cosi a questa giornata 
vuota o assurda, in cui il mec¬ 
canismo stesso della crisi sem¬ 
bra essersi fermato, mentre la 
Francia continua a non avere 
governo 

11 solo avvenimento impor¬ 
tante della giornata è stato lo 
incontro tra Mayer e Pleven, 
il ministro della Difesa dimis¬ 
sionario che aveva minacciato 
ieri di non far parte del pros¬ 
simo governo, se le spese miU- 
(ari imposte dalla politica atlan. 
lica, fossero state ridotte, Sem, 
bra che il Presidente del Con- 


La spartizione del T.L.T. 

^proposta dagli occidentali 

I , , . ■ , — I ■ — . . II. »P . — ^ „ 

5. Gli americaiii iutendoiio coniiiii({iic con.servare il controllo 
de! porlo di Trieste e mantenere le loro truppe nella citlà 

'r ' > — - —- . . — - - - , — - _ - - - 

. 'L’agenzia americana A.F. ha pc nel porto d» Trieste per trovano diverse fattorìe di 
dato ieri notizia da Belgrado contribuire alla .sicurc;ro proprietà di europei. Tutte le 
che «Stati Uniti e Gran Bre- della regione, pur di conti- famiglie africane verranno tra- 
lagna starebbero esaminando nuore a far uso (lelt'attunle sferite in appositi campi fino 
Vopportunità di inviare una base navale » a che la zona non sta stata ra- 

ferma seppur amichevole ri- « Si tratterebbe — com- strellata dalla polizia. Contem- 
chiesta comune alVItalìa e al- menta infine l’ A. P. — di una poraneamente. le autorità colo- 
la Jugo$lavìa per la rapida so- mossa per mettere i due poesi nialistc hanno rapinalo 4000 
ìuzione delle U)ro esplosive di- più interessati alla questione capi di bestiame a braccianti 
vergerne sulla questione di (Italia c Jugoslavia) in con- africani. 

Trieste ». dizioni di .salpare In faccia, - 

- Llnizialiva di cui l’agenzia anche 1’Austria po- 58f!0nfCttO !r0!l|«arSÌ 

afferma di aver avuto notizia Irebbe continuare a giovarsi 

« do uno fonte molto quali/ìca- delle condizioni ora partici,- iH natifrafiM 

to ma non precisabife » sareb- lannen/e favorevoli per ! u- 

be tuttora <r nella fase di stu- so del porto di Trieste » . . . ,, „ , 

dio » e dovrebbe esser discus- „ a _i • • M.AN1L.4, 4 Una gra\is¬ 
sa da Churchm e i dirigenti! NilOVe PeSOrtePOflI . * na\-alc f c ve- 

americani nei loro prossimi", j. > « « i nficata al largo delle Pilippi- 

' colloqui- Sul contenuto della NI oin'oni HCl ItCnlo ne. Il piroscafo » Durano •> à 

proposta anglo - americane, la affondato m seguito ad una vio- 

AJ*. assicura che * grosso mo- NAIROBI. 4. — II governo jenia tempesta. La polizìa dei. 
do B si tratterebbe di assegna- del Kenia ha dichiarato -zonai^^ provincia di Cefau annuncia 
re « tutta la Zona A più il vietata » parte della riscrv'a fa- . „ , . q,,. 

porto di Trieste allTtalia e la restale e del parco nazionale ^ 

Zona B alla Jugoslavia ». ! di Aberdares. Si tratta di una ^eomparsr. e -olo 12 superstui 


58f!8nfctto sroiwani 
in un naufragio 

M-ANILA, 4 — Una gravis- 
* ma sciagura navale ?" è ve¬ 
rificata al largo delle Filippi¬ 
ne. Il piroscafo » Durano » à 
affondato in seguito ad una vio- 


Jugoslavia titista nel MfM-rv»! - - ---- 

atlantico e che essa sarebbe _ 

.già stata sottoposta, in uno n. DRAMMA DI UNA MADRE PARAUnCA 

- schema di massima, a Tito, il -- - 

! quale, tuttavia, « non ha eolu- 

Vede bruciare la figlia 

3 posto una. soluzione B di que- W VI ^ av 

sto genere per il problema dei . • 

che » che dovrebbero permet- senza poterla salvare 

tere alla Jugoslavia di otte- * _ 

nere, oltre alla Zona B, lar- 

^ ghe zone della Zona A- Il ri- LONDh.4. 4 —.K Wartìiey (Dar- vua di 11 patrioti, d loro olo- 
^ eerbo di Tito appare quindi .'tuun) una bembm’» tJi aixliei an- eausto alia causa della Lbciià 
diretto, evidentemente, ad ol- ni. Margaret Simpson. la quale e dell'onore nazionale è stalo 
tenere condizioni ancora mi- si era avvicinata troppio al ca- ancora una volta revocato aa 
igliorL mmtito delia sua casa, c stata una folla commossa, presenti 

p Ma la parte più interessan-!>^oK* hamme provocate 

?4e deUe rivelazioni dell’agen-Ut» scintilla cadutale sulle 

^ zia americana consiste nella J a rievocato 

/esplicita riaffermazione della ha mamma immobilizzata su J ***1® J 

4^ intenzione degù S. U. di con- u*»* poltrona da ui^ paralisi, 

iserv'are il loro dominio suUa d®» P<>‘e«^« ^ m^aè’i?d^orò 

I città e sul porto di Trieste, soneria. Alcuni viont. accorsi ^ Rc^^cnM còmi»mo 

pJr formalmente assegnati al-i'® f!T**ta delia bambina, u rlnve- ^ ® ‘ 

^l’Italia inlvano in condizioni cod diape- Fc?ce . 

Gli occidentali — dice m- che i lnfeifce. traspo.'UU « sn f«Ul 

I,fatti VA. P. — come primo all’ospedale, \1 decedeva dopo | HOnt C il tCniI 
passo informerebbero Roma poche ore cfSBlra il SlIMi 

r Belgrado che essi ritirereb- - -:- 

« bero im mediatamente le^ loro MeitCifo 1 NUlM wAnRin 4 — Si lamentano 

tnoftpe ^ occupazione disloca- m ^ 44 , **AwlD, 4 .-—si lamwuM 

a ptOl zona postuate di Ttie- I SMTlRCIt M 11 P^WMi un morto e 32 feriti, 6 dei qua- 

mm e medesimo tem- - li g«vi, in seguito ad unjamn- 

pnnnnic l’a ff nzia — MILANO. 4 — stamane, nel- tro. verificatosi all alba di sta* 
ITrÌCI aolntobcro, ed l'arena ddlo stesso anfiteatro mane, tra l’espresso (?orunna* 

lo BVMMO, oMrfr* il ID dicembre '43 la mi- Barcellona ed un treno xocrci, 

« le loro lni|H Ueliia naittaacista fkkdava la|acl prceii di LerUa, 


1 Morf» e 32 ferH) 

per IMO KMht i« Spapa 






pressione del terribile scoppio 
Domani i funerali delle vitti¬ 
me SI annunciano imponenti 
più che mal. Attestazioni di 
solidarietà continuano a per¬ 
venire da personalità, enti, 
sindacati, ‘lemplici lavoratori 
di ogni parte d'Italia 

R. S. 

Giudizi zuiia nuova Cina 
di un commerciante inglese 

LONDRA, 4. —- Un commer¬ 
ciante britannico è rientrato 
oggi a Londra dalla Cina popo¬ 
lare, dove ha concluso contratti 
per l’acquisto di merci per un 
ammontare totale di 120.000 
sterline. 

.. Ho constatato con meravi¬ 
glia — egli ha dichiarato — 
la floridezza del commercio 
privato, ancora, sia pure in 
Parte, permesso, e l’abbondan- 
zn delle derrate disponibili aoi 
negozi ». 



Tragico esodo della popolazione di Caselle costretta ad abbandonare le proprie case minacciate dalla frana 


sigilo designato sia già di'.posto 
a far macchina indietro ed a ri, 
nunciare a quella proposta, che 
pure era la sola capace di ave¬ 
re almeno un certo eitelto pro¬ 
pagandistico, malgrado la esi¬ 
guità della riduzione progettata. 

Conclusione: un giornale del- 
la sera, uno dei pochi che esco¬ 
no la domenica, scrive: « Obiet¬ 
tivo numero uno. una volta /or¬ 
mato il governo, iarà quello di 
chiedere un aiuto suppierien- 
tare agii Stati Uniti-, 

Per governare, le vecchie 
classi dirigenti francesi, spa¬ 
ventate dalle conseguenze del¬ 
la loro politica, sanno escogi¬ 
tare un solo sistema — quello 
doH’accattonaggio — col quale 
offrono ai governanti america¬ 
ni la possibilità di insultare e 
di trattare cgn disprezzo il.loro 
grande c nobile Paese. 

GIUSEPPE BOFPA 
IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


nowimeiito 

di iiiaM^iMtratl 

Petrilli presidente del Con¬ 
siglio di Stato e Galitia del- 
«1 Corte di Cassatione 

Il Cor4«>lgllo nei Miolf>trl ba 
approfittavo della breve sosta 
del lavori della Camera net 
riunirsi al Viminale Per qtlaai 
sei ore 1 ministri sono stati rln- 
ctiiusi nella sala consiliare, do¬ 
ve. secondo le voci che corre¬ 
vano. sono stati esaminati im- 
portuntl prob.cmi i>oilticl. non 
e-clusa la sorte de] pregetto 
elettorale-truffa 
Ma ciò che De Gasperi ed l 
suoi uomini di fiducia hanno 
detto su questo problema vie¬ 
ne accuratamente taciuto dai 
comunicato ufficiale, diramato 
elle 33 . 11 comunicato si limita 
Infatt) a dare notizia che ti 
Coivslgllo s» è occupato in linea 
generale del problema del trat¬ 
tamento economico dei pubbli¬ 
ci dipendenti, anche in relazio* 
ne all agitazione dei Jerrovleri 
Il governo ha preso a que¬ 
sto proposito una decisione «l 
evidente carattere dilatorio Fis¬ 
so ha infatti annunciato che 
«In previsione Cello stato del 
lavori del parlamento » richie¬ 
derà una de’ega iier dare-conso 
ad un progetto « imperniato — 
come afferma 11 comunicato — 
sulla un'flca74one delle rdri- 
buzionl e la nuova sistemazio¬ 
ne de.le carriere » 

t! Cona'gJo ha vo.uto com¬ 
piere quindi un nuovo pa-ssc. 
verso la totale clerlca’.lzzazlone 
degli organi ' dello stato aff»- 
dar.do allea ministro d. c Raf¬ 
faele Petrilli, la carica di Pre¬ 
sidente del Consiglio di stato 
tl Consiglio ha nominato 
quindi li doti. Vincenzo Galizia 
primo presidente de'.'.a Corte 
di Cassazione. In «osUtuziona 
de. senatore d C .Antonio .^za¬ 
ra .Mire nomine decise dal 
Consiglio sono quella del doti. 
Ernesto Eu’.a a procuratore ge¬ 
nerale del’.a Certe di Cassazione 
e de. dott Leopoldo Ca’-'endo a 
Pre*lse-te dei Tritutva'.e de"e j 
Acque , 

Il Ministro de: a Giustizia ha 
prcr-osto Inoltre un. nuovo mo¬ 
vimento nel gradi della magi¬ 
stratura. 

I. Cons'gllo ha approvato ’a 
nomina del dott. .Antonio Man¬ 
ca « Prtsioentc della Corre dt 
.Appello di Roma, del drtt Am¬ 
brosi Lvxilano a Presidente del- 
: la Corte di .Apnello di Firenze, 
,de: dott Xotarbartolo Gluse;>pe 
j a procuratore generale della 
Corte di .Appello di Firenze, del 
! dott CarlozzJ Sllverlo a Pre¬ 
sidente della Corte di -Appello 
di Bologna, del dcr.t Rlvera 
' Angelo a presidente di sezione 
ideila Corte di caseaziore, de' 
Idott G’glio Cgo a procuratore 
[generale della Corte di -Appello 
di Genova, del dott Chieda 
I Vincenzo a procuratore genera¬ 
le della corte di Appe.lo di Ca- 
glian. 


rnmto moRAO ♦ «iTHtef 

Mera CFimeatl - elea «rstt. teiT 

RtaWlinanto Tlpecr. UXSJSA 
Via nr Bmmhn, ^ 



Sul fronte coi^eano, il 1953 non ha portato per or* nuli* di ni'ovo a cau-Aa del sabotaggio americano alle trattative di tregua. La guerra continua; in 
un settore del fronte, reparti d’assalto coreani, attaccano una posfaiione nemica appoggiati dal fuoco delle batterie cinesi 



La graziosa attrice francese 
.tfichèle Morgan è in questi 

giorni ospite di Roma Un impressionante scontro a Chicago tra nn'auto e nn gros so camkm. NeQ’in^ente 'sono rimaste ferite quattro persone 
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.Aiigllaia di amerkant, ginnti da tatti gli Stati Uniti ma- II piccolo scafo con Q quale il professtir Louis B e rnh a r d ha attraversato in €4 giorni 
nifestano giorno e notte diMBsi aBa Casa Bianca diie- l’Atlantico, nutrendosi escdnsivamente di pesce erodo e bevendone il liquide delle iute- 
dende la grasia per i conlufi Bua en h ety riora per dissetarti 


























